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SI TORNA A MESSA, MA A DISTANZA 
LA COMUNIONE SOLO CON I GUANTI 
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1100 giorni 


e sconvolsero l’Italia 


Ò. 


La cronaca alla lotta al Covidl9 raccontata in prima linea dal Dottor Matteo Bassetti, 
direttore della clinica di malattie infettive dell'ospedale San Martino di Genova 


Lunedì 11 e lunedì 18 maggio due inserti gratuiti in edicola con M@SSCAI@GETO nno 





LA RIPARTENZA 


La Regione chiede poteri 
per anticipare le aperture 


Lettera dei governatori al ministro Boccia. Il piano: negozi al lavoro da lunedì e bar dal 18 


Alla fine passa la linea del Friuli Ve- 
nezia Giulia e, di rimando, pure 
quellatargata Veneto edEmilia-Ro- 
magna. La Conferenza delle Regio- 
ni, infatti, ha prodotto, ieri in matti- 
nata, un documento comune che è 





LA CRISI 

Il legno-arredo 
lancia l'allarme: 
senza nuovi ordini 
sarà un disastro 


Da unlato l'emozione della ripar- 
tenza, dall’altro i conti del lockdo- 
wn e del rallentamento globale 
che già pesano sui bilanci. Non di- 
menticando gli ordini, che non ar- 
rivano. È la realtà del legno-arre- 
doregionale. 
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SONDAGGIO A NORDEST 
Dagli autonomi 
ai professionisti 
ecco chi ci ha 
rimesso di più 


Il lockdown per il Coronavirus ha 
avuto e ha tuttora pesanti effetti 
sullavoroe su gran parte delle atti- 
vità produttive, che si sono river- 
berate in una pesante contrazione 
dei consumi, degli investimenti e 
ditutta l'economia. 
PAG.6 


stato presentato poi al ministro per 
gli Affari Regionali Francesco Boc- 
cia. La linea del Governo è quella 
spiegata dallo stesso Boccia in que- 
sti giorni e cioè esaminare da lune- 
dì 11 maggio i dati del monitorag- 


gio sul contagio da coronavirus e, 
inbase aquelli, dal 18 maggio auto- 
rizzare possibili differenziazioni re- 
gionali nelle riaperture, anche in 
base alle linee guida dell’Inail. 
PERTOLDI / PAG.3 


OLTREL'EMERGENZA 

NON SPRECARE LE SFIDE 
CHE PORTA LA FASE 2 
PAOLO MOSANGHINI /PAG.3 
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Consiglieri in pausa al bar e troppo vicini 


Le prescrizioni parlano chiaro: bare ristoranti possono effettuare il servizio ditake away, maai clienti èvietato consumare i 


prodottiall'interno dei locali e nelle immediate vicinanze. Sono regole che valgono per tutti? 
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PASSATO E PRESENTE 


I rischi che corre 
un popolo privo 


di coscienza storica 


PAOLO GASPARI 


‘?è su Internet un intervento di 
7 GianniOlivasui 75 anni di Piazza- 
le Loreto (29 aprile). Lo storico fa l’e- 
sempio di Cumiana, un paese del civi- 


lissimo Torinese. 
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Agenzia delle entrate, 
prima ore di coda 
poi un corto circuito 
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Test in casa di riposo 
Diciotto anziani 

sono ancora positivi 
GRILLO / PAG.30 








A giugno riapriranno 
i centri estivi, 
fondi per 15 milioni 


TERASSO / PAG,24 





Seconde case in Camia 
Decine di multe 
in arrivo ai vacanzieri 
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IL CALCIO BLOCCATO 

Nessun accordo 

per il campionato 

e ci sono altri sette 
giocatori positivi 
Nessuna fumata bianca sulla ripresa 
degli allenamenti dopo l’incontro tra il 
Comitato tecnico-scientifico del Gover- 
no ela Figc, figuriamoci sul campiona- 
to. Il ministro Vincenzo Spadafora ha 


tracciato una sorta diagenda. 
OLEOTTO 
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La conferenza stampa con il prefetto di Trieste Valerio Valenti, ilgovernatore Massimiliano Fedriga, il sindaco delcapoluogo regionale Roberto Dipiazza e il vicepresidente del Fvg Riccardo Riccardi 


Fedriga: «Stop ai contributi a Roma 
o rischiamo di non pagare i medici» 


Allarme del presidente che chiede un'alleanza a tutta la poli 





Mattia Pertoldi /UDINE 


L'allarme sulla tenuta dei Bi- 
lancio regionale è forte co- 
me, forse, mai prima d’ora, o 
almeno nella storia recente 
del Friuli Venezia Giulia. 
Massimiliano Fedriga, però, 
lo lancia in una giornata di 
metà maggio quando chia- 
ma anche a raccolta la politi- 
ca locale chiedendo un ap- 
poggio alla necessità di bloc- 
care i Patti finanziati con Ro- 
ma — dal valore di 670 milio- 
ni quest'anno e di 596il pros- 
simo — anche a costo, per de- 
putati e senatori di maggio- 
ranza, di non votare il “Decre- 
to Maggio” in arrivo in Parla- 
mento. Sì perché in ballo que- 
sta volta, secondo Fedriga, 
c'è la tenuta economica e so- 
ciale della Regione. 


ALLARME ROSSO 

«Se il Governo insiste nel vo- 
ler pretendere dal Friuli Ve- 
nezia Giulia, in questa situa- 
zione, il versamento dei 670 
milioni di euro per quest’an- 
no e i 596 per il prossimo, la 
Regione rischia seriamente 
dinon poter pagare glistipen- 
di ai medici e di non riuscire 
atrasferireai Comuni il dena- 
ronecessario perilfunziona- 
mento dei servizi socio-assi- 
stenziali». La “bomba” Fedri- 
ga la sgancia in conferenza 
stampa, poco prima di infilar- 
si in conferenza Stato-Regio- 
ni e discutere con il ministro 
Francesco Boccia di riapertu- 
re anticipate. Il presidente, 
però, non si ferma all’allar- 
me perché il governatore sta 
preparando un documento 
che vuole condividere con 
l’intero arco politico e nel 
quale chiede al Friuli Vene- 
zia Giulia nel suo complesso 
di vestire — metaforicamente 
—i panni del Sudtirolo met- 
tendo davanti il territorio al 


proprio partito. «Noi nonstia- 
mo chiedendo a Roma più 
soldi—ha continuato Fedriga 
—, né vogliamo contributi 
straordinari dallo Stato per 
gestire l'emergenza, ma sem- 
plicemente di non versare in 
questa situazione qualcosa 
che già la Consulta ha stabili- 
to più volte dover essere sol- 
tanto temporaneo e non con- 
tinuo come avviene invece 
dal 2011 in poi. Sto predispo- 
nendo un documento per il 
quale chiederò la firma non 
soltanto all'intero Consiglio, 
ma a tutti i sindaci del Friuli 
Venezia Giulia, ai parlamen- 
tari italiani ed europei auspi- 
cando il mantenimento di un 


comportamento conseguen- 
te rispetto a questa situazio- 
ne. In particolare voglio chie- 










LE REAZIONI 


Appoggio di 
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Forza Italia si schiera subito 
con Massimiliano Fedriga, il 
Pd, invece, attende e per mol- 
ti versi va all’attacco. Se, in- 
fatti, il gruppo azzurro ha 
spiegato di garantire il «pie- 
no appoggio all'appello del 
presidentedi sospendere il 
contributo straordinario del- 
la Regione al risanamento 
della finanza pubblica: sa- 
rebbe incredibile se il Gover- 
no non lo concedesse, ri- 
schiando di mettere in diffi- 
coltà un’intera comunità re- 


dere ai nostri deputatie sena- 
tori di non votare il “Decreto 
Maggio” nelcasoincuinonsi 
trovi unaccordo con il Gover- 
no sui Patti finanziati. Dob- 
biamo finalmente fare come 
le Specialità che da sempre 
difendono casa loro perché 
hanno rappresentanti che 
prima di appartenere a un 
partito si sentono parte inte- 
grante di un territorio e dei 
suoi cittadini. È arrivato il 
momento di alzare barriere 
difensive nei confronti di di- 
ritti che dobbiamo garantire 
ainostri cittadinie non posso- 
no rischiare di essere tocca- 
ti». 


CONTROLLI E SANZIONI 


La conferenza stampa orga- 
nizzata ieridalla giunta, inol- 


Forza Italia 


Il Pd vuole condivisione 
e lealtà tra istituzioni 


gionale e dovendo assumer- 
sene tutta la responsabilità», 
i dem la pensano diversa- 
mente. 

«La difesa del Friuli Vene- 
zia Giulia va perseguita attra- 
verso una vera condivisione, 
noncon aut aut che farebbe- 
ro mancare una base solida 
di tutto l’arco politico regio- 
nale e darebbero quindi un si- 
gnificato diverso a quella 
che dovrebbe essere un’azio- 
ne positiva per la nostra ter- 
ra» ha sostenuto Sergio Bol- 
zonello, mentre Cristiano 
Shaurli è stato più duro. «È 








tre, è servita anche per Vale- 
rio Valenti, prefetto di Trie- 
ste e “coordinatore” dei con- 
trolli in Friuli Venezia Giulia, 
per presentarelo stato dell’ar- 
te delle verifiche effettuate 


dalle forze dell'ordine nel 
corso del lockdown e in que- 
sti primi giorni di “fase 2”. 
«Dal punto di vista delle for- 
ze di polizia—ha spiegato Va- 
lenti—-il giudizio è molto posi- 


I controlli in Fvg 
dal 10 marzo al 6 maggio 
















Persone 
controllate 


Sanzioni 
rispetto degli obbighi 


Falsa attestazione 


Violazione 
di quarantena 


Altri reati 


controllati 


@ Sanzioni 


ora di fare chiarezza — ha at- 
taccato il segretario regiona- 
le —: l’obiettivo di Fedriga è 
ottenere risorse per la nostra 
Regione o quello di darsi visi- 
bilitàe di gridare più forte de- 
gli altri? Anche se gli atteg- 
giamenti inducevano al pes- 
simismo, abbiamo sperato 
chel’obiettivo fosse ancora il 
bene del Friuli Venezia Giu- 
lia, ma chiedere firme di sin- 
daci o minacciare di non pa- 
gare i dipendenti regionali 
nonci fa fare un solo passo in 
avanti. Il Pad è a favore di 
una ridiscussione dei pPtti 


di cui 80% per mancato 


legati allo spostamento 


dell'autocertificazione 


Esercizi commerciali 


8.000 circa 





121 denunce 


16 denunce 
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con lo Stato come è a favore 
di risorse regionali ai nostri 
Comuni, ma i risultati si ot- 
tengono con rapporti istitu- 
zionali corretti e mettendo 
in campo serietà e autorevo- 
lezza». Per il gruppo del MS5s 
invece «la richiesta di Fedri- 
ga può esser condivisibile, 
ma più che una richiesta uni- 
laterale o una sfida a braccio 
diferro, suquesta vicenda va 
giocata una partita di squa- 
dra dove Governo e Regio- 
ne, ma soprattutto le varie 
forze politiche, vestono tut- 
telastessa casacca», — 





tica per bloccare i Patti finanziari: «Bisogna pensare al Fvg» 


tivo e i numeri rappresenta- 
no unottimobiglietto da visi- 
ta per il Friuli Venezia Giulia 
in vista di un progressivo ri- 
torno alla normalità». Le ci- 
fre, infatti, dicono chedal 10 
marzo a mercoledì in Friuli 
Venezia Giulia sono stati ef- 
fettuati 188 mila 731 control- 
li con meno di 8 mila sanzio- 
ni ai danni dei cittadini della 
regione. Nell'80% dei casi, 
inoltre, sono state multate 
persone che non avevano ri- 
spettato i divieti di sposta- 
mento, mentre soltanto in 
121 occasioni sono scattate 
denunce per falsa attestazio- 
ne e in 16 per la violazione 
della quarantena oltre a 479 
per reati non legati all’emer- 
genza coronavirus. Per quan- 
to riguarda i negozi, poi, ne 
sono stati controllati 65 mila 
147 negozi con appena, pe- 
rò, 99 sanzioni — quindi appe- 
na lo 0,15% del totale — con 
12 esercizi che hanno subito 
una chiusura momentanea e 
7 definitiva. 


OBIETTIVO 7 MILA TAMPONI 

Fedriga e il vicepresidente 
Riccardo Riccardi, inoltre, 
hanno anche annunciato l’in- 
tenzione da qui al prossimo 
futuro di implementare il nu- 
mero di tamponi giornalieri 
effettuati in regione. Attual- 
mente il tetto è di circa 3 mila 
200 —- con un potenziale che 
potrebbe arrivare a 4 mila 
nel caso in cui ci fosse dispo- 
nibilità totale di reagenti —, 
ma la giunta ha come obietti- 
vo quello di raddoppiarli arri- 
vando «una volta acquisito il 
materiale necessario chestia- 
mo cercando in tutto il mon- 
do», come ha spiegato il go- 
vernatore fino a una quota 
che possa sfiorare la cifra di 
«7 mila al giorno» per essere 
pronti «aogni evenienza», — 
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Laripartenza 











IL CONFRONTO 


Le Regioni chiedono poteri 


per anticipare a lunedì 


le aperture nel commercio 


L'obiettivo sono le linee guida per i negozi entro domenica e poi il via libera 
Vogliono anche che si possa decidere sulle altre attività per territori 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Alla fine passa la linea delFriu- 
li Venezia Giulia e, di riman- 
do, pure quella targata Vene- 
to ed Emilia-Romagna. La 
Conferenza delle Regioni, in- 
fatti, ha prodotto, ieri inmatti- 
nata, un documento comune 
che è stato presentato poi al 
ministro per gli Affari Regio- 
nali Francesco Boccia. La li- 
nea del Govemnoè quella spie- 
gata dallo stesso Boccia in que- 
sti giorni e cioè esaminare da 
lunedì 11 maggio i dati del 
monitoraggio del ministero 
della Salute sul contagio da 
coronaviruse, inbasea quelli, 
dal 18 maggio autorizzare 
possibili differenziazioni re- 
gionali nelle riaperture, an- 
che in base alle linee guida 
dell'Inail. Il Friuli Venezia Giu- 
lia e le altre Regioni, però, 
chiedono tempi ancora piùve- 
loci, con le linee guida per il 
commercio al dettaglio entro 
domenica, e il via libera ai ne- 
gozi già da lunedì. Boccia, da 
questo punto di vista, si è im- 
pegnato almeno a valutare un 
possibileokdel Governo. 


LALETTERA DEI GOVERNATORI 

Il contenuto della missiva è 
stato messo a punto in matti- 
nata nel corso della riunione 
coordinata dal governatore 
emiliano Stefano Bonaccini 
che siede a capo della Confe- 
renza delle Regioni e delle 
Province Autonome. Nel te- 
sto ci sono una serie di consi- 
derazione comeil fatto che «si 
sta assistendo positivamente 
in questi giorni alla ripresa 
graduale delle attività produt- 
tive» e che l’ultimo decreto di 
Giuseppe Conte «nonostante 
le prime indicazioni perla ria- 
pertura non ha previsto un 





FRANCESCO BOCCIA 
MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI 
DEL GOVERNO DI GIUSEPPE CONTE 





Il ministro punta ad 
aspettare i dati della 
prossima settimana 
per capire come 
muoversi nei diversi 
territori del Paese 





S 


STEFANO BONACCINI 
PRESIDENTE DELL'EMILIA-ROMAGNA 
E AL VERTICE DELLE REGIONI ITALIANE 





Il governatore dem 
ha sposato la linea 
di sollecitare 
palazzo Chigi 

per accelerare sulle 
riprese delle attività 


cronoprogramma  relativa- 
mente alle numerose attività 
ancora sospese 0 chiuse» così 
come il fatto che esista il forte 
rischio che «una sospensione 
prolungata diqueste altre atti- 
vità economiche non contem- 
plate nel decreto metta forte- 
mente a rischio la sopravvi- 
venza di migliaia di attività 
economiche, determinanti 
perle diverseeconomie regio- 
nali e perla tenuta del tessuto 
sociale del Paese». Rilevando 
poi il fatto che «i dati epide- 
miologici sono in costante di- 
minuzione in tutto il territo- 
rionazionale» oltre alla conti- 
nua diminuzione del «livello 
di saturazione degli ospeda- 
li», i presidenti chiedono al 
Governo, all'unanimità, es- 
senzialmente due passi in 
avanti: anticipare la riapertu- 
ra dei settori produttivi oggi 
ancora sospesi — leggasi i ne- 
gozi— da lunedì e «prevedere 
che, a partire dal prossimo 18 
maggio, cioè la settimana suc- 
cessiva, le Regioni possano 
procedere, autonomamente 
sulla base delle valutazioni 
delle strutture tecniche e 
scientifiche dei rispettivi terri- 
tori, a regolare le riaperture 
delle attività previa adozione 
da parte delle imprese di tutte 
le misure perla tutela dei lavo- 
ratori e il contenimento del 
contagio come definiti dai pro- 
tocollidi sicurezza». 


LAPOSIZIONE DELLA REGIONE 

Pollice alto, dunque, in que- 
sto schema per Fedriga che 
con lo Stato ha una doppia 
partita in piedi — quella delle 
riaperture oltre che la batta- 
glia per bloccare il contributo 
al risanamento della finanza 
pubblica che per il 2020 vale 
670 milioni dieuro—e che pe- 
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BARBARAZILLI 

ASSESSORE REGIONALE ALLE FINANZE 
NELLA GIUNTA DI CENTRODESTRA 





Ogni ulteriore giorno 
di chiusura costa 
una perdita di 
compartecipazioni 
erariali al Bilancio del 
Friuli Venezia Giulia 


ròsunegozi, bare parrucchie- 
risi muove all'unisono con gli 
altricolleghi. «Ieri (mercoledì 
ndr)- spiega Fedriga-horice- 
vuto una delegazione di com- 
mercianti, liberi professioni- 
sti erappresentanti degli eser- 
centi che si occupano di servi- 
zi alla persona: mi hanno 
esposto le loro ragioni molto 
compostamente, ma ho colto 
un disagio montante che te- 
motra poco non sarà più gesti- 
bile. Trovo personalmente 
molto difficile giustificare la 
scelta del Governo di permet- 
tere l'apertura ad aziende con 
3 mila dipendenti e imporre 
la chiusura a un negozio di 
borsette. Così si va a infierire 
sucategorie piccole e piccolis- 
sime de chiedono di aprire 
bottega per mantenere la fa- 
miglia». Oltre all’anticipo 
dell’apertura per il commer- 


la data 
di maggio 
in cui 
la Regione 
chiede 
di poter aprire 
i negozi 


il giorno 
di questo mese 
in cui la Regione 
vuole garantire 

il via libera 
a bar, 
ristoranti 
e servizi 
alla persona 


6/0 


i milioni di euro 
che la Regione 
non vuole 
versare 
allo Stato 
per il 2020 





cio aldettaglio e la possibilità, 
con proprie ordinanze, di di- 
sporre le ulteriori aperture da 
lunedì 18, Fedriga in sede di 
Conferenza delle Regioni ha 
ribadito che è necessario che 
dal Governo giunga una preci- 
sa e puntuale programmazio- 


ne. «Se è vero che il presiden- 
tedel Consiglio ha fattointen- 
dere una possibilità di apertu- 
ra, questa commenta il presi- 
dente—èstata ancora una vol- 
ta confusa. Non abbiamo cer- 
tezza sull'evoluzione di un 
possibile aumento dei conta- 
gi, ma questo non sarà certa- 
mente determinato dall’aper- 
tura del negozio di borsette: 
temo molto di più il possibile 
mancato rispetto delle regole 
di distanziamento, laddove ci 
sono migliaia dilavoratorigo- 
mito a gomito. Gli esercenti 
sono pronti, hanno già i proto- 
colli di comportamento sigla- 
ti dalle sigle di categoria e si 
sono attrezzati per garantire 
adipendenti e clienti la massi- 
masicurezza». 


UN SALASSO MILIONARIO 

Fedriga, a differenza dei colle- 
ghi delle ordinarie, ha anche 
un altro motivo per insistere 
sulla ripartenza e cioè il getti- 
to fiscale che il Friuli Venezia 
Giulia perde, a titolo di com- 
partecipazioni erariali, per 
ogni giorno di ulteriore serra- 
ta. «In caso diritorno alla nor- 
malità fra giugno e luglio, si 
stima che l'emergenza corona- 
virus possa produrre una per- 
dita di gettito per l'esercizio 
2020 del Friuli Venezia Giulia 
di circa 700 milioni. Si tratta 
di un valore che però in que- 
sto momento non possiamo 
ancoradefinire inmodo preci- 
so per l'incertezza sui tempi e 
sui modi sia della ripartenza 
che delle fasi successive», Pa- 
rola, questa, dell’assessore al- 
leFinanze Barbara Zilliinrela- 
zione allo stato dell'economia 
delFvg. «Per contrastare glief- 
fetti nefasti dell’epidemia e a 
fronte di un impressionante 
calo delle risorse, stiamo 
ugualmente affrontando in- 
genti spese — ha sottolineato 
Zilli- perinterventi dicaratte- 
re sanitario e per sostenere le 
famiglie e le imprese. L'obietti- 
vo non è soltanto quello di 
continuare a preservare i ser- 
vizi essenziali, ma anche di ri- 
lanciare l'economia regionale 
garantendo un adeguato sup- 
portoalle aziende nella delica- 
ta fase della ripartenza. Così, 
dopo un preliminare confron- 
toconle altre Regioni Autono- 
me, abbiamo iniziato a dialo- 
gare in modo costruttivo con 
il ministro Boccia, formulan- 
do precise richieste al Gover- 
no come l’annullamento del 
contributo al risanamento del- 
la finanza pubblica». — 


PISFIOLIIZIONE PSERVATA 








IL COMMENTO 


PAOLO MOSANGHINI 





La sfida della Fase 2 è un'occasione da non sprecare 


ratoccaa noi. 
L’abbiamo attesa 
e finalmente da 
qualche giorno sia- 
mo entrati nella Fase 2, della 
quale non abbiamo ben com- 
preso fino in fondo cosa com- 
porti ma abbiamo la percezio- 
neche una partedelle libertà - 
ancorché minime - civengano 
restituite per tornare con mol- 
ta prudenza alla vita di prima 
che sarà completamente di- 

versaevincolata. 

Il lavoro è il vero nodo - o 
snodo - dal quale tutto parte 


per riaccendere la fiamma 
economica sociale e reale che 
era stata soffocata due mesi 
fa. Una fiamma che va alimen- 
tata per tornare a camminare 
e a produrre ricchezza e be- 
nessere, 

L'economia è il respiro sen- 
zail quale non ci sarebbe il be- 
nessere al quale siamo abitua- 
ti; in queste settimane a un 
prezzo molto caro abbiamo 
imparato quanto sia pericolo- 
sopertutti metterla arischio. 

Dalle grandi fabbriche che 
richiamano con gradualità mi- 


gliaia dilavoratori aicommer- 
cianti, agli esercenti che si fan- 
no in quattro per confeziona- 
re pranzi, cene o colazioni da 
asporto si è intravista da lune- 
dì una illusione di normalità. 
Le auto hanno cominciato a 
circolare, non eravamo più 
abituati, anche se le consuete 
azioni quotidiane restano sur- 
reali: mascherine, guanti e di- 
sinfettanti ci accompagnano 
ovunque. 

È la fase della convivenza 
conquestovirusmaledetto. 

Ci vengono richieste re- 


sponsabilità e attenzione nel- 
lo svolgimento delle relazio- 
ni, a casa e al lavoro, in quei 
pochi contatti sociali che pos- 
siamoavere. 

Il presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga si è mos- 
so con altri colleghi del Nord 
persollecitare il governo e po- 
teraccrescere inquesta Fase 2 
il numero delle attività da av- 
viare. Il Friuli Venezia Giulia 
ha contato numeri diversi ri- 
spetto ad altre parti dell’Ita- 
lia, le misure adottate hanno 
contenuto la diffusione del 


Covid. 

Ec'èdasperarecheil gover- 
no, affiancato da ormai innu- 
merevoli esperti, tenga conto 
anche di questo e dia una pos- 
sibilità di ripartenza anticipa- 
ta. Lo si deve all'economia, 
agli imprenditori grandi e pic- 
coli, al tessuto sociale che ne 
sta risentendo fortemente, al 
comparto del turismo che 
aspetta il via libera per orga- 
nizzare la stagione ormai alle 
porte. 

A noi il dovere di rispettare 
le regole senza superficialità 


onegligenze che metterebbe- 
rodi nuovoa repentaglio la sa- 
lute e di conseguenza le scel- 
te, rischiando nuove chiusu- 
re, a quel punto catastrofiche. 

È un’occasione che ci sarà 
offerta. E che non andrà spre- 
cata. 

Concentriamoci su una ri- 
partenza che sappia coniuga- 
reunnuovo percorso del valo- 
re economico, del lavoro, del- 
la salute e della sanità, della 
sostenibilità. Aggiungiamo 
anche quella ricchezza di tem- 
po che abbiamo forzatamen- 
te sperimentato durante que- 
stilunghi mesidi isolamento. 

Non sarà facile camminare 
suunastradatutta in salita. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Chi lavora oltreconfine 
come può muoversi 











Le toelettature 
per cani sono aperte 


Posso pescare 
e andare in barca 





Noncisonorestrizioni peri lavoratori tran- 
sfrontalieri. Lo chiarisce l’ultima versione 
delle frequently asked question della Re- 
gione sulle prescrizioni per il contenimen- 
to del coronavirus. «Come precisato dal 
Ministero degli Affari esteri, le disposizio- 
ni perchientrain Italia dall’estero (autodi- 
chiarazione per gli spostamenti in Italia, 
autocertificazione sui motivi del viaggio, 
segnalazione dell'ingresso nel territorio 
nazionale al Dipartimento di prevenzione 
dell'azienda sanitaria competente per ter- 
ritorio, divieto di prendere mezzi di tra- 
sporto pubblici, quarantena di 14 giorni) 
nonvalgono peri lavoratori transfrontalie- 
ri, il personale sanitario e gli equipaggi di 

: passeggeri e merci», indica la Re- 
gione. — 


Sì, ma solo su appuntamento e ferma restan- 
dol’applicazione di tutte le misure di preven- 
zione (utilizzo di dispositivi, distanziamen- 
to interpersonale) previste per evitare il dif- 
fondersi dei contagi. È ammessa l’attività di 
dog sitting, «in quanto è assimilabile all’atti- 
vitàdi colf, badanti e babysitter», si legge nel- 
leFaqdella Regione. È possibile anche adde- 
strare il cane con un istruttore abilitato e le 
associazioni cinofile di protezione civile pos- 
sono svo) l’attività di addestramento dei 
cani ed effettuare spostamenti. «Sono am- 
messi gli spostamenti dei volontari di Prote- 


destramento del personale e in particolare 
delle unità cinofile», chiarisce la Regione, — 


La pesca è autorizzata sia dalle imbarca- 
zioni che nelle acque interne e da terra. 
L'attività è consentita anche in compagnia 
di un congiunto. Nell’esercizio della pesca 
è necessario l’utilizzo della mascherina? 
Le Faq della Regione chiariscono che se la 
pesca è svolta all’interno di centri abitati o 
in luoghi suscettibili di essere frequentati 
abitualmente da altri quali ad 
esempio i laghetti di pesca sportiva, è ob- 
bligatorio indossare la protezione a naso e 
bocca. È possibile praticare immersio- 
ni?Sì. Ed è consentita, spostandosi dal ma- 
re ai boschi e ai prati la raccolta di 

erbe selvatiche e simili. Perché? «Poiché fi- 
nalizzata sia allo svolgimento di attività 
motoria che all’approvvigionamento ali- 
mentare», — 








Legno-mobile in affanno 
«Mancano nuovi ordini 
Superbonus per l'arredo» 





Di Fonzo: se si fermano i mercati sarà un disastro. Vanno incentivati i consumi 





INUMERI 


78% 

Europa 

E'la quota delle esportazioni 
del legno-moblle-arredo 
RE 


(0) 

22% 

Resto del mondo 

La parte restante delle espor- 
tazioni regionali del compar- 
to è destinato a mercati ex- 
traeuropei 


O, 
+30% 

Cina 

E' l'incremento registrato 
dalle vendite di mobili e arre- 
do nel Paese asiatico nell'ulti- 
mo anno, per 4,5 milioni di 
euro, che raddoppia rispetto 
al2017 
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Mercati 

Sono quattro i Paesi cruciali 
per l'export di settore: Fran- 
cia, Spagna, Gran Bretagna 
e Usa, che sono quelli più col- 
pit dalla pandemia. Dalla lo- 
ro ripresa dipende quasi il 
50% della domanda estera 
del mobile regionale 


UDINE 





Daunlatol’emozionedella ri- 
partenza, dall'altro i conti del 
lockdown e del rallentamen- 
to globale che già pesano sui 
conti. Non dimenticando gli 
ordini, che non arrivano. E la 
realtà del legno-arredo regio- 
nale che, alla vigilia dell’epi- 
demia, aveva quasi raggiunto 
ilvalore delleesportazioni re- 
gistrato prima della grande 
crisi del 2008: «Mancava solo 
un 1%», è l'amara considera- 
zionedi Franco di Fonzo, pre- 
sidente del Cluster arredo si- 
stemacasaFvg. 


D6GI 

«Oggi il legno-arredo del Fvg 
si ritrova a concludere solo i 
lavori presi prima dello stop 
della chiusura della produzio- 
ne. Siamo stati i primi a chiu- 
dere, e ora siamo gli ultimi a 
ripartire - commenta il diret- 
tore del Cluster, Carlo Pie- 
monte -. Abbiamo perso un 
importante numero di ordini 
e i nuovi arrivano col conta- 
gocce. A maggio, quindi, si ge- 
stirannosolo ilavori del perio- 
do pre-covid, molti dei quali 
cancellati». In Europa e Usa 
(pari al90% dell’exportMobi- 
le e Sedia made in Fvg) la si- 
tuazione è difficile, i progetti 
delcontract sono bloccati. Un 
leggero movimento c’è nei 
Paesi del nord Europa, che 
hanno tenuto aperta la parte 
commerciale. Ma il mondo 
dell’arredo è quello che più di 
altri è stato colpito dalla chiu- 
sura. 


IDATI 


Sono cresciuti anche nel 
2019 i valori dell'export di le- 
gno arredo FVG nel mondo, 


segnando un +3,44% rispet- 
toall'anno precedente traina- 
to dal comparto mobili con 
un3,2%, ma ancheda un valo- 
re praticamente triplicato 
dell'export del legno grezzo. 
Il valore complessivo è di 
1,66 miliardi di euro, conuna 
crescita in termini assoluti di 
oltre 55 milioni. Focalizzan- 
do sui mobili, con il 2019 l'ex 
port specifico segna, rispetto 
ai dati del 2008, solo un -1% 
rispetto ai valori di quell'an- 
no. «Uno sforzo e un traguar- 
do che si stava raggiungendo 
grazie a investimenti, passio- 
ne e dedizione di un intero 
comparto regionale; la crisi 
sanitaria globale ha grave- 
mente arrestato il nostro per- 


n 

L'emergenza Covid 
ha fatto retrocedere 
la crescita 

delle esportazioni 


a 
corso», commenta Piemonte. 


COSTI E LIQUIDITÀ 

Comese non bastasse, a pesa- 
re sull’azienda incide l’au- 
mento del costo del lavoro, a 
causa sia delle nuove proce- 
dure messe in atto, sia della 
riorganizzazione della gestio- 
ne del personale e delle attivi- 
tà produttive. Il tutto crea un 
rallentamento del lavoro, e 
quindi un costo. E le banche 
nonvengono incontro: «Man- 
caliquidità, siamo in difficol- 
tà con il recupero crediti e le 
banche cambiano condizioni 
ogni giorno - evidenzia il pre- 
sidente del Cluster Franco di 
Fonzo -. E questo rende im- 
possibile qualsiasi program- 


mazione». 


NEGOZI CHIUSI 

«InItalia siravvisa dinamicità 
da parte dei commercianti, a 
cui esprimiamo vicinanza; la 
loro difficile situazione rica- 
de sul nostro comparto - evi- 
denzia Piemonte -. Il canale 
di sbocco per mobilieri e pro- 
duttori di sedute è fermo. 
L'approccio commerciale ita- 
liano, poi, è sempre stato per- 
sonale, empatico; ora, con 
l'impossibilità di incontrarsi, 
si sta investendo in piattafor- 
me e strumenti online per ve- 
dersiin video». Masi tratta di 
una percentuale ancorastrin- 
gata. «Sebbene da parte di tut- 
ti ci sia la volontà di mettersi 
in gioco, si tratta di uno stra- 
volgimento enorme - prose- 
gue di Fonzo -. I lavoratori 
hanno una gran voglia di tor- 
nare in azienda edi contribui- 
re alla ripartenza del settore. 
Tutti stanno facendo la loro 
parte”. 


INCENTIVARE I CONSUMI 


«Il sistema del mobile ha ur- 
genza che si attivino politiche 
perincentivarei consumi, per 
esempio la proposta dei bene- 
fici di imposta peri privati an- 
drebbe esteso anche per i mo- 
bili made in Italy - esorta Pie- 
monte -. C'è sfiducia verso il 
futuro, urgono quindi azioni 
che mettano nelle condizioni 
di poterrinnovare o ristruttu- 
rare casa, ristoranti, hotel. La 
partita è importante: se icon- 
sumi si arrestano si ferma an- 
che la manifattura». E per da- 
re ossigeno alle aziende, di 
Fonzo propone un “superbo- 
nus” per tutti i settori dell’ar- 
redo.— 


AIMPIDUZIONE RAESVATA 


LE CIFRE 


È 


2019/2018 IN % 


MOBILI 
2008 € 1492.013.135,00 
2019 € L476.447.159,00 
2019/2008 -€ 15.565.976,00 
SCARTO % 2019 SU 2008 -1% 
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Posso sostenere 
colloqui di lavoro 








Posso andare a trovare 
parenti fuori regione 





Si può ripulire casa 
e smaltire i rifiuti 





Si possono effettuare manutenzioni, 
sgomberi e pulizie della propria abita- 
zione che comportano la produzione di 
rifiuti da portare al centro di raccolta? 
Perla Regione sì. «Considerato che mol- 
ti Comuni hanno disposto la chiusura 
dei centri di raccolta, o variato gli orari 
di apertura e le modalità di accesso agli 
stessi, è necessario contattare prelimi- 
narmente il gestore della raccolta dei ri- 
fiuti urbani, o il Comune, per ve: 

seil centro diraccolta sia aperto e, in ca- 
so affermativo, per conoscere le modali- 
tà di accesso. Va inoltre preliminarmen- 
te verificato se sia stato attivato il servi- 
zio su chiamata per determinate tipolo- 
gie di rifiuti», chiariscono le Faq pubbli- 
cate dalla Protezione civile. — 


No, glispostamenti al di fuori della propria 
regione restano consentiti esclusivamente 
per ragioni di lavoro, salute o assoluta ur- 
genza. Ed è necessaria, in questi casi, l’ 
tocertificazione. Le faq del ministero 
dell’Interno chiariscono che sono consenti- 
tiglispostamenti per incontrare esclusiva- 
mente i propri congiunti, che devono consi- 
derarsi tra ‘gli spostamenti giustificati per 
necessità. É comunque fortemente racco- 
mandato limitare al massimo gli incontri 
con persone non conviventi, poiché que- 
sto aumenta il rischio di contagio. In occa- 
sione di questi incontri devono essere ri- 
spettati: il divieto di assembramento, il di- 
stanziamento interpersonale di almeno 
un metro el’obbligo di usare le mascherine 
perla protezione delle vie respiratorie. — 


Gli spostamenti per motivi di lavoro sono 
sempre consentiti, come chiariscono le in- 
dicazioni del governo. «È comunque for- 
temente raccomandato, dove possibile, 

evitare di incontrare persone non convi- 
venti ed è quindi preferibile effettuare col- 
loqui e incontri di lavoro tramite telefono 
o videoconferenza», specifica l'apposita 
sezione del sito del governo. «Dove fosse 
necessario l’incontro diretto, occorre l'u- 
so della mascherina o di altri dispositivi 
di protezione delle vie respiratorie non- 
ché l'adozione delle misure necessarie 
per rispettare il divieto di assembramen- 
to ed il distanziamento interpersonale, 
anche mediante prenotazione telefonica 
della visita», conclude la faq su gover- 
no.it.— 








L'AZIENDA DI TEOR 


Thermokey al riavvio 
con sei nuovi assunti 
«Innovazione è futuro» 


Iniziati i lavori per l'installazione di un altro impianto 
Pianificati investimenti nell'anno per oltre 4 milioni di euro 


UDINE 


Thermokey, azienda leader 
nella progettazione e realiz- 
zazione di soluzioni per lo 
scambio termico, con una 
tecnologia 100% made in 
Fvg, ha ripreso l’attività a pie- 
no regime, nel rispetto dei 
protocolli di sicurezza an- 
ti-Covid e con l’obiettivo di 
salvaguardare tutti i posti di 
lavoro. Thermokey ha sede a 
Rivarotta di Teor, conta oltre 
170 dipendenti sul nostro ed 
esportainoltre 50 Paesi. 

«Riteniamo di poter supe- 
rare il rallentamento dell’e- 
conomia dovuto alla pande- 
mia anche grazie ad una ac- 
quisizione ordini nel primo 
trimestre superiore del 13% 
rispetto al 2019 - dichiara 
l'ingegner Giuseppe Visenti- 
ni -. Ora più che mai, in que- 
sta fase di ripartenza per il 
Paese, la nostra priorità rima- 
ne la tutela della salute dei 
nostri collaboratori, garan- 
tendo i livelli di sicurezza ri- 
chiesti perevitare il rischio di 
contagi nei luoghi di lavoro». 
Anche tenuto conto dell’or- 
ganico in crescita, l'azienda 
ha infatti appena inserito nel 
suo organico 6 nuove risorse 
equesta settimana sta instal- 
lando la nuova pressa per la 
refrigerazione del valore di 
700 mila euro, che si inseri- 
sce all’interno di un piano di 
investimenti per il 2020di ol- 
tre4 milioni. 

L’impresa friulana non ha 
interrotto le consegne per le 
filiere essenziali: condiziona- 
mento diospedali, raffredda- 
mento nell’ambito di proces- 
si produttivi alimentari e far- 
maceutici, raffreddamento 
didatacentere di impianti di 
generazione di energia elet- 





Alcunilavoratori della Thermokey all'inieno dell'azienda 


Li 

Il dg Visentini: «Siamo 
vincenti perchè 
puntiamo 

sulla sostenibilità» 


trica. 

Dal 2010 Thermokey ha 
avviato un programma di in- 
vestimenti nello sviluppo di 
prodotti a basso impatto am- 
bientale, diventando l’unica 
azienda europea a produrre 
condensatori remoti comple- 
tamente in alluminio ricicla- 
bile e che necessitano del 
70% in meno di gas refrige- 
rante. «Ritengo che il merca- 
to delcondizionamento e del- 
la refrigerazione di qualità - 
afferma il direttore generale 
- riprenderanno a crescere 
presto, sostenuti anche da 
una maggiore consapevolez- 
za che azioni congiunte, an- 
che nel nostro ambito, possa- 
no dare un forte contributo 
nel contrasto al cambiamen- 
to climatico: la crisi ha rista- 


bilito il senso delle priorità e 
in futuro ci sarà più attenzio- 
ne alle persone e all’ambien- 
te, a conferma di ciò nel no- 
stro settore, l'utilizzo di mac- 
chine efficienti, direfrigeran- 
tia basso impatto ambienta- 
le, di soluzioni innovative 
con tecnologia in alluminio 
microcanale sono sempre 
più apprezzate dal mercato 
globale». 

«La determinazione 
dell’intera squadra Thermo- 
key nel gestire l'emergenza 
con senso di responsabilità e 
unità - conclude Visentini - ci 
permette di ripartire in sicu- 
rezza eapienoregime, la cul- 
tura del lavoro e la serietà ti- 
pica delle donne e degli uo- 
mini del nostro territorio ci 
ha favorito nel gestire questa 
difficile situazione, abbiamo 
saputo reagire con orgoglio: 
aver trovato soluzioni oggi 
di fronte alle incertezze, di- 
mostra che andremo avanti 
più forti domani, mantenen- 
do l'impegno per una cresci- 
tasostenibile»,— 





NEL PORDENONESE 


San Giacomo e Maronese 
di nuovo a pieno regime 
con organici al completo 


A Pasiano tornano in fabbrica 420 addetti, a Brugnera 120 
Ci sono spazi adeguati e tutte le misure di sicurezza 


Giulia Sacchi / PORDENONE 





No a lavoratori di serie A e di 
serie B: in alcune aziende del 
settore del mobile della pro- 
vincia di Pordenone, tra le 
quali figurano il mobilificio 
San Giacomo (420 addetti) di 
Pasiano e la Maronese di Bru- 
gnera (120), lunedìsi è riparti- 
ti a pieno regime con l’intero 
organico in fabbrica. Una scel- 
ta precisa, quella di non fare 
differenze tra le maestranze, 
resa possibile comunque an- 
che dagli spazi dello stabili- 
mentosu cui le due realtà pro- 
duttive possono contare, che 
permetto un adeguato distan- 
ziamento tra le postazioni di 
lavoro. Entrambe, tra l’altro, 
con senso etico e civico, aveva- 
no fermato la produzione pri- 
madel decreto del Governo. 


SAN GIACOMO 

«Da lunedì siamo ripartiti a 
pieno regime, fatta eccezione 
per i dipendenti più fragili, 
che reintrodurremo in azien- 
da appena possibile —ha fatto 
sapere la San Giacomo —. Gli 
spazi interni dello stabilimen- 
to sono stati riorganizzati se- 
guendo le indicazioni del Go- 
verno, della Regione e dell’i- 
spettorato dellavoro. La men- 
sa, al momento, resta chiusa, 
ma ci stiamo attrezzando per 
dare risposte pure su questo 
fronte. Essere precisi è un do- 
vere sempre, ma in questo mo- 
mento di emergenza sanita- 
ria lo è ancora di più. Possia- 
mo, comunque, contare su 
ampi spazi all’interno della 
fabbrica: le maestranze lavo- 
ranogià a distanza. Ogni gior- 
no misuriamo la temperatura 
prima dell'ingresso in azien- 
da e forniamo un kit con ma- 
scherinae guanti». San Giaco- 






Hi MARONE — 
gu um 


La Maronese di Brugnera conta su 120 addetti 


Le due aziende 

del settore del mobile 
lavorano soprattutto 
col mercato interno 


mo ha lavorato anche molto 
su formazione e informazio- 
ne degli addetti. Gli ordini 
non mancano. «Abbiamo un 
portafoglio importante di 
commesse ha spiegato ilmo- 
bilificio —. Per il futuro, atten- 
diamo di capire le evoluzioni. 
Ripartire con l’intera forza la- 
voro era fondamentale: non 
abbiamo fatto differenze tra 
le maestranze, perché la no- 
stra azienda è una squadra. 
Abbiamo ripreso l’attività an- 
checongliaddetti interinali». 


MARONESE 

Anche la Maronese lunedì ha 
ricominciato a pieno regime 
con tutte le linee produttive. 
Il reparto legato al mondo del 
bagno aveva ripreso l’attività 
già ad aprile, considerato che 


rientra nel settore dell’impian- 
tistica. Ci sono alcune mae- 
stranze che stanno usufruen- 
do ancora dello smartwor- 
king, come in altre realtà. 
Non c'è stata riorganizzazio- 
ne della turnistica: si prose- 
gue col turno giornaliero. «Al 
momento siamo impegnati 
nell’evadere le commesse che 
avevamo in sospeso prima del- 
la fermata—hanno fatto sape- 
redall’azienda—.La produzio- 
ne per ora è garantita. È chia- 
ro che sul futuro non ci si può 
sbilanciare: bisognerà capire 
come si evolverà il quadro e 
quali risposte avremo dai mer- 
cati». Anche Maronese forni- 
sce quotidianamente kit ai la- 
voratori coi dispositivi di sicu- 
rezzaeall’ingresso in fabbrica 
viene misurata la temperatu- 
ra. Quello dell’incognita peril 
futuro accomunadiversi com- 
parti.San Giacomo e Marone- 
se lavorano soprattutto nel 
mercato interno: per la prima 
l’export rappresenta il 30 per 
ic mentre per la seconda 
il 25.— 
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Due friulani su tre hanno perso soldi 





a causa dell’epidemia Covid-19 


Sondaggio della Fondazione Nord Est: è rimasta senza occupazione la metà dei dipendenti a tempo determinato 


GIANPIERO DALLA ZUANNA 
MARGHERITA SILAN 


llockdown peril Corona- 

virus ha avuto e ha tutto- 

ra pesanti effetti sul lavo- 

roesugranparte delle at- 
tività produttive, che si sono 
riverberate in una pesante 
contrazione dei consumi, de- 
gli investimenti e di tutta l’e- 
conomia. L'indagine permet- 
te di osservare in dettaglio i 
disagi vissuti dai lavoratori 
nei due lunghi mesi di blocco 
totale nelle regioni del Nord 
Est, distinguendo tra i dipen- 
denti a tempo indeterminato 
e determinato, e i lavoratori 
autonomi. 

Il Governo ha bloccato i li- 
cenziamenti, e di conseguen- 
zasolo unnumero minimodi 
lavoratori dipendenti a tem- 
po indeterminato ha perso il 


Fra lavoratori autonomi 
e liberi professionisti 
nessuno indenne 

Metà di loro ha chiuso 


lavoro. Questo nonvuol dire, 
però, che questo gruppo non 
abbia subito danni. Il 50% di 
loroha guadagnato di meno, 
il 62% ha subito una riduzio- 
ne dell’orario di lavoro, il 
17% una chiusura tempora- 
nea dell’attività. Una mino- 
ranza invece (il 18%) si è tro- 
vata a dover lavorare di più: 
all’interno di questo eteroge- 
neo gruppo ci sono anche gli 
operatori socio-sanitari eidi- 
pendenti della distribuzione 
alimentare. 

Sono perògli altri lavorato- 
riadaver subito i disagi mag- 
giori. Metà dei dipendenti a 
tempo determinato ha perso 
illavoro, quasi tutti hanno vi- 
sto decurtare i loro guada- 
gni, due su tre hanno subito 
riduzioni dell’orario di lavo- 
ro, e per uno su tre l’azienda 
in cui lavoravano è stata chiu- 
sainviatemporaneao defini- 
tiva. 

Pesante è anche lasituazio- 
ne dei lavoratori autonomi: 
la totalità di loro ha guada- 
gnato elavorato di meno, me- 
tà di loro ha dovuto chiudere 
l’attività (in via temporanea 
o definitiva) e più di uno su 
tre ha persoil lavoro. Un mas- 
sacro. 

Infine, per quanto riguar- 
da questi disagi lavorativi, il 
Nord Est è in una situazione 
un po’ peggiore rispetto alla 
media nazionale. Paradossal- 
mente, le nostre laboriose re- 
gioni vengono penalizzate 
da una migliore situazione di 
partenza: la riduzione dei 
guadagni, delle ore di lavoro 
elastessa distruzione di lavo- 
ro si è fatta sentire in misura 
più dolorosa.— 


IL CORONAVIRUS LE HA CREATO QUALCUNO DEI SEGUENTI DISAGI? 
(% DI RISPOSTE AFFERMATIVE) REGIONI DEL NORD EST 





duri 


*Il Nord Est include Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia ed Emilia-Romagna 


LO STUDIO 


Interpellato via Facebook e Instagram 
un campione formato da mille persone 


La ricerca comparativa 
SE-B-COVID-19, diretta 
dall’Unità di Ricerca sulla 
Medicina Tropicale dell’Uni- 
versità di Oxford, coinvolge 
Regno Unito, Italia, Thailan- 
dia e Malaysia. Titolare della 
parte italiana è la Fondazio- 
ne NordEstdi Venezia, conil 
finanziamento della Fonda- 
zione Cariparo. Per l’Italia, 
sono state intervistate mille 
persone di età 18-74 anni, 
mediante un questionario 
lanciato su Facebook e su 
Istagram nei primi tre giorni 
di maggio, alla fine della pri- 
ma fase del lockdown. I dati 


QUALI SONO STATE LE SUE PREOCCUPAZIONI DURANTE IL LOCKDOWN? 
(% DI RISPOSTE AFFERMATIVE) REGIONI DEL NORD EST 


ETÀ Finanziarie 
18-29 66 
30-44 57 
45-54 sl 
55-84 50 


85-74 25 





TIPO DI FAMIGLIA 

Solo 46 
Coppia 46 
Coppia e figli 


Altro 





L'ANALISI DELLE ANSIE 


Professionali 









Responsabilità 
di cura 


e di carriera 


57 
26 
21 
19 
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Forte il disagio psicologico 
provocato dal confinamento 


erdue mesi siamo sta- 
ti agli “arresti domici- 
liari”. Abbiamo dovu- 
to modificare le no- 
stre abitudini di vita, adottan- 
do comportamenti del tutto 
inusuali. Le risposte dei citta- 
dini del Nord Estintervistati a 
inizio maggio, proprio nei 
giorni finali del lockdown, ci 
aiutano a capire quali sono 
state le restrizioni che più han- 
no causato preoccupazioni e 
disagio, e quali gruppi di per- 
sone hannosofferto di più. 
Pertutti, ciò che più ha pesa- 
to sono state la mancanza di 
contatti sociali, la noia, l'ansia 
e la depressione indotte dal 
doverrestare sempre rinchiu- 
si, esposti al continuo e ansio- 
geno bombardamento di noti- 
zie sull’epidemia. Inoltre, la 
maggioranza delle persone 
ha condiviso i timori sullo sta- 
to di salute, mentre forti, ma 


un po’ meno pervasive sono 
state le preoccupazioni per i 
problemi finanziari e perla cu- 
ra dei familiari. Meno impor- 
tanti sono risultati altri aspet- 
ticonnessi al lockdown, come 
l'impossibilità di accedere ad 
attività di svago, di fare sport, 
diandare a messa. Invece, icit- 
tadini del Nord Est non si so- 
no sentiti particolarmente a 
disagio a causa delle abitazio- 
ni inadeguate. Va però detto 
che fra i rispondenti alla no- 
stra indagine i poveri sono sot- 
torappresentati, perché molti 
di loro — non avendo internet 
a casa — non sono stati rag- 
giuntidal questionario. 
Alcune di queste restrizioni 
sonostate vissute in modo dif- 
ferenziato a seconda dell’età 
e della situazione familiare. ] 
giovani sono quelli che hanno 
sofferto di più. Il 92% di loro 
hanno avuto disagi psicologi- 


ci, eil90%ha sofferto perleli- 
mitazioni di contatti sociali 
(con gli amici e, se presente, 
con il partner non coresiden- 
te). Inoltre, i giovani sono for- 
temente preoccupati per il lo- 
rolavoro: nell'immediato, ma 
specialmente in prospettiva 
futura. 

Gli adulti, specialmente se 
genitori con figli, sono angu- 
stiati per l’effetto che il lockdo- 
wn può avere sui bambini e 
più in generale sulle persone 
care. Al 23% dei genitori con 
figli ha pesato anche l’inade- 
guatezza dell'abitazione per 
reggere due mesi di confina- 
mentoincasa. 

Gliadulti maturi e gli anzia- 
ni-puravendo meno proble- 
mi finanziari e pur conside- 
rando mediamente conforte- 
vole la loro situazione abitati- 
va — condividono con tutti le 
preoccupazioni perla salute fi- 


Sistemazione Accesso 
Ansia, noia obitativa | atrasporti 
e depressione inadeguato | einternet 















35 
21 
21 
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sica e mentale, e manifestano 
maggior disagio per non po- 
tersirecare a messa. 
Particolare è infine la situa- 
zione delle persone sole, un 
gruppo eterogeneo, che met- 
te assieme giovani e adulti sin- 
gle con anziani. Il 77% diloro 
(nove punti in più della me- 
dia) ha sofferto la mancanza 
dicontattisociali, solo parzial- 
mente sostituiti dai contatti di- 
gitali. Fra loro è anche diffusa 
la sensazione di ansia, noia e 


Affacciarsi dal terrazzo: l'unica libertà durante il lockdown 


sono stati post-stratificati in 
modo da essere proporzio- 
nalisecondo l’incrocio fra re- 
gione di residenza, sesso, 
età e titolo di studio. Il cam- 
pione così risultante rappre- 
senta la popolazione italia- 
na che ha regolarmente ac- 
cesso ai due social summen- 
zionati. Questa paginaè a cu- 
ra di Gianpiero Dalla Zuan- 
na eMargherita Silan (Dipar- 
timento di Scienze Statisti- 
che dell’Università di Pado- 
va). Il gruppo di ricerca è 
comportoanche dalla bioeti- 
cista Giulia Cuman e dalla 
psicologa Silvia Stoppa. 
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depressione. 

Per molti disagi indotti dal 
lockdown, le regioni del Nord 
Est sono allineate alla media 
nazionale. Fa eccezione l’in- 
sofferenza di tipo psicologico, 
che nelle nostre regioni ha 
coinvolto il 71% del campio- 
ne, sette punti in più rispetto 
alla media nazionale. Non sa- 
rà facile tornare rapidamente 
eserenamente alla nostravita 
normale.— 
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Eccolafoto che ritrae alcuni consiglieriregionalieiloro collaboratorimentreconsumano un pasto all'esterno del bar "San e Nostran' sulla terrazza del palazzo della Regione: non ci sono lemisure di sicurezza 


C'è la pausa pranzo 
in consiglio regionale 
e al bar nessuno 
rispetta le 


ignorate le norme sull'asporto e il divieto di assembramento 
Una foto immortala una quindicina di politici e collaboratori 


Alessandro Cesare / UDINE 


Le prescrizioni parlano chia- 
ro: bare ristoranti possono ef- 
fettuare il servizio di take 
away, ma ai clienti è vietato 
consumare i prodotti all’in- 
terno deilocali e nelleimme- 
diate vicinanze. Regole che, 
evidentemente, valgono per 
alcuni, ma non per tutti. E il 
fatto che chi dovrebbe dare 
l'esempio, in questo caso un 
amministratore pubblico, 
sia colui che disattende le 
norme, fa ancora più arrab- 








biare. E così mentre i comuni 
mortali devono astenersi dal 
mangiare un paninoo dal sor- 
seggiare un caffè sui tavolini 
all’esterno di bare ristoranti, 
un consigliere regionale lo 
può fare. 

C'è una foto che testimo- 
nia quanto accaduto durante 
lapausa delle sedute del Con- 
siglio regionale svoltosi mar- 
tedì 5 e mercoledì 6 maggio a 
Udine. Sulla terrazza della se- 
de di via Sabbadini almeno 
una quindicina di persone, 
tra amministratori, assisten- 


ti e segretari, ha pensato be- 
ne di accomodarsi sui tavoli- 
ni fuori dal bar “San e No- 
stran”. Riuscire però a trova- 
re qualcuno che confermi ta- 
le circostanza non è facile. Il 
più “trasparente”, atalpropo- 
sito, è il vicepresidente del 
Consiglio regionale France- 
sco Russo (Pd): «Ilbarfunzio- 
nava in modalità take away e 
dopo aver ritirato ilmio pran- 
zo — confessa Russo — mi so- 
no fermato fuori permangia- 
re un panino al volo. La di- 
stanza di sicurezza, però, è 


stata garantita, con una per- 
sona seduta per ogni tavolo. 
Alcuni colleghi hanno man- 
giato in piedi, altri no. Sono 
rimasto seduto il tempo utile 
perterminare il pasto». Il pre- 
sidente Piero Mauro Zanin 
(Fi) ha confermato che il bar 
ha effettuato al meglio quan- 
to gli era stato richiesto, e 
cioè un servizio di take away 
su prenotazione: «I consiglie- 
ri hanno potuto accedere al 
locale uno per volta e a orari 
diversi, proprio per evitare 
assembramenti. In questo 
modo abbiamovoluto garan- 
tire un pasto a chi ha parteci- 
pato ai lavori». Prova a fare 
l'avvocato del diavolo il capo- 
gruppo della Lega Mauro 
Bordin: «Ho visto molta at- 
tenzione da parte dei colle- 
ghi all’interno e all’esterno 
del bar. Mi sono fermato po- 
co, ho ritirato il pranzo e so- 
noandato altrove. Non ho no- 
tato particolari criticità. Le 
persone stavano attente a 
mantenere le distanze sulla 
terrazza come in Aula». Con- 
tattati per una conferma, i ge- 
stori di “San e Nostran” han- 
no assicurato di non aver fat- 
to caso a particolari assem- 
bramenti di persone fuori 
dal locale. «Dentro ilbartutti 
sono stati rispettosi delle re- 
gole: sono entrati attenden- 
do il proprio turno, uno alla 
volta, conbocca e naso coper- 








Russo (Pd): il bar 
funzionavain 
modalità "take away", 
ho preso un panino al 
volo, ma c'era la 
distanza di sicurezza 


Mazzolini (Lega): 
qualcuno ha mangiato 
fuori, ma non c'erano 
altri spazi disponibili. 
Non ho ritenuto 

di fare il vigile urbano 


ti», Eppure qualcuno, le rego- 
le, pare non averle seguite in 
maniera così precisa. «Sicura- 
mente qualche collega si è 
fermato a mangiare fuori dal 
locale- conferma l’altro vice- 
presidente del Consiglio re- 
gionale, Stefano Mazzolini 
(Lega) — ma va detto che non 
cerano altri spazi disponibi- 
li.E anche nel caso in cui le di- 
stanze non fossero state ri- 
spettate, non avrei comun- 
que ritenuto opportuno fare 
il vigile urbano. Il segnale è 
chiaro — chiude Mazzolini — 
anche noi consiglieri, come 
la gran parte dei cittadini, ab- 
biamo voglia di ripartire e di 
tornare alla normalità il pri- 
ma possibile». Altri consiglie- 
ri come Mauro Di Bert (Pro- 
getto Fvg), Giuseppe Sibau 
(Ar) e Massimo Morettuzzo 
(Patto per l'Autonomia) assi- 
curano di non aver frequenta- 
to l’area bar nelle pause del 
Consiglio, mentre Leonardo 
Barberio (FdI) ammette di es- 
sersi limitato a bere un caffè 
in piedi, all’esterno del loca- 
le. Eppure le sedie fuori dal 
bar erano occupate, anche 
con tre persone attorno a un 
tavolo, alla faccia del lockdo- 
wnedelle restrizioni in vigo- 
re. Come sel’area di pertinen- 
za del Consiglio regionale 
fosse una zona franca dove 
tutto (o quasi) è permesso... 





IL CONFRONTO CONI SINDACI 


Misure certe e tempi rapidi 
perla stagione turistica 





MANOVA 


«Mentre il Governo non chiari- 
sce le modalità per avviare la 
stagione turistica balneare, la 
Regioneraccoglie le indicazio- 
ni dei sindaci dei comuni rivie- 
raschi per definire le mosse». 
Così gli assessori regionali al 
Demanio Sebastiano Callari, 
alle Attività produttive e Turi- 
smo Sergio Emidio Bini e 
all'Ambiente Fabio Scoccimar- 
ro, dopo aver partecipato con 


il vicegovernatore Riccardo 
Riccardi, alconfronto conil di- 
rettore generale della Protezio- 
necivile Amedeo Aristei. 

«Il comparto turistico ha bi- 
sogno di tempi certi e rapidi», 
hanno ribadito gli assessori. 
«Non abbiamo avuto risposte 
ela sensazione è che la politica 
abbia abdicato ai comitati tec- 
nico-scientifici», ha osservato 
Bini. Lo stesso che in Commis- 
sione turismo della Conferen- 
za delle Regioni, ha ribadito la 


necessità di differenziare le po- 
sizioni delle Regioni e quindi 
consentire gli avvii di stagione 
modulati, aseconda degli indi- 
ci di contagio Covid-19. Ha 
chiesto inoltre di tenere conto 
del fatto che il litorale del Fvg 
presenta una morfologia non 
uniforme, in quanto va dalla 
spiaggia alla roccia, con diver- 
se esigenze di sicurezza. Un 
terzo aspetto, hanno eviden- 
ziato Scoccimarro e Aristei, è 
la posizione geografica del ter- 





L'assessore Callari in videoconferenza coni sindaci da Palmanova 


ritorio regionale, tra Austria e 
Slovenia. A tale proposito, è 
stato auspicato la moratoria 
sulla quarantena per gli acces- 
si in Italia da Paesi meno colpi- 
ti dalcoronavirus, inquesto ca- 
so l’Austria. Scoccimarro ha 
anche rimarcato l'importanza 
diavere una concorrenza pari- 
taria conle strutture diportisti- 
co-balneari della Slovenia, 
mentre per le concessioni de- 
maniali, ha ribadito che «il rin- 
novo automatico è possibile 
derogando alla direttiva Bol- 
kenstein. Iltema sarà affronta- 
to in Austria la prossima setti- 
mana. «Il rinnovo delle conces- 
sioni rappresenterebbe— è sta- 
to detto - una certezza che con- 
sentirebbe alle imprese di af- 
frontare con più serenità la sta- 
gione turistica. — 
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Si attende solo un decreto, che 
servirà a definire puntualmente 
i passaggi dell’indagine epide- 
miologicae limare gli ultimi dub- 
bilegati alla gestione dei dati sen- 
sibili del campione rappresenta- 
tivo individuato dall'Istat. Poi la 
Croce Rossa, anche in Friuli Ve- 
nezia Giulia, inizierà a contatta- 
re gli 8 mila corregionali scelti 
dall’istituto di statistica per i test 
sierologici a campione: l’elabora- 
zione dei dati raccolti servirà di 
fatto a mappare il Belpaese per 
capire il reale impatto che il Co- 
vid-19 ha avuto in questi mesi 
lungolo Stivale, in particolare in 
termini di diffusione. Il test che 
sarà utilizzato perl’indagine epi- 
demiologica sarà di tipo quanti- 
tativo: serve un prelievo di san- 
gue, cheviene analizzato inlabo- 
ratorio; l’analisi individua le 
quantità di anticorpi prodotti. 

Sarà proprio il comitato regio- 
nale della Cri Fvga gestire in re- 
gione la fase di contatto con i 
“campioni”, di cui ha già acquisi- 
to dall’Istatinominativi. «Attive- 
remo un centralino con 20-25 
operatori che lavoreranno sulle 
otto ore — spiega la presidente 
del comitato regionale della Cro- 
ce Rossa, Milena Cisilino —. Con- 
tiamo di esaurire questa prima 
parte dell'operazione in una doz- 
zinadigiorni». A partire da quan- 
do? Ancora non si sa. L'indagine 
epidemiologica voluta dal gover- 
no sarebbe dovuta partire lune- 
dì, ma un nodolegato alla priva- 
cy dei soggetti individuati per 
partecipare al monitoraggio ha 
congelato lo start. Servirà un de- 
creto che arriverà con tutta pro- 
babilità nei prossimi giorni. 

Gli operatori della Cri contatte- 
ranno le persone interessate di- 
rettamente al telefono, infor- 
mandoli della possibilità di sotto- 
porsi al test sierologico. In caso 


INTAGI 
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Mi NAZ SZIE 











La Croce Rossa è pronta: 
Ss mila test sierologici destinati 
all'indagine gestita dall'Istat 


Il comitato regionale ha avviato le procedure per la chiamata a raccolta dei friulani coinvolti 
Le persone individuate dall'istituto di statistica si dovranno recare nei laboratori selezionati 


di risposta affermativa, isoggetti 
saranno sottoposti anche a un 
questionario, prima di ricevere 
le indicazioni su orario e struttu- 
ra prescelta per il prelievo, che 
verrà effettuato nei laboratori in- 
dividuati dalle Aziende sanita- 
rie. 

I test sierologici vanno alla ri- 
cerca degli anticorpi (immuno- 
globuline) IgMelgG. LeIgMven- 
gono prodotte temporalmente 
per prime in caso di infezione. 
Con il tempo il loro livello cala 
per lasciare spazio alle IgG. 
Quando nel sangue vengono rile- 








vate queste ultime, le IgG, signifi- 
ca che l'infezione si è verificata 
già da diverso tempo e la perso- 
na tendenzialmente è immune 
al virus. L'indagine epidemiolo- 
gica, dunque, permetterà di iden- 
tificare anche chi fino a qui non 
ha avuto la riprova scientifica 
della propria positività: gli asin- 
tomatici, ma anche le persone en- 
trate a contatto con i positivi per 
le quali si è deciso di non proce- 
dere al tampone, quando questi 
scarseggiavano e andavano som- 
ministrati anzitutto alle persone 
che presentavano sintomi chiara- 





mentericonducibili al Covid. 

La Croce Rossa, peraltro, «si è 
messa a disposizione per fornire 
anche altre attività a supporto, 
dalla somministrazione dei test 
a domicilio, alle campionature, 
al trasporto del materiale, even- 
tualmente anche per supportare 
l’attività di prelievo nei laborato- 
ri», indica la presidente della Cri 
del Friuli Venezia Giulia, che in 
questi mesi di emergenza ha mes- 
so in campo oltre 3 mila tra ad- 
detti e volontari per rispondere 
alle esigenze del territorio. 

Ottenuto il via libera da Roma, 


sarà attivata una campagna in- 
formativa ad hoc per spiegare i 
perché dell’indagine epidemiolo- 
gica e illustrare le modalità con 
le quali i test sierologici verran- 
nosomministrati, anche per evi- 
tare ilrischio che le telefonatede- 
gli addetti della Cri vengano 
scambiate per tentativi di truffa 
dapersone malfidate. 

«In ogni caso non suoneremo 
alle porte deicittadini, maliinvi- 
teremo a raggiungere per il test 
le strutture accreditate», specifi- 
caancora Cisilino.— 
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La ripartenza 








LA TESTIMONIANZA 


Anestesista di Udine 
nell'inferno Covid di Lodi 
«Cose mai viste prima» 


Stefano di Bartolomeo ha lavorato un mese in Lombardia 
E partito come volontario di Medici senza frontiere 


Luana de Francisco / UDINE 





«Il nostro paziente era steso su 
una delle tante barelle che in 
quei giorni affollavano il pron- 
to soccorso. Dovevamo trasfe- 
rirlo in terapia intensiva e per 
spiegarglielo, non riuscendo a 
sentirci attraverso il casco che 
indossava, abbiamo usato un 
pezzo di carta. “Lei non respi- 
rabene. Dobbiamo intubarla”, 
gli abbiamo scritto. E lui, per 
prima cosa, ci ha pregato di 
chiamare sua moglie. Poi, 
guardandomi dritto negli oc- 
chi, mi ha chiesto: “Dottore, 
macedla farò?”. Eio, che ero ap- 
pena arrivato all'ospedale di 
Lodieche come unico parame- 
tro avevo uno studio cinese 
che dava la mortalità al 97 per 
cento, gli risposi di sì: sarebbe 
sopravvissuto. E per fortuna, a 
lui riuscii a non dire una bu- 
gia». 

Stefano di Bartolomeo, 55 
anni, anestesista rianimatore 
in carico all'ospedale “Santa 
Maria della Misericordia” di 
Udine, era partito per la Lom- 
bardia il 16 marzo. Lo aveva 
fatto come tante volte prima, 
unendosialle attività umanita- 
rie organizzate da Medici sen- 
za frontiere, con cui lavora da 
anni e per cui, proprio in quei 
giorni, avrebbe dovuto recarsi 
in missione nello Yemen. La 
pandemia ha annullato ogni 
pianoe fatto convergere sforzi 
e risorse a supporto dei colle- 
ghi impegnati a fronteggiare 
l'emergenza sanitaria nelle re- 
gioni più flagellate d’Italia. In 
casa, quindi, per una pagina 
della storia che nessuno avreb- 
be immaginato tanto deva- 
stante. 

«Il mio battesimo di fuoco è 
avvenuto in quel pronto soc- 
corso— ricorda di Bartolomeo, 
al termine di oltre un mese di 
trasferta e a conclusione delle 
due settimane di quarantena 
osservate al rientro in Friuli—. 
Sono stato in contesti difficili, 
anche di guerra, ma questa 
esperienza ha avuto dell’incre- 
dibile. Un mio collega di Rimi- 
ni, a ragione, ha definito Co- 
vid-19 un mostro. Cisiamo tro- 





LA GIORNATA 


Due decessi 
e 13 contagi 
Intensive 

quasi vuote 





Stefanodi Bartolomeo, anestesista, aLodi con Medici senzafrontiere 


vati all'improvviso di fronte a 
una malattia dal decorso asso- 
lutamente imprevedibile e ci 
siamo mossi in un perimetro 
ditotale incertezza scientifica. 
Ancora oggi continua—non è 
chiaro perché certe persone 
sviluppino le sue forme più ag- 
gressive e altre finiscano per 
peggiore dall’oggi al domani, 
dopogiornidi sintomilievi». 
AI di là delle prime statisti- 
che diffuse dalla Cina, il tasso 
di mortalità, calcolato sempre 
sudati parziali, è compreso tra 
il 45 per cento dell'Emilia e il 
65 per cento di New York. «A 
Lodi ho visto cose cui neppure 
in 20 annidi missioni miera ca- 
pitato di assistere», giura di 
Bartolomeo, ricordando il 
pronto soccorso stipato di ba- 
relle, «con pazienti per metà 
destinatia nonfarcela», e l’«as- 
sistenza infermieristica inca- 
pace di far fronte a quel flusso 
ininterrotto di arrivi». Una me- 
diadi40 ricoveri al giorno—di- 
ce-, unterzo dei quali dimessi 
adomicilioe gli altridistribuiti 
nei reparti. Compresi quelli 
creati ad hoc. «La preumolo- 
gia è stata trasformata in una 
semi intensiva, la cosiddetta 
“area blu”, e i posti letto sono 


Questo virus 

è come un mostro 

eha undecorso 

del tutto imprevedibile 


I casi accertati positivi al 
CoronavirusinFriuli Vene- 
zia Giulia sono saliti ieria 3 
mila 107, conun incremen- 
to di 13 unità rispetto a 
mercoledì .Ito- 
talmente guariti sono mil- 
lee 753—in aumento di 47 
in24ore—, mentrei clinica- 
mente guariti (persone 


passati da 6 a 23. Proprio come 
in rianimazione, dovè stato 
sfruttatoogni angolo disponibi- 
le», racconta. Una situazione 
impressionante, scandita dalla 
conta straziante dei decessi e 
dall’indicibile dolore nell’assi- 
stere persone mute, ma al tem- 
po stesso vigili. «Una caratteri- 
stica sconcertante di questo vi- 
rus— osserva di Bartolomeo — è 
data dall’incapacità dei pazien- 
ti di comprendere, per quanto 
coscienti, la reale gravità della 
loro condizione, anche quando 
già molto compromessa». 

Pochi i momenti di decom- 
pressione, indispensabili perso- 
pravvivere a ogni nuovo turno 
di lavoro. «Per metabolizzare — 
ricordami facevo lunghe cam- 
minate nel silenzio della città. 
E nei momenti più drammatici 
ho anche pianto. Ma, perquan- 
to caotica fosse ogni giornata, 
ho sempre avuto la fortuna di vi- 
vere in unclima di solidarietà e 
collaborazione, con medici e in- 
fermieri che hanno scelto di re- 
staree dato sempre il meglio di 
sé». Pronti anche loro, forse, a 
partire un domani verso i Paesi 
più fragili del mondo, dove le 
epidemie rischiano di semina- 
re ancora più lutti. «Prevedere 
cosa succederà adesso è impos- 
sibile-conclude di Bartolomeo 
— Eachicredediaverela verità 
in tasca, ricordo piuttosto che 
navighiamo ancora tutti a vista 
sia sul piano clinico, che su quel- 
lo epidemiologico». — 





LA STORIA 


Eleonora, a 32 anni 
medico in rianimazione 
contro la pandemia 


È diventata di ruolo in reparto alla vigilia dell'emergenza 
«\estiti come astronauti ci riconoscevamo dal passo» 





Rosalba Tello/ UDINE 


Prima che la pandemia li 
portasse alla ribalta delle 
cronache, gli anestesisti era- 
no nell'immaginario collet- 
tivo “solo” quei medici che 
“addormentano” il pazien- 
te quando entra in sala ope- 
ratoria. Oggiquestispeciali- 
sti godono di una notorietà 
ediuna riconoscenza inedi- 
ti: sono loro a sedare, intu- 
bare, monitorare, risveglia- 
rei pazienti con il Covid-19 
ricoverati in terapia intensi- 
va. 
All’ospedale “Santa Ma- 
ria della Misericordia” di 
Udine, nelreparto di aneste- 
sia e rianimazione 2 guida- 
toda Flavio Bassi, una squa- 
draquasi tutta al femminile 
sta lavorando incessante- 
mente da oltre due mesi per 
salvare vite. Facendo i conti 
conla paura di infettare i fa- 
miliari, la nostalgia di casa, 
lo scrupolo di eseguire per- 
fettamente le rigorose pro- 
cedure previste per la vesti- 
zione, la sfida di guarire più 
persone possibile, il dispia- 
cere per chi noncela fa. 
Eleonora Pettini, 32 anni, 
fiorentina, a Udine per amo- 
re, è trai più giovani medici 
del reparto. Entrata nel 
2018 con un contratto a 
tempo determinato, è di- 
ventata di ruolo a metà feb- 
braio, proprio agli esordi 
della pandemia. Ed è stata 
catapultata in uno scenario 
apocalittico. «Ho avuto la 
sensazione di vivere in un 
filmin cui il mondo ha subi- 
to una catastrofe nucleare — 
racconta il medico —. In un 
clima surreale ci siamo ritro- 
vati improvvisamente a ve- 
stirci come astronauti, scri- 
vendo il nostro nome sulle 
tute perché non ci si ricono- 
sceva, a curare pazienti di 
cui non potevamo incontra- 
rei parenti». 
Dopolospiazzamento ini- 
ziale, nel repartosi è affron- 
tato al meglio l'emergenza, 
forti di quel piccolo vantag- 
gio temporale avuto rispet- 





Eleonora Pettini, 32 anni, medico anestesista a Udine 


to alla Lombardia. «C'è sta- 
to il tempo di organizzare 
un percorso adatto ai pa- 
zienti Covid, e di protegge- 
reanche noi -spiega—.]pri- 
mi ricoveri sono avvenuti a 
fine febbraio. Conoscevo 
l’ambiente e ciò ha aiutato. 
Pertutti, però, èstata unasi- 
tuazione del tutto nuova». 

E cambiano anche i ritmi. 
«Nella procedura della vesti- 
zione eravamo lenti, legge- 
vamo le istruzioni per non 
perderci nessun passaggio 
— ricorda —. La svestizione, 
poi, è ancora più delicata, 
perché si rischia di contami- 
narsi, Man mano i gesti so- 
no diventati precisi e auto- 
matici, abbiamo imparato a 
riconoscerci dal passo, dal- 
la statura, dalla voce, Pecca- 
toche i pazienti non sappia- 
no chi siamo, mentre noi ci 
ricordiamo benissimo di 
ognuno di loro». Lei ne ha 
curati una ventina, del loro 
decorso ha chiesto notizie 
ai colleghi delle malattie in- 
fettive. Dei malati lombardi 
accolti al nosocomio udine- 
se, invece, ha perso i contat- 
ti. Ma il rapporto coi pazien- 
tinonsiinterrompe una vol- 


cn 
Mi ha commosso 

un paziente lombardo 
che ci ha ringraziato 
attraverso la stampa 


senza più sintomi ma non vo di morti da Covid-19 questi sono i dati su base 
ancora negative al tampo- dall’inizio della pandemia territoriale: Trieste 166 ca- 
ne) sono 119 peruntotale in Friuli Venezia Giulia. si e uno in più rispetto a 
di non più positivi che sale Numerie trend, questi, co- mercoledì; seguono Udine 
pertanto a mille 872. Sire- municati dal vicegoverna- 73, Pordenone 65—in cre- 
gistrano, inoltre, 2 decessi torecon delega alla Salute scitadiun’unità—e Gorizia 
inpiùrispetto allacomuni- e Protezione civile, Riccar- 4. Relativamente alle per- 
cazione di mercoledì della doRiccardi, dallasedeope- sonerisultate positive al vi- 
Regione, che portano a rativa di Palmanova. Per rus, l'ex provincia di Trie- 
308 il numero complessi- quanto riguarda i decessi, ste registra mille e 300 in- 


ta terminata l'emergenza. 
«Mi ha commossa quando 
uno dei pazienti lombardi 
guariti ci ha ringraziati tra- 
mitelastampa-dice—.L’ave- 
vo conosciuto in ben altre 
condizioni, rivederlo mi ha 
molto emozionato». 

Nonostante la sua giova- 
ne età non ha avuto paura, 
se non quella di contagiare il 
compagno o di non indossa- 
re perfettamente i dispositi- 
vi di sicurezza. «Siamo sem- 
pre stati positivi e combatti- 
vi-continua—. Certo, qui sia- 
mostati investiti da un’onda- 
ta, non travolti da uno tsu- 
mani come in altre regioni, 
tant'èche abbiamo avuto an- 
che la capacità di accogliere 
pazienti lombardi», 

Chi invece ha avuto molta 
paura, e tuttora non dorme 
serena, è la sua famiglia, che 
da Firenze ne segue passo 
passo le giornate frenetiche. 
«Sono molto preoccupati, 
macercodi rassicurarli. Non 
vedol’oraditornareatrovar- 
li, ma finché non sarà finita 
ho paura di essere un rischio 
perla mia famiglia», confes- 
sa. Cosa resterà di questa 
esperienza? «Professional- 
mente mi ha costretto a cre- 
scere in fretta. Dal punto di 
vista personale, come per 
tutti, mi pesala situazione di 
incertezza. Impossibile fare 
piani anche per un futuro 
prossimo», conclude. — 


APAOCUZIONE ASERVATA 


fettati; seguono Udine con 
967, Pordenone con 648 e 
Gorizia con 192. Sono 2 i 
pazienti che attualmente 
sitrovanoin Terapia inten- 
siva, mentre i ricoverati in 
altri i risultano esse- 
re 109 ele persone in isola- 
mento domiciliare sono in 
totale 816. 





12 PRIMO PIANO 





CHRISTIAN SEU 


funerali - con al massimo quindici parteci- 
panti - sono già ripresi. Perle cresime biso- 
gnerà aspettare: sospese fino a nuova co- 
municazione. Ma da lunedì 18 maggio le 
chiese riapriranno ibattentiai fedeli per le mes- 
se feriali e festive, pur tra mille prescrizioni: gli 
ingressi saranno contingentati, tra ibanchi biso- 
gnerà rispettare la distanza di un metroe indos- 
sare la mascherina. E i sacerdoti dovranno in- 
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N CHIESA A 
PREITTCONIGUANTI 


dossare i guanti monouso per distribuire la co- 
munione. Le novità sono contenute nel proto- 
collo firmato dalla Cei e dal governo ieri matti- 
na a Palazzo Chigi: il testo è il frutto della colla- 
borazione tra la Conferenza episcopale italia- 
na, il presidente del Consiglio Giuseppe Conte, 
il ministero dell’Interno e il Comitato Tecni- 
co-Scientifico. 

L'accesso ai luoghi di culto si dovrà svolgere 
in modo da evitare ogni assembramento sia 
all’interno di chiese, santuari e pievi, sia all’e- 





Ilvescovo Giuseppe Pellegrini 


«Due mesi di lontananza 
vissuti come un'occasione» 


sterno (sul sagrato) che negli spazi annessi (sa- 
grestiee spazi parrocchiali). Illegalerappresen- 
tante dell’ente (il parroco) individuerà la ca- 
pienza massima dell’edificio di culto, tenendo 
conto della distanza minima di sicurezza «che 
deve essere pari ad almeno un metro laterale e 
frontale». 

Il protocollo specifica che in questa fase l’in- 
gresso inchiesa resta contingentato esarà rego- 
lato da volontari o collaboratori che - indossan- 
doguanti monouso, mascherina e un segno evi- 


dente di riconoscimento - agevoleranno l’in- 
gresso e l'uscita dei fedeli, vigilando sul nume- 
ro massimo di presenze consentite. Cei e Vimi- 
nale suggeriscono di aumentare il numero del- 
le celebrazioni nei casi in cui il numero di pre- 
senze consentite superi in maniera significativa 
ilimiti fissati. 

All'ingresso andranno posizionati dispenser 
di gel igienizzante per mani. Durante l'ingresso 
inchiesa, per favorire l’accesso ordinato, andrà 
rispettata la distanza di sicurezza di almeno un 





Enri Lisetto / PORDENONE 





Non aveva taciuto quando il Gover- 
no, illustrando la “fase 2”, aveva ne- 
gatola possibilità di consentireai fe- 
deli di partecipare alle messe, da 
due mesi celebrate a porte chiuse. 
Ora, che c'è una data e che ci sono le 
disposizioni per ripartire in sicurez- 
za, auspica che questa “astinenza” 
abbia portato isuoi frutti. 

«Sono molto contento della deci- 
sione di permettere le celebrazioni 
conil popolo a partire da lunedì 18 
maggio, nel pieno rispetto delle indi- 
cazioni ministeriali per il conteni- 
mento della diffusione del virus», è 
la premessa di monsignor Giuseppe 
Pellegrini, vescovo della diocesi di 
Concordia-Pordenone. 

«Mi sento anche di ringraziare 
particolarmente tutti quelli che siso- 
no impegnati perché si potesse giun- 
gere alla celebrazione con il popolo 
dei sacramenti: è una 
grande gioia tornare a 
celebrare l'Eucaristia e 
gli altri sacramenti co- 
me comunità cristiana, 
gioia per i pastori, peri 
sacerdoti, ma anche 
gioia pertuttoil popolo 
di Dio». 

Sinorailvescovo ave- 
va celebrato la messa 
domenicale e del triduo pasquale in 
diretta tv su “il13” e sul canale You- 
tube della diocesi “Comunicare la 
speranza” da siti “simbolici”: ospe- 
dale, Cro di Aviano, sede della prote- 
zione civile, fabbriche (Savio di Por- 
denone e San Giacomo di Cecchini 
di Pasiano), seminario, santuari, 
scuole (istituto Vendramini), chie- 
sedelterritorio. 

Quindi un ringraziamento. «In 
questi due mesi di digiuno eucaristi- 
co e di lontananza dal Signore Gesù 
che abbiamo alimentato con la pre- 
ghiera personale in famiglia e con il 
supporto prezioso e indispensabile 
dei mezzi della comunicazione - sia 
la stampa, ma anche la comunica- 
zione tramite streaming YouTube 
tramite televisione — ringrazio di 
cuore per questa vicinanza e per tut- 
toquello chesista facendo». 

Il presule spera che «per tutti sia 
stata un’opportunità per riflettere 
sul significato più vero e più profon- 
do della nostra fede e dell'incontro 
con Gesù. L'assenza della presenza 











nelle celebrazioni e nella vita della 
comunità spero che ci abbia aiutati 
adaumentare e a sostenere il deside- 
rio di incontrarci come comunità e 
conil Signore Gesù, con i sacramen- 
ti e con l’Eucaristia. Questo ci per- 
mette di riscoprire la centralità del- 
la fede nel Signore Gesù e che cosa 
significa veramente essere uniti a 
Gesù, avere Gesù dentro di noi, nel 
nostro cuore». 

Monsignor Giuseppe Pellegrini ci- 
ta un aforisma di Domenico Modu- 
gno a proposito della lontananza 
che è un sinonimo di assenza. Così 
aveva cantato: “La lontananza è co- 
meilvento chespegnei fuochi picco- 
lie alimenta i fuochi grandi”. 

«Significa dunque che questa lon- 
tananza ci sarà di aiuto. Se noi avre- 
mo un cuore grande, se saremo ca- 
paci di sviluppare un cuore che sa 
amare veramente il Signore allora sì 
che questa lontananza ci è stata e ci 
sarà di aiuto. Ricordiamoci quello 
che Gesù aveva detto ai suoi discepo- 
li: è giusto che io me ne vada perché 
verrà lo Spirito Santo. Ci stiamo av- 
vicinando anche alla Pentecoste 
(31 maggio): lo Spirito Santo ci illu- 
mini e ci aiuti a riscoprire sempre di 
più la bellezza e la gioia dell’incon- 
tro con Gesù Risorto, con Gesù vivo 
e presente che ci dona il suo spirito». 

Infine, il vescovo della diocesi di 
Concordia-Pordenone si augura 
che «questa opportunità favorisca 
la crescita ancora di più nelle nostre 
comunità cristiane e un’attiva parte- 
cipazione alle celebrazioni domeni- 
cali dell'Eucarestia». 

Nei prossimi giorni il testo con le 
nuove indicazioni verrà inviato alle 
parrocchie della diocesi, conla decli- 
nazione pratica per aiutare i parroci 
a predisporre le chiese per il ritorno 
graduale alla celebrazione dal 18 
maggio. Molti sacerdoti, peraltro, 
come si evince dalle testimonianze 
raccolte in questa pagina, si sono 
già messi in moto per non giungere 
impreparati al ritorno dei fedeli in 
chiesa, sebbene con molte precau- 
zioni. 

Se dunque non ci saranno marce 
indietro dovute a una recrudescen- 
za del coronavirus, la coda delle fe- 
ste del tempo di Pasqua — Ascensio- 
ne e Pentecoste — potrà essere cele- 
brata nelle chiese con la partecipa- 
zione del popolo. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 














Don Aldo Moras 


«La soluzione più semplice 
è assegnare i posti a sedere» 


AZZANODECIMO 





«Chi sta bene nello spirito sta bene nel 
corpo». Non nascondela sua soddisfa- 
zione, don Aldo Moras, e le idee su co- 
me gestire la ripresa, le ha chiare. «La 
soluzione più semplice: numerare i po- 
sti. Un volontario dà il nu- 
mero e il fedele va a sedersi 
lì. Per un po’ di tempo do- 
vrà rinunciare al consueto 
amico vicino di banco e per 
avere un “migliorposto” do- 
vrà presentarsi un po’ pri- 
ma, in fila e a distanza, da- 
vanti alla chiesa». Torna 
buono un proverbio: chi pri- 
maarriva, meglio alloggia. 
La parrocchia di San Pietro apostolo 
è una delle più popolose della diocesi: 
9 mila abitanti. I frequentati abituali 
sono poco meno di 2 mila. Una messa 
il sabato sera, due la domenica matti- 
naeunail pomeriggio: «Per il momen- 


to manteniamo gli orari abituali. Se la 
frequenza dovesse essere esorbitante, 
ci penseremo». Il sacerdote guida an- 
che la parrocchia di San Michele Ar- 
cangelo, Fagnigola, un migliaio di abi- 
tanti, una messa il sabato sera e unala 
domenica mattina. «Anche in questo 
caso non dovrebbero esserci proble- 
mi. Le due chiese sono abbastanza 
grandi». Il distanziamento permette- 
rà la frequenza di una novantina di 
persone a rito ad Azzano Decimo, 
un’ottantinaa Fagnigola. 
Preoccupato? «Rispetteremo tutti 
gli accorgimenti sanitari, ma ero più 
preoccupato senza il popolo. Il volon- 
tariato nelle realtà parrocchiali non 
manca». Quanto alle confessioni, «la 
nostra chiesa è sempre rimasta aper- 
ta. Chi vuole accostarsi, telefona e ci si 
incontra durante la settimana, a di- 
stanza». — 
EL 


FIPAODIZIONE RISERVATA 
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E NIENTE CRESIME 


metro e mezzo, utilizzando se possibile ingressi 
differenziati perentrata e uscita. Prima dell’ini- 
zio della celebrazione e altermine le porte devo- 
no rimanere aperte, «per favorire un flusso più 
sicuro ed evitare che vengano toccati battenti e 
maniglie». 

Chientrain chiesa per assistere alla messa do- 
vràobbligatoriamente indossare la mascherina 
per proteggere naso e bocca. Oltre ai dispenser 
con il gel per le mani, massima attenzione sarà 
riservata all’igienizzazione dei luoghi. Le chie- 


se, comprese le sacrestie, andranno igienizzate 
al termine di ogni celebrazione e al termine di 
ognicelebrazione andranno disinfettati accura- 
tamente anchevasisacri, ampolline e gli ogget- 
ti utilizzati per l’eucarestia, microfoni compre- 
si. Resteranno ancora vuote le acquasantiere. 
Le autorità invitano a ridurre al minimo la 
presenza di concelebranti e ministri, tenuti a 
mantenere la distanza sociale di sicurezza an- 
che all'altare e nel presbiterio. La messa potrà 
essere accompagnata da un organista o da un 


musicista, ma niente cori. Sarà ancora omesso 
lo scambio del segno della pace, mentre diven- 
ta laboriosa la distribuzione dell’eucaristia: ce- 
lebrante, diaconoo l’eventuale ministro straor- 
dinario dovrannodisinfettarsi lemani, indossa- 
re guanti monouso e mascherina e mantenere 
un'adeguata distanza, porgendo l’ostia senza 
toccare le mani dei fedeli, che dovranno fare la 
filaa distanza di un metro e mezzo inattesa del- 
la comunione. Perevitare contatti, glioboli non 
saranno più raccolte durante l’offertorio. Saran- 


no collocati appositi contenitori, dove non già 
presenti, agli ingressi delle chiese. Per ragioni 
igienico-sanitarie, non saranno lasciati sui ban- 
chi fogli e libretti peri canti. Le confessioni sa- 
ranno possibili, ma in luoghi ampi e areati: non 
insomma nei confessionali. Sacerdote e fedele 
anche durante la confessione dovranno indos- 
sare la mascherina: il Protocollo impone il rin- 
vio della celebrazione delle cresime, che saran- 
no recuperata in date da destinarsi da parte di 
diocesi e parrocchie, — 





Monsignor Ivan Bettuzzi 





Abate Giancarlo Stival 





«Ho visto molte persone 
riavvicinarsi alla chiesa» 





SESTO AL REGHENA 


«Mi chiede se sono contento? Parlare 
con i banchi è sempre parlare con i 
banchi». Si “rimette in moto” anche 
l'abbazia di Sesto al Reghena: la par- 
rocchia di Santa Maria conta circa 2 
mila persone di cui il 10 per cento fre- 
quenta abitualmente. Quattro lemes- 
se festive: una ilsabato sera, due la do- 
menicamattina eunalasera. 

«Non mi pongo il problema dei nu- 
meri, in quanto la confo È 
dell’abbazia permette un buon distan- 
ziamento — dice l’abate monsignor 
Giancarlo Stival —. Nella navate ci 
stanno, distanziate, 45-50 persone, 
nell’atrio ce ne stanno altrettante». I 
problemi, a suo dire, sono altri: «Gli 
strumenti. Meno male che il termo- 
scanner non è più obbligatorio: chi lo 
trova? Confidiamo nella responsabili- 
tà delle persone. Aprire e chiudere le 
finestrenon è un problema, lo è trova- 


remascherinee guanti, peresempio». 

Conla ripresa delle funzioni a porte 
aperte, cesserà la diretta via Face- 
book: «E stata un’esperienza che ha di- 
mostrato quanto siano utili sia i giova- 
nisiaglianziani.Iprimi, per permette- 
re ai secondi (nonni, genitori) di par- 
tecipare, hanno messo a di- 
sposizione la loro tecnolo- 
gia. Questo sistema ha fun- 
zionato: abbiamo “fatto co- 
munità” partendo dal “fare 

Lo stop da coronavirus, 
conclude l’abate, «hariavvi- 
cinato molte persone alla 
fede. E tornato il desiderio 
di riflettere: in chiesa ho vi- 
sto tante persone che faticavo a vede- 
re in passato e, con la pandemia, sono 
state due situazioni che mi hanno fat- 
topensare». — 


APRODUZ 











«Distanzieremo i banchi 
e faremo più messe» 


CODROIPO 


«Aggiungeremo un elemento chirur- 
gico alla celebrazione chirurgica». 
Conuna battuta monsignorivan Bet- 
tuzzi, parroco di Codroipo edelegato 
episcopale per la riorganizzazione 
della Diocesi, commenta una delle in- 
dicazioni riportate nel protocollo fir- 
mato ieri da Ceie governo sulla ripar- 
tenza delle messe conii fedeli, ovvero 
l'obbligo per i sacerdoti e per chi di- 
stribuirà l’eucaristia di indossare 
guanti e mascherina. «Dovremo ave- 
re un po’ di pazienza, ci saranno pre- 
parativi un po’ più lunghi - indica 
monsignor Bettuzzi—. Ma siamo certi 
che i fedeli capiranno, considerato 
cheè una misura che tutela loroe i mi- 
nistri». 

Peril parroco di Codroipo «è neces- 
saria grande prudenza, quindi le mi- 
sure devono tenere conto de valore 
della vita umana e del segno sacra- 





Monsignor Igino Schiff 


mentale: la sfida sarà tenere in equili- 
brio questi due valori». 

La comunità parrocchiale codroi- 
pese si sta già organizzando: «Indivi- 
dueremo un gruppo di volontari laici 
che sarà incaricato di garantire il cor- 
retto accesso dei fedeli in chiesa, ma 
purela gestione dei flus- 
si e l’accompagnamen- 
to ai banchi, che sono 
già stati ricollocati in al- 
cune cmese, inon è una 
novità in senso assolu- 
to: già nella chiesa pri- 
mitiva c'erano gli ostia- 
ri che erano addetti 
all'ordine durante le ce- 
lebrazioni». C'è poi il no- 
do della capienza: «Ci stiamo ragio- 
nando: a Codroipo, ad esempio, pen- 
siamo a moltiplicare il numero di 
messe per diluire l’afflusso di fedeli». 





CHR.S. 


«La comunione al banco 
Penso alle messe all'aperto» 


SANGIORGIO DI NOGARO 


La comunione direttamente al ban- 
co, con sacerdoti e ministri a spostar- 
si verso i fedeli perevitare file difficil- 
mente gestibili. Ela possibilità di cele- 
brare all’aperto «laddove le condizio- 
nidisicurezza lo consentano». Monsi- 
gnorIgino Schiff, vicario foraneo del 
la Bassa Friulana, ha le idee ben chia- 
re sulla Fase 2 che la Chiesa si appre- 
staa vivere, dopo due mesi caratteriz- 
zati dagli edifici religiosisbarrati ai fe- 
deli. «Il primo pensiero è di gioia, per- 
ché la riapertura delle chiese al popo- 
lo significa anzitutto che le cose stan- 
no andando per il verso giusto sotto il 
profilo sanitario», indica il sacerdote. 
Che poi scende nel dettaglio delle 
indicazioni. Sull’ingresso contingen- 
tato, monsignor Schiff rileva che «co- 
stituirà raramente un problema, con- 
sideratala stagione che stiamo viven- 
do: l'estate è un momento in cui le 


chiese sono meno frequentate. Qual- 
che problema potrebbe emergere per 
le celebrazioni più importanti, penso 
ai matrimoni: proprio in questi giorni 
ho incontrato due sposi per fornire lo- 
ro alcuneindicazioni». 

Non ci saranno le cresime, in que- 
sta strana tarda primave- 
ra. riu uc u linvio del- 
la celebrazione in sé mi 
preoccupa la prepara- 
zione ai sacramenti dei 
ragazzi», riflette ilsacer- 
dote. Per il distanzia- 
mento sociale e gli in- 
gressi contingentati i 
problemi sono facilmen- \ 4 
te risolvibili: «Abbiamo 
già studiato come rimodulare gli ac- 
cessi nelle chiese più grandi, come 
SanGiorgio di Nogaro, Maranoe Por- 
petto, dove ci sono più messe al gior- 
no». — 
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La spinta del Colle 
perla tregua 

tra Conte e Renzi 
Ipotesi rimpasto 


Il premier agli uomini di lv: «Volete un altro al mio posto» 
Non si esclude l'eventualità di cambi dentro l'esecutivo 





Ilario Lombardo /ROMA 





L’improvvisa attenzione di 
Giuseppe Conte per Matteo 
Renzi e la sua truppa non na- 
sce a caso e non nasce solo a 
Palazzo Chigi. Al premier, 
che ha imparato a leggere 
meglio le cose della politica, 
non è sfuggito il senso delle 
indiscrezioni fatte trapelare 
con accorto tempismo dal 
Quirinale. Sergio Mattarella 
pronto a sbarrare la strada a 
qualsiasi altra alchimia di go- 
verno e intenzionato, in caso 
di crisi, a riportare l’Italia al 
voto è suonato come un mo- 
nito diretto più al presidente 
del Consiglio che all’indisci- 
plinato Renzi. Il messaggio è 
diventato ancora più chiaro 
nel corso di un confronto di- 
rettoconil Colle. Contehaca- 
pito che è arrivato ilmomen- 
to di fissare una tregua, rac- 
cogliere i cocci di una mag- 
gioranza arrivata pericolosa- 
mente sul baratro. In questo 
senso, parlare con Italia Vi- 
va, incontrare la delegazione 
dei renziani di Camera e Se- 
nato, non è stata una scelta, 
ma unobbligo. Accontentare 
Renzi, che chiedeva «un ge- 
sto politico», riconoscerne la 
legittimità come partito di 
maggioranza al pari degli al- 
tri,ela forza basata sui nume- 


riin Parlamento. Brucia anco- 
ra, per l’ex rottamatore, il 
passaggio dell'intervista , nel 
quale il premier, alla doman- 
da sui complicati rapporti 
con Iv, usa con malizia i nu- 
meri dei sondaggi in discesa 
per Renzi e si dice sempre di- 
sponibile ad ascoltare le pro- 
poste e chile sostiene «al di là 
se è rappresentativo del 2 o 


Tutti consapevoli 
che la strada 

del voto anticipato 
nonè percorribile 


C 


Il presidente 

del Consiglio è pronto 
a offrire aperture 

sul programma 


del 25 per cento del Paese». 
Infuriatoe intenzionato arin- 
facciargli questo “pizzino” 
avvelenato, l’ex leader del Pd 
dà mandato ai suoi uomini di 
ricordare al presidente del 
Consiglio che «sono i seggi in 
Parlamentoa contare». Il col- 
loquio di Conte con Ettore 
Rosato, Maria Elena Boschi, 
Davide Faraone e la ministra 
Teresa Bellanova dura due 


ore. «A tratti duro» commen- 
tano i renziani all’uscita. Si 
accordano perrivedersi abre- 
ve, tra sette-dieci giorni, in 
modo daraccogliere le idee e 
stilare un elenco di proposte. 
Da lì dovrebbe nascere un’a- 
genda condivisa per affronta- 
re i capitoli più delicati della 
Fase 2 sminando il terreno 
da prevedibili incomprensio- 
ni. 
Ma è addentrandosi di più 
nel racconto di come è anda- 
ta che si può comprendere 
quanto il rapporto con il pre- 
mier sia piegato da sospetti e 
distanze. Il gelo dei primi mi- 
nuti di confronto viene rotto 
condifficoltà. «Losoche vole- 
te qualcun altro seduto al 
mio posto» dice un po’ scher- 
zando Conte. Rosato porta 
subito la discussione sulla dif- 
ficile convivenza: «Siamo ta- 
gliati fuori da tutto, veniamo 
aconoscere le decisionida al- 
tri...». Nessuno in quella 
stanza crede davvero alla 
possibilità del voto. Fare la 
campagnaelettorale, manda- 
regliitaliani alle urne, inque- 
ste condizioni, conlemasche- 
rinee il distanziamento, men- 
treilgoverno nonè ancorain 
grado di dare certezze sulle 
vacanze? Chiunque, dentro 
l'esecutivo o in maggioran- 
za, risponde allo stesso mo- 


Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte in Aula 


do: «Impossibile». Persino 
Silvio Berlusconi fa sfoggio 
di realismo politico e dice 
che si andrà avanti così per- 
ché «pensare oggi, in piena 
emergenza, a un cambio di 
governo è prematuro». 

E allora, costretti a restare 
assieme, Conte e IV devono 
definire le condizioni di una 
pace più duratura, ben sapen- 
do che Renzi non mollerà i 
suoi piani. Il premier è pron- 
to a offrire aperture sui pro- 
grammi, ma all'incontro si 
evoca anche un orizzonte di 
verifica sulla componente di 
IV al governo. Un'ipotesi di 
rimpasto cheresta sullo sfon- 
do. Primairenziani vogliono 


Asse del segretario Zingaretti con Mattarella. Salvini? È caduto nella trappola dell'altro Matteo 


Il Pd: «Non esiste altra maggioranza» 





Carlo Bertini 


essun altro 

N governo è 
<< possibile», 
giura il se- 


gretario del Partito democra- 
tico, Nicola Zingaretti. C'è 
un dato dei sondaggi di que- 
sti giorni che lo convince an- 
cor di più di quanto sia giu- 
sta la linea Maginot eretta a 
difesa del premier Giuseppe 
Conte: e non è quello confor- 
tante sul Pd, bensì quello dei 
SStelle. «Che da quandosi so- 
no rimessi sulla scia di Con- 
te, hanno guadagnato tre 
punti», notano al Nazareno. 
E se «i sondaggi premiano i 
partiti della concordia e pe- 








nalizzano gli altri, Italia Viva 
in testa», non si capisce per- 
ché, un Movimento che in 
Parlamento raggruppa il 30 
per cento e passa di seggi do- 
vrebbe rinunciare alla sua 
bandiera più efficace, la fac- 
cia di Conte, solo per far con- 
tento qualcuno. 

E quel qualcuno, che nei di- 
scorsi dei vertici Dem è sem- 
pre Matteo Renzi, pare non 
abbia alcuna chancesdi crea- 
re un nuovo equilibrioin Par- 
lamento con queste carte sul 
tavolo. Neanche offrendo la 
premiership a un Dem come 
Dario Franceschini, che nes- 
suno pensa cadrebbe nella 
trappola. Tantomenoimma- 





democratico. 


ginando nuove maggioran- | 


ze di governo con spezzoni 
di Forza Italia, indigeribili ai 
grillini e allo stesso Partito 


| ILCAPITANO ABBINDOLATO 


| Mentre uno caduto perla se- 
| condavolta nella trappola di 


Ilsegretario del Pd Nicola Zingaretti 





| Renzi, sogghignano al Naza- 


reno, è Salvini: «E rimasto di 
nuovo fregato, ha presenta- 
tolamozione di sfiducia a Bo- 
nafede, contando che “qual- 





le prove di una vera disponi- 
bilità. 

Sull’economia, Conte ha 
già aperto a un ammorbidi- 
mento dell'intervento dello 
Stato dentro le imprese e a 
questo punto non si esclude 
una forma di detassazione 
per la capitalizzazione delle 
aziende. Su agricoltura e im- 
migrati, Conte assicura alla 
ministra Teresa Bellanova di 
aver convinto il Movimento 
SStelle a un compromesso ac- 
cettabile perentrambi. Resta 
la spinosissima questione 
della giustizia. Il premier 
chiededi fermare gli attacchi 
al ministro Alfonso Bonafe- 
de alle prese coni boss mafio- 


cuno nella maggioranza” la 
votasse, un'ora dopo Renzi 
l’ha usata per poter trattare 
con Conte». Se il leader Pd 
avverte il suo predecessore 
«noi non ci prestiamo ai gio- 
chi di Palazzo e se questo go- 
verno non ce la fa, c’è solo il 
voto» è anche perché il mes- 
saggio dal Quirinaleè arriva- 
to fortee chiaroa tutti, Renzi 
in primis: il governo Conte è 
l’ultimo della legislatura, 
non ci sono sulla carta altre 
maggioranze credibilie in ta- 
li condizioni, non si potreb- 
be attendere marzo 2021 
per andare alle urne, cele- 
brandoinautunnoilreferen- 
dumsultaglio dei parlamen- 
tari. Si voterebbe subito per 
dare un nuovo governo al 
paese, una crisi finirebbe gio- 
coforza in questo modo. E i 
gruppi parlamentari renzia- 
ni, i Dem lo sanno bene, si 
spaccherebbero di fronte a 
talescenario, la metà non se- 
guirebbe il capo. 


ITRE PILASTRI DEM PER LA RIPRESA 
Per questo Zingaretti con i 








si scarcerati per il coronavi- 
rus e nel pieno della bufera 
scatenata dalle accuse del 
pm Nino Di Matteo. In cam- 
bio i renziani vogliono una 
concessione sulla prescrizio- 
ne ma assicurano che non c’è 
mai stata una reale intenzio- 
ne di votare la mozione di sfi- 
ducia al Guardasigilli presen- 
tata dallaLega. 

Sarebbe anche difficile da 
spiegare come mai il partito 
nato per combattere le deri- 
ve giustizialiste della politica 
abbia ceduto alla tentazione 
di assecondare la sentenza 
espressa da un magistrato in 
untalk show. — 


suoi ha fissatoi cardini dell’a- 
zione di governo per la rina- 
scita del paese dalle mace- 
rie. «Sostegno alle imprese, 
lotta alla burocrazia e impe- 
gno contro le disuguaglian- 
ze, sono i tre pilastri. Ci sono 
80miliardi che ne muoveran- 
no centinaia e devono arriva- 
re presto e bene». È questa la 
vera preoccupazione del lea- 
der Dem, trasmessa ai suoi 
ministri in videochat: «Il re- 
sto sono chiacchiere irre- 
sponsabili. Da subito inizia- 
mo tutti a rendere più sempli- 
ci le procedure e puntiamo 
suincentivi green e rivoluzio- 
ne digitale». Per Zingaretti, 
poi servirà «un forte investi- 
mento su un nuovo sistema 
socio-sanitario per essere vi- 
cini agli anziani. E anche su 
università e ricerca, per dare 
un futuro ai ragazzi che già 
nel periodo della loro forma- 
zione umanae culturale stan- 
no pagando un prezzo enor- 
me e dovranno pagare più di 
altri i debiti che stiamo facen- 
do». — 
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I nodi della politica 





Le condizioni del leader di Italia Viva: «Nulla di personale con il premier, se fa le cose giuste in rane uuv' è» 


«Adesso un contratto di soverno 
perrimettere in moto il Paese» 


L’INTERVISTA 


Francesco Bei 


osanno tutti, 
sta arrivando 
un tempora- 


le, per l’Italia 
sarà durissima. Migliaia di 
aziende chiuderanno, mi- 
gliaia di persone perderan- 
no il lavoro. Dico al presi- 
dente Conte: se vuoi che 
continuiamo a sostenerti, 
apriamo insieme l’ombrel- 
lo». 

Matteo Renzi è continua- 
mente interrotto dalle tele- 
fonate dei suoi che 10 1nor- 
mano, praticamente in di- 
retta, di come sta andando 
l’incontro fra la delegazio- 
ne di Italia Viva e il presi- 
dente del Consiglio. «Un ge- 
sto politico da parte del pre- 
mier», riconosce il senato- 
re, dopo giorni di tensione 
al limite dellarottura. 

Se c'è davvero in vista 
questo temporale, come 
dice lei, Conte è la perso- 
na giusta per aprire l’om- 
brello? O è meglio che a 
palazzo Chigi vada qual- 
cun altro per gestire l’e- 
mergenza economica? 
«Se Conte fa le cose giuste, 
vadaavanti. Non ho un pro- 
blema personale con lui, 
ma il mio problema sono le 
cose da fare per l’Italia. 
Avrei voglia di urlare da 
quanto sono preoccupato 
per la situazione. Al pre- 
mier proponiamo di stilare 
un contratto di program- 
ma alla tedesca per chiari- 
re dove vogliamo portare 
l'Italia: quale politica indu- 
striale, quali interventi per 
la famiglia, come lavorare 
sulla scuola». 

Con cosa si parte? 

«A novembre a Torino ab- 
biamo presentato il nostro 
piano shock da 120 miliar- 
di per far ripartire i cantie- 
ri. Pernoi quella è la madre 
dituttele battaglie. C'è una 
carneficina di posti di lavo- 
ro, almeno facciamo parti- 
reicantieri fermi». 
Raccontano che vorreste 
anche un rimpasto per 
riequilibrare a vostro fa- 
vore la composizione del 
governo... 

«Fandonie. Ci attende una 
traversata del deserto, le 
previsioni economiche fan- 
no paura, a me interessano 
i posti di lavoro non i posti 
al Governo. Se dovessi chie- 
dere più poltrone sulla ba- 
se dei nostri numeri ne do- 
vrei chiedere decine, ma in 
questa fase chissenefrega 
delle poltrone». 

Decine? Boom! 

«Faccia i conti: al Senato 
abbiamo la metà dei sena- 
tori del Pd, 17 contro 35, 
eppure al governo i nostri 
sono solo tre, cioè un deci- 
mo rispetto ai dem. Ma del 
riequilibrio non mi impor- 








== 

MATTEO RENZI 

LEADERDÌ ITALIA VIVA 

ED EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 








Politiche industriali 
per la famiglia 

e per la scuola: 
riscriviamo l'agenda 





La sanatoria è una 
battaglia di civiltà 
Mi preoccupano 

i silenzi del Pd 





C'è una carneficina 
di posti di lavoro 
Almeno facciamo 
ripartire i cantieri 





Per noi il problema 
non è Bonafede, ma 
la sua linea: il nodo 
è il giustizialismo 





Abbiamo metà 

dei senatori dei dem 
eppure al governo 
siamo solo in tre 


ta nulla. Mi sconvolge che 
un parrucchiere non possa 
riaprire, nonostante ormai 
sembriamo tutti figli dei fio- 
ri. Ho paura che le donne 
siano costrette a casa per 
anni. Penso alla fatica del 
mondo turistico». 

È sicuro che, se dovesse 
decidere di uscire dal go- 
verno, i suoi la seguireb- 
bero tutti? Sa, girano vo- 
cidi defezioni... 

«A me non risulta che qual- 
cuno se ne voglia andare, 
anzi se vuole scommette- 
re, nelle prossime settima- 
ne ci saranno arrivi e non 
partenze. E sempre stato 
così ogni volta che hanno 
parlato di scissioni dentro 
Italia Viva, quindila sua do- 
manda la considero di 
buonaugurio». 

Senta senatore, 48 ore fa 
la sua capo-delegazione 
algoverno si stava per di- 
mettere per la questione 
migranti. Non mi dirà 
che è bastato unincontro 
con Conte per appianare 
icontrastio no? 

«Teresa Bellanova non 
avrà bisogno di dimettersi 
perché la sua è una propo- 
sta di buon senso e sarà ac- 
colta. Se non facciamo lare- 
golarizzazione dei brac- 
cianti, fra due mesi sugli 
scaffali dei supermercati 
non troviamo più la frutta 
italiana. Losanno tutti. Vo- 
gliamo continuarea far fin- 





tadinienteea lasciare indi- 
sturbate le mafie che li 
sfruttano nei campi?». 
Sulla regolarizzazione 
dei braccianti e delle ba- 
danti il M5S è contrarissi- 
mo. 

«Questo me lo aspettavo. 
Mi faridere invece che que- 
sta battaglia di civiltà noi la 
stiamo conducendo nel si- 
lenzio pressoché totale di 
quelle forze di sinistra che 
ogni giorno ci accusano di 
connivenza con Salvini». 
Siriferisce al Pd? 

«Anche a una parte del 
Pd». 

È un fatto che Salvini ab- 
bia applaudito il suo in- 
tervento al Senato della 
scorsa settimana, quan- 
do ha attaccato Conte e i 
suoi Upcm. Poi non se la 
può prendere se nel Pd 
fannocattivi pensieri no? 
«Salvini non era solo. Ad 
applaudire quel passaggio 
è stato l’intero emiciclo, a 
parte i cinque stelle. Non si 
può proseguire con questo 
strumento normativo sen- 
za passare dal parlamento. 
Perché quando un domani 
lo faranno Salvini ola Melo- 
ni, con quale credibilità la 
sinistra potrà parlare di un 
vulnus democratico? Det- 
to questo: se Salvini non ha 
i pieni poteri è perché ad 
agosto abbiamo evitato le 
elezioni, nonostante il pa- 
rere contrario di gran parte 





del Pd. Nonhanno ragione 
di fare cattivi pensieri: ci 
diano una mano piuttosto 
suibraccianti immigrati». 
A proposito di Pd, Nicola 
Zingaretti ha chiarito che 
se cade Conte non vede 
una maggioranza diver- 
sa. Elei? 

«Io credo che la crisi non ci 
sarà, ma se qualcuno pen- 
sa di utilizzare l’evocazio- 
ne del voto per farci stare 
zitti e buoni, sappia che 
hanno sbagliato destinata- 
rio. Io faccio politica e lan- 
cio le mie idee, senza pau- 
ra». 

Anche dal Quirinalesem- 
brano suonare lo stesso 
spartito: se fate cadere 
Conte si vota a settem- 
bre... 

«Queste indiscrezioni mi 
sembrano sorprendenti 
perché i principi costituzio- 
nali, la consuetudine e per- 
sino la storia personale di 
questo Presidente, per il 
quale nutro profondo ri- 
spetto, vanno tutti nella 
stessa direzione: nel mo- 
mentoin cui siapreunacri- 
si, il compito del Capo del- 
lo Stato è verificare se esi- 
stao meno un’altra maggio- 
ranza. Mattarella ha sem- 
pre fatto così. Non decide il 
Colle. Decide il parlamen- 
to e il colle prende atto. In 
Italia funziona così. Poi ov- 
viamente spero che non ci 
sia bisogno di unacrisi». 








Adividervi è anche la giu- 
stizia. Mad —-—— —*-— 
ste una mozione di sfidu- 
cia dell'opposizione almi- 
nistro Bonafede? 
«Aspettiamo di vedere co- 
sac’è scritto ecome Bonafe- 
de intenda replicare. Ma 
siachiaro che per noi il pro- 
blema non è Bonafede, ma 
la sua linea. Ecco, la giusti- 
zia è uno dei punti che vor- 
rei discutere nel contratto 
di programma che le dice- 
vo. Poi vorrei capire perché 
ci sono state queste scarce- 
razioni: gliitaliani in casa e 
il Dap fa uscire i boss? Cer- 
cheremodicapire». 
mentre gu altri tirano la 
carretta, voi di Italia Viva 
spesso sembrate quelli 
del “più uno”. Nonè così? 
«Non pretendiamo di esse- 
re ascoltati su tutto, ma 
non possiamo nemmeno 
essere ignorati del tutto. 
Siamo un gruppo di perso- 
ne chevive la libertà di fare 
battaglie che non portano 
voti. Per esempio peri dete- 
nuti, contro il capo del Dap 
Basentini scelto dal mini- 
stro Bonafede. Oppure per 
la regolarizzazione dei mi- 
granti, o per far uscire i 
bambini di casa. Detenuti, 
migranti e bambini: tre ca- 
tegorie che non votano. 
Ma siamo tanto orgogliosi 
di fare politica e non populi- 
smo». — 
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Scarcerazioni 
dei boss 

da frenare 
Slitta decreto 


Il «cantiere» per il nuovo 
decreto sulle scarcerazio- 
ni, evocato dal ministro Al- 
fonso Bonafede in Parla- 
mento due giorni fa, non 
haancora terminato i lavo- 
ri. Mentre il centrodestra 
accelera i tempi per tenta- 
re la spallata, con mozio- 
nedi sfiducia al Senato fir- 
mata da Lega Fdi e Forza 
Italia e incentrata più su 
una complessiva «inade- 
guatezza» della gestione 
chesul caso Di Matteo, Bo- 
nafede ha passato la gior- 
nata al telefono con Giu- 
seppe Conte, i capi MSS, 
interlocutori di maggio- 
ranza e anche magistrati. 
L’obiettivo è arrivare a un 
consiglio dei ministri in 
fretta, già entrola settima- 
na. 

Dev'essere un decreto 
in grado di superare il va- 
glio di costituzionalità: l’e- 
secutivo non può certo in- 
timare alla magistratura 
cosa fare. Ecco perché il 
decreto dovrà avere due 
capitoli distinti: uno peri 
detenuti mafiosi con con- 
danna definitiva, lecui po- 
sizioni sono state vagliate 
dal Tribunale di Sorve- 
glianza; l’altro per quelli 
in custodia cautelare, che 
hanno ottenuto i domici- 
liari da tribunali ordinari. 
Peri primi s'immagina un 
obbligatorio riesame ogni 
mese. E così, quando il Tri- 
bunale di Sorveglianza do- 
vesse riguardare il caso di 
un Pasquale Zagaria, il 
nuovo corso del Dap po- 
trebbe ora garantire che 
c'è un posto letto in carce- 
re anche perla sua patolo- 
gia. 

Perisecondi, si pensa di 
darela possibilità alle pro- 
cure distrettualidi ricorre- 
re al tribunale ordinario, 
facendo leva sulla fine del 
lockdown. Se non c'è più 
un rischio assoluto per la 
popolazione, a maggior 
ragione cala il pericolo di 
contagio per un detenuto, 
ristretto in un carcere ad 
alta sorveglianza. 

Bonafede è in difficoltà. 
Quando ha scoperto che 
ci sono altre 456 doman- 
de di scarcerazione che 
pendono, e potrebbero es- 
sereanchedipiù, ilsuo pri- 
mo pensiero è andato al 
decreto del 28 aprile, quel- 
loche haimposto un pare- 
re preventivo alle distret- 
tuali Antimafia. 

«Almeno non ci saran- 
no scarcerazioni al buio», 
ha commentato il mini- 
stro. Si è scoperto infatti 
che centinaia di boss sono 
stati mandati a casa sulla 
base di un sillogismo 
astratto: dato che nelle 
carceri c'è sovraffollamen- 
toe nonsi può garantire il 
distanziamento, allora il 
detenuto va scarcerato. A 
prescindere da quale ri- 
schio rappresenti. — 

FRA.GRI. 
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emergenza coronavirus: le misure 











Mes senza condizionalità 
Per gli aiuti europei 
il compromesso è vicino 


Oggi l'Eurogruppo per fondi anti-disoccupazione e stanziamenti della Bei 
Gentiloni rassicura l'Italia: «Niente Troika, il debito di Roma è sostenibile» 





Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 





Gli sherpa che ieri hanno 
partecipato alla riunione 
preparatoria dell’Eurogrup- 
po assicurano che le distan- 
zetraigovernisi sonoridot- 
te notevolmente. E che dun- 
que oggi i diciannove mini- 
stridelle Finanze non avran- 
no grandi difficoltà a dare il 
via libera definitivo al pri- 
mopacchetto di misure eco- 
nomiche che entreranno in 
vigore a giugno: il piano an- 
ti-disoccupazione «Sure» 
(100 miliardi), il fondo d’e- 
mergenza della Bei (200 mi- 
liardi per le piccole e medie 
imprese) e la nuova linea di 
credito del Mes (fino a 240 
miliardi di euro). Un tris di 
strumenti che potrebbe assi- 
curare all'Italia liquidità 
per novanta miliardi già a 
partire dal prossimo mese. 
Il tema più controverso è 
certamente quello del Mes. 
Ma il compromesso tra i go- 
vemi è vicino. Restano da 
decidere la tipologia di spe- 
se ammissibili, la durata 
dei prestiti (tra i cinque e i 
dieci anni) e il periodo di 
tempo durante il quale re- 
sterà attiva questa linea di 
credito (che sarà limitato 
all'epidemia). Verrà invece 
confermata l'assenza di con- 
dizionalità macro-economi- 
che, come deciso dallo stes- 
so Eurogruppo e dal Consi- 
glio europeo. 

Per fugare ogni dubbio (e 
permandare un segnale po- 
litico all'Italia), ieri il com- 
missario Paolo Gentiloni e 
il vicepresidente Valdis 
Dombrovskis hanno scritto 


una lettera a Mario Cente- 
no per dare una serie di ras- 
sicurazioni. Ai Paesi benefi- 
ciari dei fondi del Mes non 
saranno imposti program- 
mi di aggiustamento, nem- 
meno ex-post, e il monito- 
raggio si limiterà a verifica- 
re il modo in cui verranno 
spesi i fondi, che saranno 
destinati ai costi sanitari di- 
retti e indiretti. Non ci sa- 
ranno dunque missioni ad 
hoc nelle capitali, oltre a 
quelle già previste dal Se- 
mestre europeo. 

Sempre ieri, la Commissio- 
ne ha trasmesso all’Euro- 
gruppo l’analisi sulla soste- 
nibilità dei debiti pubblici 
dei Paesi dell’Eurozona. 


—=——_—_ 

Lagarde ai tedeschi: 
«La Bce va avanti 

Noi rispondiamo solo 
alParlamento Ue» 


Uno stress test necessario 
per consentire ai Paesi di 
avere accesso alla linea di 
credito del Mes. La conclu- 
sione dell’esecutivo Ue è 
che tutti i debiti sono soste- 
nibilie dunque tutti potran- 
no chiedere un prestito al 
Fondo salva-Stati per un im- 
porto massimo pari al 2% 
del proprio Pil (36 miliardi 
per l’Italia). Quest'anno il 
debito italiano dovrebbe 
schizzare a quota 158,9% 
del Pil mentre il prossimo 
anno, scrivono i tecnici di 
Bruxelles nel documento di 
analisi, scenderà al 154% 
per poi calare progressiva- 
mente fino al 140% nel 
2030, «sostenuto da un ag- 


giustamento fiscale gradua- 
leedalla ripresa dell’econo- 
mia». 

Secondo la Commissione 
«le condizioni di finanzia- 
mento sul mercato restano 
accomodanti, i rendimenti 
sono bassi e lo spread è ri- 
masto contenuto». Inoltre 
il Tesoro «ha grandi riserve 
di liquidità». Per queste ra- 
gioni «il debito italiano re- 
sta sostenibile nel medio 
termine». 

Anche perché i programmi 
di acquisto di titoli della 
Bce «dovrebbero contribui- 
re a stabilizzare i mercati 
del debito sovrano nell’a- 
reaeuro». 

A Bruxelles, del resto, non 
temono contraccolpi sul 
fronte della politica mone- 
taria della Bce dopo la sen- 
tenza della Corte costituzio- 
nale tedesca, che ha giudi- 
cato «sproporzionato» il 
Quantitative Easing. Ieri è 
arrivata una risposta molto 
netta da Christine Lagarde: 
la numero uno dell’Euroto- 
wer ha respinto al mittente 
lecritiche arrivate dai giudi- 
ci tedeschi. Ha assicurato 
chela Bce andrà avanti «im- 
perterrita», prendendosi 
tutto lo spazio di manovra 
necessario con «soluzioni 
di natura eccezionale di 
fronte a circostanze eccezio- 
nali». 

Perché la Banca centrale eu- 
ropea «è una istituzione in- 
dipendente», che agisce «in 
base a un mandato», «ri- 
sponde al Parlamento euro- 
peo» e soprattutto «è sotto- 
posta alla Corte di Giustizia 
dell’Unione europea». Non 
aquella di Karlsruhe. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


SCONTRO SUL VIRUS 





Pechino censura 
il messaggio 
dei 27 ambasciatori 


Che vi sia tensione manife- 
sta nei rapporti tra l’Unio- 
ne europea e la Cina lo di- 
mostra una lettera. È quel- 
la dei 27 ambasciatori 
dell’Unione europea invia- 
ta a Pechino per il quaran- 
tacinquesimo anniversa- 
rio dell’istituzione di lega- 
mi diplomatici tra le due 
potenze. Qui si scrive che 
la pandemia di coronavi- 
rus ha avuto origine in Ci- 
na. Ma i diplomatici, per 
unavolta, lo sono stati dav- 
vero poco, hanno osato 
troppo, tanto che, nella 
pubblicazione della missi- 
va in questione, il paragra- 
fo poi sparisce. Il quotidia- 
no China Daily, considera- 
to l’organo del Partito co- 
munista cinese, ha infatti 
pubblicato una versione 
«edulcorata» della lettera, 
togliendo il riferimento 
all’origine della pande- 
mia, considerato un atto 
diaccusa nei confronti del- 
la autorità nazionali e per 
questo inaccettabile. Ma 
qualcosa va storto. Il testo 
originale e la riproduzio- 
ne «made in China» esco- 
no entrambe e il mondo si 
rende così conto che nel 
braccio di ferro euro-asiati- 
co a prevalere è il nemi- 
co-amico dell’Est. I cinesi 
operanola censura e gli eu- 
ropei devono sottostare al 
gioco cinese. 





Paolo Gentiloni 


Christine Lagarde 








IL GOVERNO DEFINISCE | CONTENUTI 


Nel decreto la Cig veloce e l’orario ridotto 





Restano confermati il reddito 
d'emergenza e i bonus per 

le colf. Prolungato anche 

lo stop ai licenziamenti: ora 
si arriva a cinque mesi 


Paolo Baroni ROMA 





Il governo accelera ipagamen- 
ti dellacassaintegrazionee no- 
nostante il «no» delle imprese 
manda avanti, con qualche ri- 
tocco, anche il progetto di ri- 
durre l’orario a parità di sala- 
rio proposto dal ministro del 
Lavoro Nunzia Catalfo. Stan- 


do all’ultima bozza sono 43 in 
tutto gli articoli del “Decreto 
maggio”, che integra e aggior- 
na le misure del “Cura Italia” e 
che dovrebbe essere approva- 
to nei prossimi giorni dal Con- 
siglio dei ministri: arrivano il 
nuovo reddito di emergenza e 
il bonus perle colf, viene allun- 
gata la durata degli ammortiz- 
zatori e dei congedi oltre al di- 
vieto di licenziare, e rafforzati 
i bonus per i professionisti già 
erogati ad aprile. Non pervenu- 
te invece le misure destinate a 
ristorare le imprese danneg- 
giate e a rafforzare i loro patri- 


moni. 


PAGAMENTI CIG 


Perfavorire «la celere disponi- 
bilità di reddito ai lavoratori 
posti in cassa integrazione il 
datore di lavoro che nonantici- 
pailtrattamento» potrà fare ri- 
chiesta all'Inps di pagamento 
diretto della prestazione tra- 
smettendo la domanda entro 
la fine del mese di inizio del pe- 
riodo disospensione o riduzio- 
ne dell'attività lavorativa. 
L’Inps a sua volta autorizzerà 
la domanda entro il 20 del me- 
se successivo e quindi disporrà 


il pagamento entro la fine del- 
lostesso mese (anziché il quar- 
tomesecome previsto oggi). 


CASSAINTEGRAZIONE E NASPI 

Cassa integrazionestraordina- 
ria e cassa in deroga vengono 
erogate non più per 9 ma per 
18 settimane, e comunque 
nonoltre il31 ottobre 2020. Al- 
lungata di 2 mesila possibilità 
di beneficiare di Naspi e 
Dis-Coll per chi al 30 aprile ha 
finito difruiredi talisussidi. 


LICENZIAMENTI 
Lo stop ai licenziamenti da 2 


mesi sale a5. Sospeso l’aumen- 
to dei contributi sui contratti a 
tempo determinato rinnovati 
entro il31 agosto. 


ORARIO RIDOTTO 


«Al fine di consentire la gra- 
duale ripresa dell’attività», sin- 
dacati e imprese potranno con- 
cordare deroghe ai contratti vi- 
genti per rimodulare gli orari 
dilavoro «per mutate esigenze 
organizzative e produttive 
dell'impresa». Parte dell’ora- 
rio dilavoro verrà finalizzato a 
percorsi formativi i cui oneri, 
contributi compresi, sono a ca- 
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L'emergenza coronavirus: le misure 





Palazzo Berlaymont a Bruxelles, sede della Commissione 
dell'Unione Europea. Oggi nella capitale belga è in programma la 

# riunione dell'Eurogruppo, atteso il via alle prime misure 
economiche che entreranno in vigore da giugno 


IL CASO 








L’Alto Adige nel frattempo fa da sé 
Riaprono negozi, bar e parrucchieri 


L’Alto Adige fa da sé. Pro- 
prio nelle ore in cui le Regio- 
ni stavano cercando di trat- 
tare con il governo una ria- 
pertura anticipata per i ne- 
gozi, è arrivato lo strappo 
della provincia autonoma 
di Bolzano. Una legge, volu- 
ta dal governatore Arno 
Kompatscher, detta i nuovi 
tempi della fase 2 per gli al- 
toatesioni: oggi o al massi- 
mo domani si rialzano le ser- 
randedelle attività commer- 


ciali; già lunedì quelle di par- 
rucchieri, bar e ristoranti; il 
25 maggio tocca a hotel e 
strutture turistiche. Non è 
bastata la visita di lunedì a 
Bolzano del ministro Fran- 
cesco Boccia. La pressione 
dei gruppi economici sulla 
Svp, il partito al governo, è 
stata troppa. E così l'Alto 
Adige ha deciso di accelera- 
re. A meno che qualcuno a 
Roma non decida di frenar- 
lo. (D.L.) 





I TEMPI DELLA RIPRESA 





Boccia frena i governatori 
«Aperture dopo il 18 maggio» 


Il ministro: nessuna fuga in avanti, due settimane per le valutazioni scientifiche 
Con dati epidemiologici confortanti possibile riapertura dei confini tra regioni 


Paolo Russo /ROMA 





All’appello rispondono buo- 
na parte dei governatori: 
«Riapriamo tutto l’11 mag- 
gio», una settimana prima di 
quella indicata dal dpem del 
26 aprile peri negozi, ma che 
leregioni messe meglio in ter- 
mini di contagi vorrebbero di- 
ventasse il giorno buono an- 
che per stabilimenti balnea- 
ri, parrucchieri, estetisti. Ma 
lavideo conferenza è appena 
iniziata che il ministro degli 
Affari regionali, Francesco 
Boccia, frena le fughe inavan- 
ti, fissando al18maggiola da- 
tautile peranticipare le aper- 
ture. 

Per indorare la pillola, poi, 
il governo non esclude che, 
seidati epidemiologici fosse- 
ro confortanti, si potranno 
riaprire le frontiere tra le re- 
gioni “good”, anche a fini va- 
canzieri. Un romano, dun- 
que, se il Lazio risultasse ok 
potrebbe andare al mare 
all’Argentario e un fiorenti- 
no al Circeo o in visita a Ro- 
ma, sela Toscana fosse altret- 
tanto promossa. 

Prima del 18, però, mette 
in chiaro Boccia, nessuna fu- 
ga in avanti. «Dobbiamo far 
passare le due settimane che 
gli scienziati ci hanno chiesto 
per valutare l'andamento 
dell’epidemia dopo le prime 
riaperture. E poi servono le li- 
nee guida che ’Inail sta finen- 
do di mettere a punto per 
utenti e lavoratori interessati 
alle attività che andremmo a 
riavviare. Perché prima dei 
fatturati viene la salute dei la- 
voratori», spiega ai governa- 
tori pronti a emanare nuove 
ordinanze per giocare d’anti- 
cipo. «Sono pronto a impu- 
gnarle come ho fatto con la 
Calabria», mette poi in chia- 
ro, portandosi dalla sua il pre- 
sidente dell'Anci, il sindaco 
di Bari Antonio Decaro. Ma 


nonle Regioni, che in una no- 
ta al termine della conferen- 
zachiedonodi poteranticipa- 
re le aperture dal prossimo 
11 maggio, «ferma restando 
la necessaria sottoscrizione 
dei relativi protocolli di sicu- 
rezza conle parti sociali a tu- 
tela deilavoratori». 
Protocolli, informano dal 
ministero degli Affari regio- 
nali, che non saranno pronti 
primadella prossima settima- 
na. Comedireche le Regioni, 
pur protestando, alla fine si 
adeguano. E intanto si ridan- 
no appuntamento all’11 mag- 
gio, quando Boccia riunirà 
tutti intorno al tavolo per va- 
lutare chi realmente è in gra- 
dodi giocare d'anticipo dopo 





lbarhannoriaperto in alcune regioni con la formula del take away: il caffè sì, ma non al banco 


aver valutato i dati del moni- 
toraggio avviato dal ministe- 
ro della salute sulla base di 
ben21 indicatori. Traiqualii 
più importanti per escludere 
rischi di nuove e incontrolla- 
bili impennate epidemiche 
sono l'andamento dei conta- 
gi negli ultimi giorni, Il tasso 
di occupazione deiletti in te- 
rapiaintensiva dei malati Co- 
vid, che non deve superare il 
30% dei posti disponibili e il 
famoso R con 0, l’indice di 
contagiosità che ci dice quan- 
te persone può infettare un 
singolo positivo al virus. 

Nel parametro di sicurez- 
za delle terapie intensive in 
questo momento rientrano 
tutte le regioni ad eccezione 


_m—- o 


della Lombardia. 

In termini di contagiosità 
l'Rcon0 da 0, 5 in giù, come 
richiedono gli scienziati, lo 
hanno Basilicata, Calabria, 
Trento, Umbria, Valle d’Ao- 
sta e, paradossalmente, Lom- 
bardia, che però per il nume- 
rodeicontagiei molti ricove- 
riin terapia intensiva quasisi- 
curamente sarà esclusa dalle 
regioni“good”. Tralequaliol- 
tre al gruppetto delle “poco 
contagiose”, potrebbero alla 
fine rientrare anche Sicilia, 
Sardegna, Campaniae il Mo- 
lise per il loro buon trend di 
crescita dei contagi. Mentre 
in bilico sono Toscana, Lazio 
e Veneto, — 








rico del nuovo «Fondo nuove 
competenze» gestito dall’An- 
pal a cui vengono assegnati 
perquesto 230 milioni. 


REDDITO DI EMERGENZA 

A sostegno delle famiglie con 
Isee inferiore a 15mila euro e 
patrimonio mobiliare sotto il 
10mila euro (aumentato sino 
a20milain base al numero dei 
componenti del nucleo fami- 
liare) arriva il “Rem”, il reddi- 
to di emergenza. Sarà ricono- 
sciuto per 3 mesi e avrà un im- 
portotrai400 e gli 800 euro al 
mese, Se la famiglia gode già 
del reddito di cittadinanza (i 
cui requisiti nel frattempo di- 
ventano più favorevoli) il Rem 
andrà aintegrazione. 


BONUS 600 EURO 
Chiha già percepito a marzo il 


bonus da 600 euro se lo vedrà 
riconfermato ad aprile. Amag- 
gio partite Iva, lavoratori auto- 
nomi e professionisti, che nel 
secondo bimestre 2020 abbia- 
no subito un calo di almeno il 
33% del loro fatturato o dei 
corrispettivi, riceveranno una 
indennità pari a 1.000 euro. 
Mille euro a maggio anche per 
i lavoratori del turismo che 
non beneficino dialtrisussidi. 


BONUS COLF 

Le collaboratrici domestiche 
costrette all’inattività percepi- 
ranno unbonus di 400 euro in 
presenza di contratti di lavoro 
didurata inferiore a 20 re set- 
timanali e di 600 se si supera- 
nole200re/settimana. 


CONGEDI E BONUS BABY SITTER 
Viene estesa al 30 settembre 


conl’aggiuntadialtri 15 giorni 
(sempre pagati al 50%) la pos- 
sibilità peril genitore lavorato- 
re di beneficiare di un conge- 
do straordinario di per la cura 
dei figli rimasti a casa a causa 
della chiusura delle scuole. 
Perl’assistenza aidisabili, inve- 
ce, vengono aggiunti altri 12 
giorni per i mesi di maggio e 
giugno. Raddoppia da 600 a 
1.200 euro il bonus baby sitter 
(e da 1.000 a 2,000 euro per 
gli addetti del comparto Sani- 
tà). 

CENTRI ESTIVI 

Perla frequenzaai centri estivi 
dei minori di 16 anni viene in- 
trodotta una detrazione Irpef 
di 300 euro per i contribuenti 
con reddito complessivo infe- 
riorea36milaeurol’anno.— 


ROANDULIONE RSESVATA 





L'ACCORDO CONI VESCOVI 


Dal 18 a messa 
con le mascherine 


ROMA 





Dallo strappo di due settima- 
ne fa alla «profonda collabo- 
razione» sancita ieri conla fir- 
ma del protocollo sulle mes- 
se. A Palazzo Chigi il Presi- 
dente della Cei, il card. Gual- 
tiero Bassetti, ha siglato, se- 
duto accanto (ma a distanza 
anticontagio) al premierGiu- 
seppe Conte, il documento 
che riporterà i fedeli nelle 
chiese a partire dal 18 mag- 


gio. Un lunedì perconsentire 
unaripresa graduale verso la 
prima celebrazione domeni- 
cale per l'Ascensione, il 24 
maggio. Niente numero pre- 
fissato per i fedeli (ora ai fu- 
nerali si può partecipare al 
massimo in 15) ma tutto di- 
penderà dalla capienza della 
chiesa. Sarà il parroco a stabi- 
lire quanti postici sono ei vo- 
lontari alla porta a far entra- 
re quanti ne sono consentiti 
perrispettare le distanze. — 
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Mascherine, intesa su 61 centesimi 
Ora servono altri 10 milioni di pezzi 


Non c'è traccia dei dispositivi a prezzo calmierato promessi da un fornitore italiano al commissario 





Paolo Russo /ROMA 


Fatto l'accordo tra il Com- 
missario Arcuri i farmacisti 
eidistributori la telenovela 
sulle mascherine però conti- 
nua. Conil rischio che gli ita- 
liani debbano continuare 
nella caccia al tesoro per 
procurarsi le “chirurgiche” 
al prezzo imposto di 61 cen- 
tesimi, i50 dell'accordo più 
Iva. 

leriai distributori è arriva- 
ta una mail ufficiale del 
commissario con la quale si 
comunicava la disponibili- 
tà di due milioni di pezzi da 
ritirare econsegnareimme- 
diatamente. Un quantitati- 
vo buono a soddisfare per 
uno, due giorni la domanda 
impennatasi dopo l'avvio 
della fase 2. Il problema pe- 
rò è che al momento non c'è 
traccia dei 10 milioni dima- 
scherine che, in base all’ac- 
cordo, sarebbero state mes- 
se a disposizione dei grossi- 
sti da un fornitore italiano 
al prezzo di 38 centesimi l’u- 
na, per essere poi rivendute 
al prezzo di 40 ai farmaci- 
sti. Dalla struttura commis- 
sariale fanno sapere che al- 
tri 3 milioni verranno sdo- 
ganati dal fornitore i primi 
giorni della prossima setti- 
mana, con le certificazioni 
InaileIss già in regola. Men- 
tre 10 milioni arriveranno 
laprossima settimana anco- 
ra. Se così fosse ci sarebbe 
penuria ancora fino al 18 
maggio, data fatidica della 
secondaondata diriapertu- 
re. 

In questo clima di incer- 
tezza Marco Cossolo, presi- 
dente di Federfarma, l’asso- 
ciazione delle farmacie pri- 
vate, mette i puntini sulle 
“i”. «Riterremo operativo 
l'accordo tra il commissario 
Arcuri e i distributori solo 
quando ci saranno le ma- 
scherine nelle farmacie», af- 
ferma. Ricordando che do- 
po l'accordo sul prezzo «i 
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Ilcartello espostoall'ingresso diuna farmacia: da settimane lo stesso avviso, la fornitura non è ancora sufficiente per affrontare la fase 2 


Caccia alle chirurgiche 
Federfarma svela: 
«Già venduti tutti i 
dispositivi disponibili» 


. 


farmacisti hanno messo in 
vendita le mascherine che 
avevano in stock e qualcu- 
na avuta dai rifornitori». 
«Abbiamo venduto tutte 
quelle che avevamo. Anzi, 
peri più bisognosi intendia- 
mo distribuirle gratuita- 
mente, con i costi a carico 
delle Regioni», precisa an- 
cora, riferendosi ad alcune 
iniziative come quella della 
Liguria, dove la regione ha 


iniziato a distribuirle gratui- 
tamente atutti. 

Il problema sarà capire co- 
me fronteggiare la doman- 
da a giugno, quando a ria- 
perture completate di “chi- 
rurgiche” ne serviranno 
qualcosa come 25 milioni 
al giorno. Quelle “made in 
Italy” prodotte dalle impre- 
se italiane riconvertite alla 
bisogna ne garantiranno cir- 
ca10milioni. 

I restanti 15 occorrerà 
continuare a rastrellarli 
all’estero, dove non di rado 
il marchio europeo di garan- 
zia CE sta in realtà per “Chi- 
na export”. E qui arriva l’in- 
toppo, perché a certificarne 
la qualità è l’Inail, alle prese 


con un sovraccarico di do- 
mande, spesso da parte di 
chi prova a entrare nel busi- 
ness senza avere i requisiti 
necessari. Così solo il 4% 
delle 2. 458 pratiche passa- 
tealvaglio dell’Istituto han- 
no ottenuto il fatidico tim- 
bro di conformità, mentre 
11% aveva già il marchio 
CE, quello vero. Nel restan- 
te 94% molti prodotti spaz- 
zatura, «che non garantireb- 
beroirequisiti di qualità e si- 
curezza». 

In quest’ultimo gruppo, 
informa l’Inail, rientrereb- 
bero anche le mascherine 
della Only Italia di Irene Pi- 
vetti. — 
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App, test e un piano 
Lavoro in sicurezza 
per 530.000 addetti 


Un’App, un Piano strategico 
nazionale, 100milatest siero- 
logici, Dpi e l’invito al buon 
senso e alla responsabilità. 
Sono le misure che Confcoo- 
perative ha messo a punto 
per la riapertura fisica della 
sedenazionale e di quelle ter- 
ritoriali che coinvolgerà di- 
rettamente 1.200 persone, ol- 
tre ai 525.000 occupati delle 
18.500cooperative aderenti. 


INUMERI 

I contagi 
sono stabili 
Ma è boom 
di guarigioni 





ROMA 





È stabile la curva dei con- 
tagi con 1.401 nuovi casi, 
appena 43inmenodi mer- 
coledì, ma scendono net- 
tamente i decessida 369 a 
274. Anche ieri si sono 
contati più di tremila gua- 
riti dopo il boom degli ol- 
tre8 miladelgiorno prece- 
dente, dovuto anche al ri- 
tardi di trasmissione dei 
dati lombardi. Il che fa 
scendere sotto quota 90 
mila il numerodegli attua- 
li positivi al Covid, con 
595 letti in meno occupati 
nei reparti ordinari e 22 
nelle terapie intensive. 

Oltre 70 mila i tamponi 
notificati sempre ieri. La 
media nazionale è di 88 al 
giorno per 100.000 abi- 
tanti ma 1/3è di controllo 
(testripetuti su uno stesso 
soggetto per verificare la 
guarigione). Nella classifi- 
ca la più virtuosa è la pro- 
vincia Autonoma di Tren- 
tocon 222 tamponial gior- 
no ogni 100.000 abitanti, 
anche se poi solo il 46.7% 
è diagnostico. La Lombar- 
dia ne fa 99, la metà 
(46.6%) di controllo, fa- 
nalino di coda la Puglia 
con appena 37 test quasi 
totalmente (98%) diagno- 
stici. 

Venendo all’analisi re- 
gionale dei dati, anche se 
in lieve calo restano alti i 
nuovi casi in Lombardia, 
720, che ieri sono risultati 
44 meno di mercoledì ma 
rappresentano pur sem- 
pre la metà di tutti quelli 
conteggiati inItalia.Risal- 
gono leggermente da 165 
a 196 i nuovi contagi in 
Piemonte, mentre la To- 
scana rimane attestata su 
un più che rassicurante 
+26, dato che smentisce 
le previsioni degli esperti 
che dava la regione come 
buon ultima nell’uscire 
dall’epidemia. Nel Lazio 
scendono invece da 81 a 
39 i nuovi casi con un 
trend di crescita dello 
0,5%. 
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Benpower è un'azienda leader internazionale nel settore della bonifica e ripristino di edifici 
industriali, commerciali e civili, che hanno subito danni da incendio, allagamento 


ed evento naturele, 


Tra le attività tecniche specializzate che Benpower svolge da sempra le procedure di 
sanificazione e disinfezione sono mirate a eliminare virus, germi, batteri, funghi, agenti 
patogeni e contaminanti, senza lasciare residui e senza rischi per le persone. 

Sanificazione chimica, aerosolizzazione e ozonizzazione: sono tutte attività certificate che i 


nostri tecnici sapranno consigliare al meglio in base agli ambienti e 





lle superfici da trattare. 





Se hai bisogno di un intervento di sanificazione, chiama il nostro numero verde 800 328960, 
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L'emergenza coronavirus 





Viaggio nel pronto soccorso del Giovanni XXIII flagellato dall'epidemia. La capo infermiera: «È stato come uno tsunami» 


L'ospedale di Bergamo torna a respirare 
«Ma nulla qui sarà più come era prima» 


ILREPORTAGE 


Fabio Poletti 





avanti all’edificio gri- 
gio con la scritta 
Emergenze in rosso 
a caratteri cubitali 
c'é la tenda dove vengono ef- 
fettuati i tamponi. A fianco, 
una cappelletta con una Ma- 
donna in gesso. Un signore col 
giubbotto blu sembra inracco- 
glimento: «Sono venuto per 
una colica. Adesso torno a ca- 
sa. Un mese fa ci avrei pensato 
duevolte a venire qui. La situa- 
zione ora è più tranquilla, ma 
dobbiamo affidarci alla Ma- 
donna. Però il miracolo lo han- 
no fatto lì dentro». Qui dentro 
è il Pronto soccorso dell’ospe- 
dale Giovanni XXIII di Berga- 
mo, il cuore della pandemia 
chehaflagellatotuttaItalia. 
l'infermiera Cinzia Capelli, 
è la Bed manager del Pronto 
soccorso. Toccava a lei trovare 
i letti per i degenti. «Sono in- 
vecchiata di dieci anni in due 





mesi. È stato come avere uno 
tsunami che ti bagnava la 
schiena e non finiva mai. Si la- 
vorava dalle 6 mattino alle 10 
disera. Ho piazzatoletti ovun- 
que». Adesso si capisce che tira 
un’altra aria. Non ci sono più 
lebarelle inogni angolo di que- 
sto Pronto soccorso dalle pare- 
ti bianche e gialle. Non ci sono 
più i letti con le bombole di os- 
sigeno, neandavanovia anche 
50 al giorno, nei locali tecnici, 
nelle sale d’attesa, pure davan- 
ti alla macchinetta con le bibi- 
te e i sedili, dove ora se ne può 
occupare uno sìeunono. 
Roberto Cosentiniè il prima- 
rio del Pronto Soccorso dove 
lavorano 25 medici e un centi- 
naio di infermieri: «Arrivano 
120 pazienti al giorno. Quelli 
chehannoisintomi assimilabi- 
lialCovid-19oggisonoil 20%. 
Fino aPasqua c'erano solo per- 
sone con il Coronavirus. Molta 
gente con altre patologie non 
veniva per paura di infettarsi. 
Ma io non credo sia finita qui. 
Temo noncilibereremodi que- 
sta cosa fino a quando non ci 


saranno il vaccino o terapie 
adeguate». Che non sia passa- 
ta lo si vede dai corridoi dove 
ci sono nastri bianchi e rossi e 
cartelli per le zone off limits, 
quelle che portano ai reparti 
conipazienti affetti da Corona- 
virus. Spiegano dall'ospedale: 
«La cosa che abbiamo capito 
subito è stata quella di avere 
percorsi differenziati. Bisogna- 
vaevitare il moltiplicarsi dei ri- 
schi di contagiotra ipazienti». 
Oggi all'ospedale Giovanni 
XXIII ci sono 206 ricoverati 
per Covid-19, contando anche 
i 36 nell'ospedale da campo 
dell’Associazione Alpini in zo- 
na Fiera. I pazienti in Terapia 
intensiva sono scesi a 40, qual- 
cuno ancora attaccato alla Ec- 
mo, la macchina perla circola- 
zione sanguigna extracorpo- 
rea. Nel mezzo della pande- 
mia gli intubati in Terapia in- 
tensiva erano arrivati a più di 
100 al giorno. Li avevano mes- 
siovunque. Dai locali tecnici al 
Pronto Soccorso fino nei bloc- 
chi operatori. Di tutto quello è 
rimasto ungrande silos supple- 





mentare per le riserve di ossi- 
geno, la cui struttura portante 
è stata costruita in un giorno 
dai muratori. Un grande silos 
che si faceva fatica a tenere 
sempre carico di ossigeno. Ila- 
boratori dell'ospedale posso- 
no analizzare fino a 600 tam- 
poni al giorno. Nei giorni peg- 


All'ingresso dell'ospedale Giovanni XXIIl l'omaggio ai sanitari 





giori nonsiteneva il ritmo. 
Una signora bionda con un 
bambino per mano, tutti e due 
con guanti e mascherina, dice 
che Bergamo e questo ospeda- 
le non saranno più gli stessi: 
«Andare al Pronto soccorso, 
anche solo per un mal di pan- 
ciadi mio figlioche temevo fos- 





se un’appendicite, non è mai 
stato bello. Un mese fa sapevi 
chestavi entrando ma non che 
ne saresti uscito vivo. Chiun- 
quea Bergamo ha perso un pa- 
rente, un conoscente. Sono sta- 
ti momenti terribili. lo spero 
che siano passati per sempre. 
Ma so che qui lavorano degli 
angeli». A riferirglielo, si vede 
che l’infermiera Bed manager 
Cinzia strizza gli occhi sotto la 
mascherina: «E una cosa che 
ho sempre trovato insopporta- 
bile. Non siamo eroi. Gli eroi 
per essere tali devono anche 
morire giovani. Noi siamo pro- 
fessionisti. Siamo gli stessi che 
prima del 21 febbraio veniva- 
mo considerati meno di nien- 
te. Sono in questo ospedale da 
42 anni. Il primo giugno vado 
in pensione. Una cosa così non 
l'avevo mai immaginata». 

In fondoalla rampadiacces- 
so al Pronto soccorso ci sono 
un paio di ambulanze. I para- 
medici si fanno una sigaretta 
con la mascherina abbassata. 
Per mezz'ora non si sente una 
sirena e pare un miracolo. C’e- 
rano giorni che la rampa sem- 
brava trafficata come Berga- 
mo Alta nel week-end. Dietro 
gli oblò nelle zone rosse, gli in- 
fermieri hanno tute, masche- 
re, occhiali. Al Pronto soccor- 
so bastano le mascherine chi- 
rurgiche per il personale. «Ma 
non ci sarà mai un ritorno al 
prima. Chiunque entra qui 
dentro potrebbe essere conta- 
giato anche senza saperlo». — 
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1100 giorni 


che sconvolsero l'Italia 


La cronaca alla lotta al Covid19 raccontata 


in prima linea dal Dattor Matteo Bassetti, 


direttore della clinica di malattie infettive 


dell'ospedale San Martino di Genova 





Lunedì L1 e lunedì 18 maggio 
due inserti gratuiti in edicola con 
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Pesca e acquacoltura 





ATTIVE 


Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali 7.210 T 


Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 
Pesca e acquacoltura 


300 
191 


97 


Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali 13.261 
f 379 564 


Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 
Pesca e acquacoltura 


Bloccati 2.500 stagionali 
Coldiretti rivuole i voucher 


Il presidente Pavan: diamo la possibilità ai pensionati di lavorare nei campi 
Ma i sindacati non ci stanno: non si torna al passato, legalizziamo gli irregolari 


Giacomina Pellizzari / UDINE 





Circa 2.500 lavoratori stagio- 
nalistranierireggonole sorti 
dell’agricoltura del Friuli Vene- 
ziaGiulia. Sono quasila metà 
della forza lavoro che semina 
eraccoglie le barbatelle nel 
Pordenonese, asparagi, mele, 
kiwiin Friulievendemmia l’u- 
va nei vigneti del Collio. Bulga- 
ri, polacchi, romeni, sono tutti 
bloccati nei loro Paesi dal coro- 
navirus. Senza leloro braccia, 
però, molti prodotti rischiano 
dinonarrivare sulle nostre 
tavole. 

Nonacasoil presidente re- 
gionale della Coldiretti, Miche- 
le Pavan, chiede di ripristinare 
l'utilizzo dei voucheragricoli 
persanare la carenza dimano- 
dopera, mentre a livello nazio- 
nale Coldiretti sollecita ilrien- 
trodeglistagionali attraverso i 
cosiddetti corridoi verdi già 
sperimentati in Gran Bretagna 


ein Germania. 


IL DIBATTITO POLITICO 

In Friuli Venezia Giulia il pro- 
blema va oltre la regolarizza- 
zionedegli stagionali irregola- 
ri che sta creando un vero e 
proprio braccio di ferro nel Go- 
verno: «Non abbiamo proble- 
mi di caporalato — spiega Pa- 
van — abbiamo bisogno della 
manodopera che non può tor- 
nare dall'Europa dell’est». Ma 
il consigliere regionale leghi- 
sta Alberto Budai, cogliela pal- 
la al balzo percontestare la sa- 
natoria proposta dal ministro, 
Teresa Bellanova: «Mai ci sa- 
remmo aspettati che in un mo- 
mento come questo che il Go- 
verno rimettesse in campo la 
regolarizzazione degli immi- 
grati clandestini». Secondo Bu- 
dai «il ministro dovrebbe risol- 
vere i problemi degli agricolto- 
ri anziché spostare l’attenzio- 
nesuuna sanatoria che non sa- 


nerà lo sfruttamento dei brac- 
ciantieilcaporalato». Budaici- 
ta solo alcuni dei problemi che 
affliggono la filiera: «Il crollo 
dei prezzi della carne dei suini 
e dei conigli, così come quelli 
della frutta e della verdura, la 
filiera del latte è paralizzata e 
la cimice asiatica mette in gi- 
nocchio le coltivazioni». Lo 
stesso fanno i parlamentari 
della Lega Vannia Gava, Massi- 
miliano Panizzut, Aurelia Bu- 
bisutti, Daniele Moschioni, 
Raffaella Marin e Mario Pitto- 
ni mettendo in guardia dalla ri- 
presa degli arrivi dei profughi 
dallarotta Balcanica. 


ILCASO FVG 


«Il problema è nato quest’an- 
no con la pandemia che ha 
bloccato i lavoratori stranie- 
ri», ripete Pavan nelribadirela 
necessità di reintrodurre, solo 
per questa fase di emergenza 
sanitaria, i voucher. «In questo 


I 

MICHELE PAVAN 

IL PRESIDENTE REGIONALE 
DELLA COLDIRETTI 





La Lega contro il 
ministro Bellanova: 
prima di pensare ai 
clandestini diamo 
risposte agli 
agricoltori in crisi 
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modo - continua il presidente 
regionale di Coldiretti — si po- 
trebbe dare la possibilità ai 
pensionati e agli studenti di la- 
vorare per un periodo nei cam- 
pi». La richiesta c'è e non solo 
perché molti giovani preferi- 
sconola campagna alla fabbri- 
ca. «Abbiamo avuto la confer- 
ma con l’istituzione della piat- 
taforma nazionale e locale 
“Jobcountry”, lo strumento 
che ci consente di mettere a 
confronto la domandae l’offer- 
ta. Dopo una settimana, sul 
portale autorizzato dal mini- 
stero, c'erano già più di 100 ri- 
chieste». Pavan ricorda che la 
maggior parte delle aziende 
friulane sono medio piccole e 
a gestione familiare, In questi 
contesti un pensionato lavore- 
rebbe volentieri «ma - sottoli- 
neailpresidente—se gli propo- 
ni l'assunzione a tempo non ac- 
cetta perché pagherebbe più 
tasse». Da qui la proposta dei 
vouchertemporanei. L’obietti- 
vo dell’associazione di catego- 
ria è andare incontro alle im- 
prese agricole costrette a sob- 
barcarsi anche i costi della qua- 
rantena peril rientro della ma- 
nodopera stagionale da oltre 
confine. 


LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

Unsecco no ai vouchertempo- 
ranei arriva dalle organizza- 
zioni sindacali: «Sarebbe un 
modo perriaprire le porte alla- 
voro irregolare», affermano le 


segretarie provinciali della 
Flai-Cgil, Michela Martin, e 
della Fai-Cisl, Claudia Sacillot- 
to. Le sindacaliste non ne vo- 
gliono sapere perché, fa nota- 
re Martin, «in agricoltura il 
contratto a termine dà la possi- 
bilità di inserire un numero mi- 
nimo di giornate obbligatorie 
di lavoro con la possibilità di 
ampliarle a seconda delle esi- 
genze dell’azienda. Il voucher, 
invece, maschera altro, non è 
controllabile», Martin ci tiene 
a ribadire che «il contratto in 
agricoltura è un sistema snello 
eagileche non richiede proce- 
dimenti complicati per perfe- 
zionare le assunzioni che si 
completano in un’ora». Il pro- 
blema del rientro dei lavorato- 
ristagionaliche incidono peril 
40 per cento, secondo Cgil, Ci- 
sl e Uil va affrontato in altro 
modo. Martin e Sacillotto con- 
dividonola posizione del mini- 
stro anche, perché, evidenzia- 
no, «Bellanova ha fatto sinda- 
cato e conosce molto benela si- 
tuazione del caporalato», Mar- 
tin fa notare inoltre che tre 
quarti della manodopera im- 
piegata nei vigneti arriva dalle 
Filippine e dall'India: «Sono 
persone stanziali, molte di lo- 
ro hanno già ottenuto la citta- 
dinanza italiana». A conferma 
della sua tesi, Martin cita un 
dato pertutti: «Fra Udine e Por- 
denone solola Cgil ha raccolto 
piùdi 1.200 domandedi disoc- 
cupazione agricola perle gior- 
nate non lavorate lo scorso an- 
no», Altrettantocritica nei con- 
fronti dei voucher la Cisl: «Ri- 
schia di trasformarsi in una sor- 
ta di panacea per trovare ma- 
nodopera in nero», ripete Sa- 
cillotto nel far notare che in 
agricoltura è difficilecontrolla- 
rechi non è in regola. Lasegre- 
taria della Fai si sofferma sul 
fatto che ilvoucher non assicu- 
ra alcun diritto ai lavoratori. 
«Con i voucher non andranno 
maiinpensionee sesi ammala- 
nononhannodiritto all’inden- 
nità di malattia e tanto meno 
di maternità». La Cisl ha posto 
il tema anche a Papa France- 
sco eal premier, Giuseppe Con- 
te. «Abbiamo scritto a entram- 
bi invitandoli a promuovere 
l'integrazione vera» conferma 
Sacillotto nel ricordare che il 
valore della filiera agricola ille- 
galeè paria 15 miliardidi euro 
e, a livello nazionale, coinvol- 
gecirca 400 mila lavoratori. Di 
questi 100 mila senza permes- 
sodi soggiorno. Questo per di- 
re che il tema degli stagionali 
vaaffrontato in fretta.— 


RSRCOULONE RISERVATA 








SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA 


«Difficile reclutare gli stranieri 
e anche far rispettare le regole» 


Giulia Sacchi 
SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA 


Trovare lavoratori stagiona- 
li è difficile in tempi norma- 
li, figuriamoci al momento 
del coronavirus. La platea a 
cui si rivolge anche Adriano 
Moretti, alla guida di un’a- 
zienda agricola a San Gior- 
gio della Richinvelda, è prin- 
cipalmente quella delle per- 
sone straniere, alle quali, al- 
meno per ora, appare com- 


plicato fare rispettare alla 
lettera le regole imposte 
dall'emergenza. 

«Le difficoltà linguistiche 
dei nostri collaboratori ex- 
tracomunitari e il fatto che 
comunquequesti ultimi han- 
no la sensazione che in Italia 
si stia ingigantendo il proble- 
ma della pandemia creano 
un quadro di criticità non da 
poco» ha spiegato Moretti, 
che da quindici anni si occu- 
pa di idroponica e opera pu- 


re nell’ambito delle barbatel- 
le. 

«Bisogna prestare quindi 
massima attenzione — prose- 
gue Moretti — e controllare 
che le operazioni vengano 
svolte secondo i dettami del 
Governo. Far rispettare al 
massimole regole è una prio- 
rità, ma in questo momento 
è davvero un'impresa ar- 
dua. Ci stiamo, comunque, 
impegnando per fare in mo- 
do che sia garantita massi- 





Cresce la polemica sugli stagionali e le ipotesi di regolarizzazione 


masicurezza nelle lavorazio- 
ni». 

Moretti ha inoltre messo 
inevidenza altre problemati- 
che legate al rapporto con 
questi lavoratori: «Le diffi- 
coltà nel reclutare gli stagio- 
nali è sempre più grande. 
Non potendo assicurare alle 
persone una continuità, ma 
solamente tempi brevi di at- 
tività, è chiaro che fatichia- 
mo a reperire maestranze. 
Io miavvalgo di cinque colla- 
boratori che sono tutti stra- 
nieri». 

Moretti ha fatto sapere 
che cisono comunque diver- 
si giovani che si stanno avvi- 
cinando al mondo dell’agri- 
coltura e che stanno dimo- 
strando voglia anche di fare 
impresa. — 


APRODUZONE RISERVATA 
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LA TRIMESTRALE 


Electrolux, giù il fatturato 
Ripresa solo in autunno 


La pandemia pesa sui conti del Gruppo per un miliardo di corone (94 milioni di euro) 
Nel mese di aprile vendite a -30%. Samuelson: «Rallentiamo gli investimenti» 


Elena Del Giudice / PORDENONE 





In flessione del -5,1% le vendi- 
te del primo trimestre, quasi 
poca costa rispetto al -30% re- 
gistrato in aprile. Direttamen- 
te l'impatto del coronavirus fi- 
noamarzoè stato di400 milio- 
ni di corone svedesi (circa 37 
milionidieuro) acuisommare 
altri 600 milioni (56 in euro) 
attribuiti alla valuta. A mitiga- 
reicontiè stata laseparazione 
di Electrolux Professional, ora 
società autonoma e quotata in 
borsa a Stoccolma, che ha fat- 
to volare l’utile netto a 2,5 mi- 
liardi dicorone (237 milionidi 
euro), contro i 79 dello stesso 
periodo dello scorso anno. 
Questi alcuni dei dati del pri- 
mo rapporto trimestrale di 
Electrolux, la multinazionale 
svedese che ha in Italia cinque 
stabilimenti attivi nella produ- 
zionedi elettrodomestici (Por- 
cia, Susegana, Solaro, Forlì e 
Cerreto d’Esi, circa 4. 500 di- 
pendenti) che, come accenna- 
to, prevede una perdita signifi- 
cativa tra aprile e giugno e ve- 
deunaripresa graduale soloin 
autunno. Nel periodo nessun 
mercato ha avuto un andamen- 
to positivo; nella seconda par- 
te dell’anno la domanda do- 
vrebbe tornate leggermente 
positiva in Europa e nell’area 
Asia-Pacifico, positiva in Ame- 
ricalatina, ma restare piatta in 
Nord America. 

«Il mondo sta affrontando 
una sfida per la salute senza 
precedenti a causa della pan- 
demia di coronavirus e colpi- 
sce tutti noi, personalmente e 
professionalmente — ha detto 
Jonas Samuelson, ceo della 
multinazionale svedese —. La 
nostra massima priorità è sta- 


LE CIFRE 
Primo trimestre 2020 
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Impatto sul reddito 
operativo causato 
dal coronavirus 


122 milioni 
di corone 
Reddito 
operativo 
2,59 miliardi 
di corone 
Proventi del periodo, 
attività i 
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Il calo delle vendite 


ad aprile SA 


xl Gruppo vede una ripresa a partire dall'autunno 
x2Si valuta un rallentamento degli investimenti 


[I] Electrolux 


taquelladisalvaguardare la sa- 
lute ela sicurezza dei nostri di- 
pendenti e garantire la conti- 
nuità aziendale poiché gli elet- 
trodomestici sono essenziali 
per la vita quotidiana dei con- 
sumatori. Abbiamo iniziato a 
vedere l'impatto iniziale signi- 
ficativo sulle entrate dalla pan- 
demia verso la fine del trime- 
stre, con unimpatto diretto sti- 
mato sul reddito operativo di 
circa 400 milioni di corone sve- 


desi, e un andamento sfavore- 
vole della valuta di circa 600 
milioni di corone in gran parte 
indirettamente collegato 
all'impatto del coronavirus 
sull'economia globale». 

Il gruppo rimarca come in 
molti mercati (tra cui l’Italia) 
sia la domanda che la produ- 
zione sono state «gravemente 
colpite dalle severe contromi- 
sure avviate dalle autorità lo- 
cali da metà marzo, tra cui la 


chiusura di attività industriali, 
negozi al dettaglio e transito 
transfrontaliero. In alcuni mer- 
cati, dove i negozi fisici hanno 
dovuto chiudere, abbiamo as- 
sistitoaun aumento significati 
vo delle vendite online, ma 
nonabbastanza per compensa- 
rematerialmenteil declinofisi- 
co delle vendite al dettaglio — 
sottolinea il ceo—. Abbiamo la- 
vorato a lungo per mitigare 
l'impatto dell’epidemia inizia- 
le in Cina, dacui ricaviamo vo- 
lumi significativi di prodotti e 
componenti finiti, con un im- 
patto limitato nel primo trime- 
stre». 

Alla luce del forte calo della 
domanda, Electrolux ha porta- 
to avanti azioni di mitigazio- 
ne, etraqueste c’è anche il ridi- 
mensionamento degli investi- 
menti. Che, non dovrebbe ri- 
guardare l’Italia. Samuelson 
fa riferimento a Springfield, 
negli Usa, la cui realizzazione 
sarà ritardata di un anno e 
mezzo. Il Gruppo spiega di 
aver fatto ricorso ai bond per 
incrementare la propria riser- 
va di liquidità, e conferma la 
decisione di non distribuire l’u- 
tile2019agliazionisti allo sco- 
podirafforzare il proprio patri- 
monio, 

«Sono convinto — conclude 
Jonas Samuelson — che stiamo 
prendendo le misure necessa- 
rie per affrontare le sfide poste 
dalla pandemia di coronavi- 
ruse per garantire che Electro- 
lux continui a essere ben posi- 
zionata peril futuro per realiz- 
zare la nostra strategia di cre- 
scita redditizia. Sono grato 
peril sostegno dei nostri azio- 
nisti e dei miei colleghi in que- 
stitempi difficili». — 


ROSDALLENE 





L'INIZIATIVA 
Blossom, la creatività 

a servizio delle imprese 
perri-pensare il futuro 
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Ifondatori di Bossom Group 
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Le disposizioni restrittive e il 
distanziamento sociale inter- 
pretati non come misure che 
sanciscono unallontanamen- 
to ma come un’opportunità 
per comunicare la propria 
specificità in maniera origi- 
nale. Le imposizioni della fa- 
se 2 dell'emergenza epide- 
miologica rielaborate in mo- 
do concettuale per non per- 
dere la “corrispondenza di 
amorosi sensi” tra chi offre e 
chi fruisce. É questa, in sinte- 
si, la promessa di Blossom, 
che unisce cinque professio- 
nisti che operano nel campo 
dell’architettura, della dire- 
zione artistica, della grafica, 
della scrittura creativa e del- 
la sanificazione: Silvia Pe- 
dron, Luca Bernardis, Chri- 
stian Taddio, Francesca Cer- 
noeDamiano Ghini, 
Un'operazione di ri-crea- 
zione degli spazi, che — per 
l'architetto Pedron, «sia una 
deviazione del linguaggio co- 
mune, che sposti la semplice 
risposta alla funzionalità ver- 
so una visione più poetica». 
Commenta l’art director Lu- 
ca Bernardis: «Affianchiamo 
imprenditori e commercian- 
ti, musei e istituzioni per in- 
terpretare la propria attività 





con uno spirito positivo e di 
novità; desideriamo “ri-ver- 
sare” sui nostri partner l’otti- 
mismo che abbiamo noi per 
un futuro che sarà diverso 
ma non inferiore a quanto il 
passato ci ha proposto». Il 
prefisso “ri” caratterizza que- 
sta innovativa forma di pro- 
porsi sul mercato, in cui il 
team interverrà a seconda 
delle necessità per risolvere i 
vari aspetti dal puntodi vista 
architettonico e della comu- 
nicazione, con nuovi messag- 
gi per il pubblico. «L'utilizzo 
consapevole della parola 
scritta non è mai stato cosìim- 
portante per trasmettere la 
propria autenticità — com- 
menta Francesca Cerno, poe- 
tessa e docente di scrittura e 
comunicazione all’Universi- 
tà degli Studi di Udine - in un 
momentoin cui la pratica del- 
la dialettica vis-à-vis ha subi- 
to dei significativi mutamen- 
tisenon addirittura delle mu- 
tilazioni». Aggiunge Chri- 
stian Taddio, graphic desi- 
gner: «L'idea è nata nel mo- 
mentoincui ci siamo resi con- 
ti che il futuro concede sem- 
pre nuove opportunità». Ri- 
trovare l’entusiasmo di ciò 
che si faceva conla chiave di 
adesso: ecco l'essenza del ter- 
mine “ri-creativi”.,— 








FINANZIAMENTI 


Da Friulia 200 mila euro 
alla startup Econviene.it 
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Friulia finanzia con 200 mila 
euro la startup Econviene, 
fondata nel 2017 da Alberto 
Monico, Giuliano Filippi e 
Diego Zancarini, treimpren- 
ditori residenti tra Padova e 
Udine, con grande esperien- 
za nel settore farmaceutico, 
chehannolanciato la campa- 
gna di equity crowdfunding 
di Econviene.it, il primo por- 
tale di e-commerce legato al- 
la distribuzione di prodotti 


per la salute e la bellezza a 
“zero spreco” che rischiereb- 
bero di rimanere invenduti, 
o distrutti, a causa di difetti 
nella confezione, scadenza 
inferiore ai 6 mesi, o rileva- 
mentidasocietà fallite. Econ- 
viene.it ha saputo trovare 
una risposta efficace e soste- 
nibile, salvando dalla distru- 
zione migliaia di articoli per 
poi ridistribuirli al grande 
pubblico, on-line e con scon- 
ti fino al 50% sul prezzo “da 
banco”. 


LA PUBBLICITÀ LEGALE CON MANZONI. 


SEMPLICEMENTE EFFICACE. 


V.le Palmanova, 290 - UDINE 
Via Mazzini, 12 - TRIESTE 


Prenc 
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legaletrieste@manzoniit 





REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e 
sistemi informativi - Servizio centrale unica di committenza 
Soggetto aggregatore 
AVVISO PROROGA TERMINI 

È stata disposta la proroga del termine ultimo per la presentazione delle 
offerte e dei campioni originariamente fissato nel Bando di gara per 
l'affidamento della fornitura di vestiario e accessori a ridotto impatto 
ambientale per il Corpo forestale regionale e per la Polizia locale della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Tutta la documentazione 
di gara è pubblicata e scaricabile dal profilo del Committente: 


www.regione.fvg.it  - 


Amministrazione trasparente e dal Portale 
eAppaltiFVG all'URL https://eAppalti.regione.fvg.it. 


Nuovo termine 


ricezione offerte e campioni: 26 giugno 2020, ore 12:00:00. Trasmissione 


Avviso alla GUUE: 23/04/2020. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
Ing. Luciano Zanelli 





Commissario Delegato per l'emergenza della mobilità 
riguardante la A4 (tratto Venezia - Trieste) ed il Raccordo Villessa - Gorizia 
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n° 3702 dal 05 sattsmbra 2008 a a.m.i. 
ia V. Locchi, 19 - 34142 Trieste - Tel 040/3189542 - Fax 040/3189545 
05/18 — C AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI APPALTO PER ESTRATTO 
CODICE IDENTIFICATIVO GARA (CIG): 801036062F 
CODICE UNICO DI PROGETTO (CUP): 111807000180008 - 161807000360006 
Si rende noto che la Procedura Aperta, tenutasi nalle sedute pubbliche di data 27.11.2019, 
06.12.2019, 11.12.2019 8 21.01.2020 per l'affidamento dal “Servizio tecnico strutturale 
8 di controllo delle saldature e delle verniciatura di strutture metalliche inerente i lavori di 


‘ampliamento dell'Autostrada A4 con la terza corsia Lotto Il - Sublotto e Lotto IV - Sublotto 2” 
par l'importo complessivo a bass di gara di € 194.525,00.- IVA esclusa, è stata aggiudicata, 
con Datarmina dal Responsabile Unico del Procedimento di data 10.03.2019 e registrata in pari 
data al prot. Atti/405, all'operatore economico IIS Service S.r.I. (con sede in Lungobisagno Istria, 
15 — GENOVA), par l'importo totale di € 152.220,43, - IVA esclusa. L'avviso integrale è stato 
Inviatto all'Ufficio Pubblicazione del Supplemento alla Gazzatta Ufficiale dell'Unione Europea in 
data 28.04.2019, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana V Serie Speciale 


n.50 del 04.05.2020 e sui siti intemet 
tarzacorsia.it e wma autovia.it. 
Trieste 


“wr. commissario 


IL SOGGETTO ATTUATORE (dott. Graziano Pizzimenti) 


€ A. Manzoni & C. 
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MERCATI 


LEGENDA 

AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 

quotazione dei titoli altermine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è|l tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 








IL MERCATO AZIONARIO DEL 7-5-2020 








































































































































































































































































































































































































IL PUNTO 
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E-Mail cronaca®messaggeroveneto.it 
UdineVialePalmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle5.45 
etramontaalle 20.24 
LaLuna Sorgealle21.53 
etramontaalle 6.33 


Il Santo San Vittore Martire 
Il Proverbio 


Avalpi un'ora di ligria che centdi malincunia. 


Vale più un'ora di allegriache cento dimalincd 


E-SPACE.IT 

















IN VIA GORGHI 


In coda per ore all'Agenzia delle entrate 
poi un corto circuito manda tutti in strada 


Protesta tra i cittadini: sul sito non si riescono a scaricare i moduli, ci dicono di stare a casa e poi siamo costretti a venire qui 





Sara Palluello 





Dopo tre giorni soltanto 
dall’inizio della Fase 2, lega- 
ta al post emergenza Co- 
vid-19, si registrano i primi 
assembramenti “ordinati” 
in prossimità dell'Agenzia 
delle entrate. Decine di per- 
sone, ieri, si sono presentate 
agli uffici della direzione 
provinciale di Udine in via 
Gorghi 18. In un paio d’ore 
la fila aveva svoltato l’edifi- 
cio, prolungandosi lungo 
buona parte di via Dante Ali- 
ghieri. 

Nonci è voluto molto tem- 
po per assistere alla nascita 
di qualche malumore. C'è 
chi si lamentava dell’impos- 
sibilità di presentarsi su ap- 
puntamento, costretto a per- 
dere tutta la mattina in co- 
da, chi del distanziamento 
sociale, rispettato solo a trat- 
ti, chi delle mascherine, che 
troppo spesso facevano sali- 
scendi. Poi, all'improvviso, 
del fumo nero si è sprigiona- 
toda una plafoniera da soffit- 
to. Per ragioni di sicurezza 
alle persone è stato chiesto 
di accomodarsi fuori dall’in- 
gresso principale, rispettan- 
do l’ordine di arrivo. Così è 
aumentata la sensazione di 
malcontento e disagio. 

Le spiegazioni della dire- 
zione sono arrivate nel giro 
di qualche ora. Perquantori- 
guarda l'incendio, verificato- 
si nel corridoio che collega 
l’atrio di accesso alla sala 
dell'ufficio territoriale, si è 
trattato del cortocircuito di 
una lampada a neon. Per 
scongiurare una possibile si- 


tuazione di pericolo sono in- 
tervenuti i vigili del fuoco 
che, assieme alla ditta che si 
occupa della manutenzione 
del servizio elettrico dell’edi- 
ficio, hanno messo in sicu- 
rezza la zona. Di fatto non è 
stata registrata nessuna con- 
seguenza. 


a = - 
peg 118317 REL FIOTO 


Sull’erogazione del pub- 
blico servizio invece, a segui- 
to delle misure a tutela della 
salute, dal 6 aprile e fino al 
termine dell’emergenza l’uf- 
ficio territoriale di Udine, 
l’ufficio territoriale Apsri (At- 
ti pubblici, successioni, rim- 
borsi iva) e gli sportelli cata- 


pe 


Inaltolafilaall'interno dell'Agenzia delleentrate e, adestra, instrada; inbassa da sinistra l'intervento dei pompieri eil neon da cui è uscito il fumo 


stali sono regolarmente 
aperti due giorni a settima- 
na per due ore: lunedì e gio- 
vedì, dalle 10 alle 12. In coe- 
renza con le ordinanze del 
ministero della Salute e del 
presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga sono 
state adottate una serie di 





misure precauzionali tra le 
quali la gestione dei flussi 
dell’utenza, al fine di limita- 
re la permanenza negli uffi- 
ci. Nell’atrio numerosi cartel- 
li informativi riportano i die- 
ci comportamenti da osser- 
vare come forma di preven- 
zione per evitare l’affolla- 


mento nei luoghi chiusi. 
L’Enteinvitaicittadini ad at- 
tendere in fila il proprio tur- 
no rispettando le linee poste 
sul pavimento e limitare gli 
accessi solo in caso di neces- 
sità, al fine di evitare soste, 
anche prolungate, nelle sale 
di attesa. Viene caldamente 
suggerito, per quanto nelle 
possibilità e capacità di 
ognuno, l'utilizzo dei servizi 
telematici. Oltre a questi, l’A- 
genzia ha potenziato altri ca- 
nali: telefono, posta elettro- 
nica ordinaria e certificata. 
«Peccato che per saperlo sia 
stato necessario venire fin 
qui di persona e fare ore di 
coda - si è lamentato un cit- 
tadino —. C'è una cattiva ge- 
stione sia a livello informati- 
vo che informatico. Sul sito 
non c'è verso di riuscire a sca- 
ricare i moduli, ci dicono se 
possibile di stare a casa e poi 
siamo costretti a venire qui, 
fare la fila, e rischiare di non 
risolvere nulla». 

«Non è piacevole trascor- 
rere la mattinata in piedi e 
tanto a lungo — ha aggiunto 
unanziano—e poila situazio- 
ne è gestita in modo appros- 
simativo, la distanza di sicu- 
rezza sembra un concetto re- 
lativo e si crea subito assem- 
bramento». «Sono in coda 
da prima che aprissero — ha 
infine spiegato un giovane — 
edopo due ore mi è stato det- 
to chea causa dei tempi di at- 
tesa c’è la possibilità che gli 
uffici chiudano senza che la 
mia situazione venga presa 
inesame. È un paradosso ed 
è inaccettabile». — 








LA DIREZIONE REGIONALE 


Certificati e successioni 
si possono richiedere 
via mail o sul portale 


Finché non finirà lostato di 
emergenza sanitaria, per 
evitare assembramenti fisi- 
ci, i servizi essenziali nor- 
malmente erogati dagli 
sportelli dell'Agenzia delle 
entrate sono garantiti con 
altre modalità. 

Oltre a quella telematica 
(scaricando gratuitamen- 
te la app “AgenziaEntrate” 
sui dispositivi mobile), la 
direzione regionale 


dell’Ente ha introdotto in 
via temporanea procedure 
semplificate, potenziando 
i canali che consentono di 
relazionarsi con gli uffici a 
distanza: telefono, posta 
elettronica ordinaria e cer- 
tificata. 

Per ricevere informazio- 
niorichiedere servizi quali 
il rilascio di certificati, suc- 
cessioni, abilitazioni, codi- 
cefiscaleo partita iva, regi- 


strazione atti e rimborsi fi- 
scali non è necessario recar- 
si agli sportelli, lo si può fa- 
recomodamente dalla pro- 
pria casa. Per sapere come 
richiederli è possibile visi- 
tare la pagina friulivenezia- 
giulia.agenziaentrate.it. 
Anche utilizzare i servizi te- 
lematici è semplice, basta 
utilizzare le credenziali 
spid.Il codice pin può esse- 
rerichiestoin qualsiasi uffi- 
cio territoriale, presentan- 
do un documento di ricono- 
scimento e compilando 
l'apposito modulo. Anche 
in questo caso è meglio op- 
tare perla soluzione digita- 
le inviando, ove possibile, 
il modulo firmato digital- 
mente via pec.— 

S.P. 
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Centri estivi aperti dal primo giugno 
la Regione mette sul piatto 15 milioni 


Attese tra oggi e domani le regole del Comitato tecnico scientifico nazionale. L'amministrazione prepara la gestione cittadina 


Margherita Terasso 





La data di apertura potrebbe 
essere il primo giugno, ed en- 
trodomani famiglie, istituzio- 
ni, enti e cooperative avran- 
nola risposta che tanto aspet- 
tavano: il Governo renderà 
pubbliche le linee guida peri 
centri estivi. Lo ha comunica- 
to l'assessore regionale all’I- 
struzione Alessia Rosolen, 
che ha anche annunciato la 
messaa disposizione di 15 mi- 
lioni di euro per queste attivi- 
tà, di cui sei a favore di enti 
pubblici e del privato sociale 
che, a causa dell'emergenza, 
vedranno triplicati i costi di 
gestione. 

Alcune anticipazioni sulle 
linee guida stanno circolan- 
dodagiorni. Masucosasta ef- 
fettivamente lavorando il Co- 
mitato tecnico scientifico? 
Per accedere al centro estivo 
probabilmente ci vorrà il cer- 
tificato medico; pare che do- 
vranno essere previsti criteri 
di priorità nell’accesso ai ser- 
vizi ai nuclei familiari con 
maggiore difficoltà nella con- 
ciliazione tra cura e lavoro; 
c'è l'ipotesi che ibambini sia- 
no divisi in gruppi piccoli e 
piccolissimi (un adulto ogni 
5bambini perl’età della scuo- 
la dell’infanzia 3-5 anni, un 
adulto ogni 7 per i bambini 
dellascuola primaria). 

Lefamiglie con tutta proba- 
bilità dovranno arrivare con 
orari differenziati per evitare 
assembramenti, con ingressi 
e uscite scaglionati almeno 
di 5/10 minuti. Ove possibi- 
le, potranno essere differen- 
ziati i punti di ingresso dai 
punti di uscita, conindividua- 
zione di percorsi obbligati. 
Anchele mascherine sono te- 
ma di discussione: gli opera- 
tori così come gli adulti che 
accompagnano i bambini do- 
vranno quasi sicuramente in- 
dossarle. Per i bimbi, invece, 
siraccomanda “l’uso corretto 
di mascherine”, ma sarà il Co- 





L'assessore Elisa Battaglia 


Cd 

L'assessore Battaglia: 
decisivo sarà il ruolo 
dei privati. Metteremo 
adisposizione più spazi 


mitato tecnico a decidere se e 
a partire da quale fascia d’età 
saranno obbligatorie. 

Se a Trieste le iscrizioni ai 
centri estivi sono partite da 
tempo, a Udine l’amministra- 
zione sta facendo tutte le va- 
lutazioni del caso sui servizi 
dedicati ai bambinie ai ragaz- 
zi. Nell'ultima seduta della 
commissione Cultura e Istru- 
zione, l’assessore Elisa Asia 
Battaglia ha aggiornato icon- 
siglieri su come si sta muo- 
vendo il Comune. Erano Fe- 
derico Pirone (Progetto Inno- 
vare), Alessandro Venanzi e 
Vincenzo Martines (Pd), Lo- 
renzo Patti (SiAmo Udine), 
Enrico Bertossi (Prima Udi- 
ne), Rosaria Capozzi (M5S) 
apretendere una risposta, do- 
po aver presentato un ordine 
del giorno sulla riapertura di 
queiservizi. 

«Vogliamoattivarli quanto 
prima, ma senza le linee gui- 
da nazionali non possiamo 
progettare in modo corretto 
— ha evidenziato l'assessore 
—. Di sicuro non siamo fermi: 
il tavolo interno con gli uffici 
chesidedicano altemasta la- 


vorando da giorni sulle pro- 
gettualità. Il confronto verrà 
allargato all'azienda sanita- 
ria e alle istituzioni scolasti- 
che quando avremole indica- 
zionidel Governo». 

Sui centri estivi l'importo 
messo a bilancio «potrebbe 
non essere sufficiente» se 
cambierà il rapporto numeri- 
co tra educatori e bambini. 
«Chiediamo quindi aiuto ai 
privati — ha aggiunto Batta- 
glia- e inviteremo Governo e 
Regione a eliminare i paletti 
che imbrigliano le pratiche 
della Scia, la segnalazione 
certificata di inizio attività; il 
Comune, inoltre, metterà a 
disposizione le scuole e i par- 

1». 

L’ordine del giorno sembra- 
va prossimo alla bocciatura — 
“Fa politica e manca di colla- 
borazione” ha detto Marco 
Valentini (Autonomia Re- 
sponsabile); «Rimandiamo 
questi argomenti a quando 
potremo concretamente an- 
dare ad affrontarli» ha ag- 
giunto Lorenza loan (Lega) — 
con l'inevitabile il malumore 
della minoranza («Votare 
contro è un atto politico che 
dimostra scarso dialogo» ha 
detto Bertossi). Il dibattito, 
invece, non si è fermato e le 
parti sisono avvicinate: è sta- 
to Mirko Bortolin (Gruppo 
misto) a proporre l’integra- 
zione dell'ordine del giorno 
dell’opposizione con quello 
di Ioan, sulla ricerca di solu- 
zioni perl’attivazione in sicu- 
rezzadeicentriricreativi esti- 
vie servizi educativi. 

Il presidente del consiglio 
comunale, Enrico Berti, ha 
quindisuggerito la costruzio- 
nedi un documento unico da 
discutere in consiglio. Tutti 
d’accordo: ritirati tutti i testi 
di maggioranza e opposizio- 
ne e l’ordine del giorno di 
loan sulle misure da attuare 
per i soggetti con disabili- 
tà— 
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ASILI 


Intanto il Comune non paga 
le coop che gestiscono i servizi 


Christian Seu 





Come le scuole, gli asili nido 
e le materne cittadine sono 
chiuse da ormai più di settan- 
ta giorni. Era il 23 febbraio 
quando il presidente della 
Regione, Massimiliano Fe- 
driga, firmava la prima delle 
dodici ordinanze conle misu- 
re di contenimento del coro- 
navirus in Fvg, che sanciva 
tra gli altri provvedimenti la 
chiusura delle scuole di ogni 
ordinee grado. Una situazio- 
ne che, protraendosi, ha 
creato gravi difficoltà alle 
cooperative sociali che gesti- 
sconoin appaltoi servizi edu- 
cativi (in particolare gli asili 
nido, ma pure le attività di 
supporto ai ragazzini diver- 
samente abili) per conto del 
Comune. Che ha deciso, non 
avvalendosi della professio- 
nalità dei dipendenti delle 
coop inquesti mesi di lockdo- 
wn, di non pagare il servizio, 
mettendoin difficoltà moltis- 
sime cooperative che si trova- 
no in questi mesi ad anticipa- 
re addirittura il fondodi inte- 
grazione salariale (Fis) ai 
propri lavoratori, in attesa 
che l’Inps lo eroghi. «Una si- 
tuazione che sta mettendo in 
crisi moltissime coop in tutto 
il Fvg — spiega il presidente 
del settore sociale della Lega- 
coop regionale, Gianluigi 
Bettoli—e in particolare quel- 
le friulane: se altri Comuni 
hanno deciso quantomeno 
di avviarei percorsi di co-pro- 
gettazione per ridefinire i 
servizi anche invista della lo- 
ro ripresa, il Comune di Udi- 





Bambiniall'asilo 
ne finora non ha battuto col- 


», 
L’articolo 48 del decreto 
Cura Italia autorizza gli enti 
a pagare il 100 per cento de- 
gli importi messi a bilancio 
per i servizi socio-educativi. 
«Se pagassimo un servizio 
non prestato rischieremmo 
diincappare inuna procedu- 
ra della magistratura conta- 
bile», evoca l’assessore all’i- 
struzione, Elisa Battaglia. 
«Non stiamo facendo pagare 
le rette mensili alle famiglie 
e gli uffici stanno studiando 
un modo per riaccreditare i 
pagamenti trimestrali per le 
mense», indica l'esponente 
della giunta comunale, che 
si trova a gestire anche la dif- 
ficile partita degli asili priva- 
ticonvenzionati. 
«Ilavoratori delle coop so- 
ciali non chiedono l’elemosi- 
na — spiega la segretaria re- 
gionale della Fp-Cgil Orietta 
Olivo—mala pura e semplice 
applicazionedi uno strumen- 


to già previsto dal decreto 
Cura Italia, che all'articolo 
48 dispone non solo l’obbli- 
go di co-progettare i servizi 
sospesi al fine di riattivarli a 
favore dell'utenza, ma an- 
che la necessità di rispettare 
gli impegni contrattuali ga- 
rantendo quei pagamenti 
che possono far sopravvive- 
reilsettore». 

Della questione si è occu- 
pata anche la commissione 
consiliare istruzione nei gior- 
ni scorsi, mentre ancora a 
marzo il consigliere Federi- 
co Pirone (Progetto Innova- 
re) aveva depositato una mo- 
zione chiedendo che «per il 
periodo di sospensione forza- 
ta dovuto all'emergenza epi- 
demiologica», siano indivi- 
duate «idonee misure di tute- 
la del personale dipendente 
dasoggetti privati che opera- 
no in convenzione, conces- 
sione o appalto per conto del 
Comune di Udine non rien- 
tranti nelle previsioni 
dell’art. 48 del dl 18/20200 
non aventi diritto all'’ammor- 
tizzatore sociale della cassa 
integrazione, come amplia- 
to dal dl “Cura Italia”». Per 
Rosaria Capozzi (Movimen- 
to 5 Stelle) «bisogna garanti- 
re ai servizi educativi (nidi e 
scuole per l’infanzia) pubbli- 
ci, paritari e privati in con- 
venzione, concessione o in 
appalto, le risorse necessarie 
perché nessuno debba chiu- 
dere o ridurre forzosamente 
il proprio personale garan- 
tendo contestualmente l’oc- 
cupazioneai lavoratoriimpe- 
gnati».— 





Marco Alberti 


ERBE SPONTANEE 


Conoscerle e riconoscerle 


Un volume ricco di immagini e schede tecniche su oltre sessanta erbe 


spontanee e tante informazioni sul loro habitat e le loro proprietà. 








VENERDÌ 8 MAGGIO 2020 
MESSAGGEROVENETO 











Gruppi ridotti 

e giochi all'aperto 
«Così ci stiamo 
organizzando» 


Stanze sanificate, tavoli distanti per i compiti e spazi esterni 
Ma c'è chi rinuncia: troppi vincoli, snaturano il divertimento 


Margherita Terasso 





Per qualcuno che è riuscito a 
organizzarsi in anticipo, sono 
molti di più quelli che — pur 
conun pianoin mente resta- 
no in attesa, fiduciosi di avere 
presto tutte le indicazioni ne- 
cessarie. I privati che ogni an- 
no organizzano i centri estivi 
a Udine vogliono conoscere il 
loro futuro per poter accoglie- 
re in modo sicuro i bambini, 
«Stiamo aspettando informa- 
zioni più dettagliate, ma per 
fortuna nella Casa del campo 
abbiamo a disposizione ampi 


spazi: punteremo sul contat- 
toconla natura — spiega Chia- 
ra Mazzanti, presidente 
dell’associazione Agorà Zoe 
che organizza il “Laboratorio 
natura” —. Abbiamo sempre la- 
vorato con gruppi contenuti, 
massimo 20 bimbi alla setti- 
mana, quindi questo cambia- 
mento non ci creerà grossi 
problemi organizzativi: vo- 
gliamo però capire come muo- 
verci dal punto divista della si- 
curezza». 

«Abbiamo predisposto la 
nostra sede, in via del Cotoni- 
ficio, sia gli spazi interni che 


quelli esterni per un centro 
estivo sicuro — riferisce Marco 
Spadaccini, presidente 
dell’associazione Progetto co- 
municare —. Nelle stanze a di- 
sposizione, già sanificate, ab- 
biamo posizionato itavoli con 
il giusto distanziamento: lì i 
bambini potranno recuperare 
icompiti». Masi lavorerà mol- 
to anche nel grande cortile 
esterno. «Non potendo fare i 
numeri dello scorso anno ac- 
coglieremo dai 10 ai 15 bam- 
bini alla settimana» aggiunge 
Spadaccini, cheha dato dispo- 
nibilità al Comune «degli spa- 


POGETTO: COMU 
 POPOSTUOLA» COR 
BORATORI CREATI 


zi per questo numero di bam- 
bini». 

«I tecnici non vedono l’ora 
di cominciare ma quest’anno 
leincognite sono davvero tan- 
te». Nicola Di Benedetto, di- 
rettore generale dell’Asu, 
espone le sue perplessità: «Fi- 
noall’annoscorsoi centri esti- 
vi erano molto articolati e di- 
versi per attività: accoglieva- 


La sede di Progetto Comunicare: rivisti gli spazi all'interno 





mo fino 200bambini alla setti- 
mana. Quest'anno abbiamo 
davvero poche indicazioni su 
come muoverci». Di Benedet- 
to pensa alle criticità. “Il rap- 
porto numerico tra tecnico e 
bambinoera di 1a 15, oggi po- 
trebbe diventare di 1 a 5: co- 
me possiamo garantire la so- 
stenibilità economica dell’atti- 
vità? — afferma —. C'è il tema 


sanificazione poi: siamo orga- 
nizzati perquella adatta ai ca- 
richi attuali o a quelli di una 
eventuale ripresa dell’attività 
istituzionale. Ma con i centri 
estivi i costi per le pulizie po- 
trebbero crescere in modo 
esponenziale». Perla riparten- 
zaAsu ha pianificato «una se- 
rie discenari» che però annun- 
cerà una volta chiarito «il qua- 
dro normativo e le azioni di 
supporto delle istituzioni». 
Luca Rui, direttore del Toma- 
dini, è pessimista: «Se le linee 
guida corrisponderanno alle 
indiscrezioni di questi giorni 
probabilmente non organizze- 
remo alcun centro estivo». 
Troppe complicazioni snatu- 
rano il momento di diverti- 
mento. «Come fai obbligare i 
bambini a stare i gruppetti ri- 
strettie distanziati. È frustran- 
te — spiega —. A quel punto è 
meglio che i genitori si orga- 
nizzino tra loro e trovino una 
baby sitter, che costa anche 
meno». Sta preparando una 
sua proposta Marco Peronio, 
direttore de Il Mosaico. «In- 
tanto crediamo che il Comu- 
ne potrebbe sostenere le fami- 
glie dando un contributo da 
spendere nel centro estivo 
preferito—dice —. Il nostro pro- 
getto? È realizzabile in luoghi 
diversi: è un mix tra centro 
estivo e doposcuola e punta a 
recuperare il rapporto educa- 
tivo— formativo che i bambini 
hanno perso in questi mesi di 
lontananza da scuola». — 
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Perspiegare il'casapercasa" Netallestivagazebo nei rioni. A Udine Est / Di Giusto nonci saranno: in questo periodo sono stati vietati 


Rifiuti “casa per casa”: 
Udine Est chiede il rinvio 


Govetto (Fi) lo esclude: «Dobbiamo entrare a regime in tutto il comune entro l'anno» 
Annullati, causa Covid, i gazebo in cui venivano distribuiti i kit e spiegata la raccolta 


Alessandro Cesare 





Dopo le serate informative 
sul nuovo servizio “casa per 
casa” saltano anche i gazebo 
in piazza per la distribuzione 
dei kit da utilizzare per diffe- 
renziare i rifiuti. La causa è 
sempre lastessa e cioè l’emer- 
genza coronavirus. L’annun- 
cio sullo slittamento dell’av- 
viodelnuovoservizio dal pri- 
mo aprile al primo giugno 
2020 nei quartieri di Laipac- 
co, San Gottardo, Udine Este 
via Riccardo Di Giusto (ex cir- 
coscrizione 3) è di qualche 
settimana fa, mentre la noti- 
zia dell’annullamento degli 
incontri di piazza è statadata 
mercoledì sera dal presiden- 
te della commissione Am- 
biente Giovanni Govetto du- 
rante una videoconferenza 
con i consiglieri di quartiere 
promosso da Chiara Matte- 
lig. 


«Dal nostro punto di vista 
gli appuntamenti ai gazebo 
avrebbero potuto tenersi sen- 
za problemi a cominciare dal 
mese di maggio, ovviamente 
con le dovute precauzioni 
pergarantire il distanziamen- 
tointerpersonale—spiega Go- 
vetto—mail prefettoci ha fat- 


(ed 

Net: informeremo 

i cittadini con brochure 
e audiomessaggi 

della Protezione civile 


to intendere che tale modali- 
tà informativa rischiavadi es- 
sere non compatibile con le 
normative vigenti in materia 
di Covid-19. Quindi, per ora, 
abbiamo preferito annullare 
gliappuntamenti». «Resto co- 
munque ottimista — aggiun- 
ge il consigliere — confidan- 


do che una soluzione, prima 
dell’avvio del servizio, si pos- 
sa trovare, anche perché cre- 
diamo che il confronto diret- 
toconle persone sia uno stru- 
mento prezioso». 

Da qui la richiesta dei consi- 
glieri di quartiere Silvana 
Munaretto e Dario Paoli di 
rinviare l’introduzione del 
“casa per casa” ancora di 
qualche settimana, al termi- 
ne dell’emergenza coronavi- 
rus. A rispondere è stato an- 
cora Govetto: «C'è la necessi- 
tà di far entrare il servizio a 
regime su tutto il territorio 
comunale entro la fine del 
2020: non ci possiamo per- 
mettere di portare avanti un 
doppio sistema di raccolta an- 
cora a lungo». Stando così le 
cose, Maurizio Franzolini, 
Giovanni Longo e Michele Lo- 
renzon hanno auspicato che 
lacampagna dicomunicazio- 
ne di Net sia adeguata per 


sopperireall’assenza degli in- 
contri pubblici e dei gazebo 
in piazza. «Abbiamo cercato 
di reagire al meglio alla situa- 
zione di emergenza venutasi 
acreare—assicura Davide Bo- 
netto di Net-mettendo insie- 
me una comunicazione tradi- 
zionale di tipo cartaceo con 
una più innovativa tramite 
web, sociale app. Estato rea- 
lizzato un video tutorial coni 
contenuti di solito trasmessi 
durante le serate informati- 
ve e ci sarà anche un audio- 
messaggio che veicoleremo 
neiquartierigrazie alla Prote- 
zione civile. Cercheremo di 
essere il più capillari possibi- 
le con le brochure». Bonetto 
non pare preoccupato, an- 
che perché dei 42 mila utenti 
già coinvolti dal servizio “ca- 
sa per casa”, appena 2.500 
hannopreso parteagli incon- 
triinformativi. — 








IN VIA GAETA 


Slalom tra auto e bidoncini 


Bldoncini per la raccolta differenziata delle Immondizie — 
eautomobili-lasclatisulmarciaplede divla Gaeta. Il pas- 
saggio per i pedoni non è certo agevole. Impossibile per 
chi sl muove In carrozzina. La segnalazione è di un nostro 
lettore, Mario Di Maggio 











ALA QUIETE 


Il Rotary dona mascherine 


I Rotary, in prima linea per l'emergenza Covid-19, ha do- 
nato lerl un miglialo di mascherine chirurgiche a La Qule- 
te.«Èuna delle molteiniziativemesse incampo— ha spie- 
gato Alberto Rosa Bian, referente per le emergenze dei Ro- 
tary Club della Provincia di Udine -. Da subito, Infatti, Il Ro- 
tary, in particolare il Distretto 2080 (Friuli Venezia Giulia, 
Veneto e Trentino Alto Adige), sl è attivato per portare so- 
stegno dove era più necessarlo» 
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IL PROGETTO 


“RispettAmi”, Jo Zanon ricorda 
Nadia Orlando con poesie in rete 


Domani dalle 10 video, spot e narrazioni nel giardino virtuale #maipiubarbablù 
Coinvolti 1.400 ragazzi under 18. Obiettivo prevenire la violenza di genere 


Margherita Terasso 


Il coronavirus non li ha fer- 
mati. Ha imposto delle di- 
stanze, ma non ha impedito 
aglistudenti dello Zanonedi 
altri istituti superiori udinesi 
di continuare a riflettere e 
creare, allo scopo di preveni- 
rela violenza di genere eedu- 
care al rispetto dell’altro. 
Ora la terza edizione di “Ri- 
spettAmi!”,il progetto diedu- 
cazione ai sentimenti nato 
nel2017, all'indomani dell’o- 
micidio di Nadia Orlando, ex 
allieva dell’istituto tecnico, 
verrà alla luce. 

La manifestazione pubbli- 
ca di chiusura del progetto 
ideato dagli ex docenti della 
giovane di Vidulis era previ- 
sto peril 9 maggio nel giardi- 
no della scuola, dove si trova 
l'Ulivo di Nadia. A fine feb- 
braio, però la diffusione del 
virusha stravolto i piani: che 
fare? Gli insegnanti non siso- 
no arresi e hanno trovato 
un’alternativa. L’appunta- 
mento conclusivo del percor- 





Nastrorosso e chiavi al collo: unmodo per dire stop alla violenza sulle donne. Nel riquadro Nadia Orlando 


so si terrà così in un giardino 
virtuale accessibile a tutti, do- 
mani alle 10 con #maipiubar- 
bablù. Accedendo al blog, sa- 
rà possibile scoprire tutto il 
lavoro svolto in questi mesi 
dagli studenti, tra video, 


spot, narrazioni e poesie. 
«L'attenzione e la sensibili- 
tà verso un tema importante 
come la violenza di genere 
non ha subito alcun ridimen- 
sionamento, nemmeno in 
tempi di quarantena per l’e- 


mergenza — commentano le 
referenti del progetto, Cristi- 
na Marsili e Alessandra Jelen 
—. Gli studenti hanno dimo- 
strato di essere consapevoli e 
sensibili al tema lavorando 
con grande attenzione». 


Il progetto formativo ha 
coinvolto anche quest'anno 
1.400 ragazzi trai 15 ei 18 
anni allargando il suo raggio 
diazione e condivisione ad al- 
tri istituti (Malignani, Dega- 
nutti, Uccellis, Percoto e Ma- 
rinelli), e ha potuto contare 
sulla collaborazione conla Bi- 
blioteca civica “Joppi”, Moli- 
no Morase la Cooperativa so- 
ciale Futura. 

«Gli incontri di formazio- 
ne, che non si sono conclusi 
perinoti motivi, sonostati or- 
ganizzati con lo scopo di far 
emergere sentimenti ed emo- 
zioni nei giovani — spiegano 
ancorale referenti del proget- 
to —, ma anche stereotipi e 
pregiudizi spesso già consoli- 
dati anche inragazzi di giova- 
ne età: si sono confrontati su 
questi aspetti utilizzando il 
Quaderno dei sentimenti, 
messo a puntodalleoperatri- 
ci esperte Lussia di Uanis e 
Francesca Benvenuto». 

Alle classi è stato chiesto 
quindi di progettare e costrui- 
re messaggi comunicativi sul 
tema, adatti ai loro coetanei. 
«Da qui sono nati i video con 
spot antiviolenza, poesie e 
contributi di vario genere, fi- 
no adunafiaba nera che rive- 
de quella di Barbablù, filo 
conduttore del progetto ri- 
spettAmi! di quest'anno — 
concludono —. Tutto ciò sarà 
presentato sabato: a dimo- 
strazione ancora una volta 
che la motivazione profonda 
alla base di questi lavori pro- 
cede nelle scuole sia con mo- 
dalitàin presenza sia a distan- 
za e rimane molto senti- 
ta». 


RIPRODUZIONE RISERVATA 





LE FARMACIE 


Ditumoconorario continuato (8.30-19.30) 
Del Solevia Martignacco 227 0432401696 
Palmanova 284 

Viale Palmanova 284 0432 521641 
San Gottardo via Bariglaria 24 348.9205266 
Servizio notturno: 

Beltrame piazza Libertà 9 
Servizio a battenti: 19.30-23.00. 
Achiamata e conobbligo di ricetta medica 
urgente 23-8 (festivo 23-8.30) 


0432502877 





ASUFCEXAAS2 

Cervignano del Friuli Vidali 

viaRoma52 043132190 
Lignano Sabbiadoro Sabbiadoro 

viaTolmezzo 3 043171263 
Rivignano Teor Gaion Favaretto 

Via del Bersagliere 27/A 0432775397 
Santa Mariala Longa Beltrame 

via Romal7 0432 995168 
ASUFCEXAAS3 

Chiusaforte Chiusaforte 

piazza Pieroni2 043352028 
Codroipo Cannistraro 

piazzale Gemona 8 0432908299 
Dignano Durisotto 

via Udine 10 0432951030 
FornidiSopra Varmost 

via Nazionale 164 0433 88093 
Majano Trojani 

via Roma 37 0432.959017 
Sappada Loaldi 

Borgata Bach. 67 0435469109 
Tolmezzo Tosoni 

piazza Giuseppe Garibaldi 20 04332128 
Zuglio Geatti 

Via Giulio Cesare 1 0433.890577 
ASUFC EX ASUIUD 

Campoformido Patini 

viaRoma30 0432.662117 
Cividale del Friuli Fontana 

Viale Trieste 3 0432731163 
Nimis Missera 

via Roma8-10 0432790016 
PagnaccoMigliorini Baldesi 

Via Udine 0432 660110 
San Giovanni al Natisone Stella 
ViaLeonardoda Vinci6 0432756035 
Torreano Pascolini 

località Crosada 7 0432715533 





ICONTROLLI 


Soltanto undici multati 
su oltre mille fermati 


Proseguono i controlli e 
calano le sanzioni legate 
alla violazione delle nor- 
me governative volte a 
contenere la diffusione 
del coronavirus. Nella 
giornata di mercoledì, in 


! tutta la provincia di Udi- 


ne, polizia, carabinieri, 
Guardia di Finanza e poli- 
zia locale hanno controlla- 
to in tutto 1193 persone: 
solo 11 i cittadini multati 
perché non in regola. Ol- 
tre alle sanzioni ammini- 
strative, sono scattate an- 
che due denunce a piede li- 
bero per altri reati. Le for- 
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Estrazione 
del 7/5/2020 


ze dell'ordine hannoeffet- 
tuato verifiche in 409 tra 
esercizi commerciali e atti- 
vità e non sono emerse ir- 
regolarità. 

A livello regionale sono 
3.115 le persone controlla- 
te dalle forze dell'ordine. 
Cinquanta cittadini sono 
stati multati per inosser- 
vanza alle disposizioni. 
Durante le verifiche, 3 per- 
sone sono state denuncia- 
te per altri reati. Sempre 
mercoledì sono stati con- 
trollati 1.355 esercizi com- 
merciali. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 
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VIALE NOGARA 





Marinoni, capriolo in giardino 


Un capriolo nel giardino dell'Istituto tecnico Marinoni d Udi- 
ne, Inviale Monsignor Nogara. La scuola è circondata da un'a- 
rea verde di 30.000 metri quadrati ed è proprio qui che l'ani- 
male scorrazzava lerl mattina. A notarlo è stato Il personale 
tecnico egliaddetti alla manutenzione dell'Istituto. 





ABBONATI POSTALI 
FANBINAVA(ONISSRVIV4O 


A partire da 
sabato 9 maggio 


Posteitaliane 
riattiva il servizio 
di consegna dei giornali 
alsabato 


MESSOGGErO rene 








BELLE ARTI 


Dopo le lauree 
in Accademia 
l'open week 
virtuale 





NN 


Fausto Deganutti 


L'emergenza coronavirus 
non ferma l’attività dell’Ac- 
cademia di Belle Arti Tiepo- 
lo di Udine che, nei giorni 
scorsi, ha discusso 8 lauree 
di primo livello in Graphic 
Design per l'impresa. Una 
novità assoluta per la strut- 
tura diretta da Fausto Dega- 
nutti, che perriuscirci si è af- 
fidata alla piattaforma 
Teams. 

«Ogni studente ha avuto 
30 minuti di tempo — infor- 
ma Deganutti — e devo dire 
che i ragazzi si sono trovati 
a proprio agio davanti alla 
commissione nonostante 
l'utilizzo della piattaforma 
informatica». Il direttore, 
che nell'occasione ha svol- 
to anche il ruolo di presi- 
dente della commissione 
esaminatrice, si è compli- 
mentato con gli studenti 
per i brillanti risultati rag- 
giunti, oltre checoni profes- 
sori perla preparazione da- 
ta. Trale curiosità di questa 
sessione di laurea, il fatto 
che tra le neodottoresse c’è 
anche una giovane cinese, 
Zhao Zimeng. Oltre a Zi- 
meng, gli altrilaureati sono 
Ana Basoc, Giulia Cirio, 
Gianluca Cumin, Elena Pa- 
ronuzzi, Ermina Tarelli e 
Fabio Toscano. 

L'Accademia ora pensa 
al futuro. E per la prossima 
settimana ha organizzato 
un “open week” virtuale. 
L'appuntamento è sulla 
piattaforma Microsoft 
Teamsil13, 14e 15 maggio 
apartire dalle 15. Sarà pos- 
sibile andare alla scoperta 
dell’offerta formativa mes- 
sa in campo dall’Accade- 
mia che per l’annata 
2020/21 con approfondi- 
menti sui corsi di Graphic 
Design per l'impresa, Inte- 
rior Designe Pittura. E suffi- 
ciente iscriversi sul sito ac- 
cademiatiepolo. it per rice- 
vere il link e accedere al la- 
boratorio richiesto con tut- 
teleinformazioni utili. 

«Stiamo diventando 
un’Accademia di livello—as- 
sicura Deganutti — grazie a 
corsi che nell’arco di qual- 
che anno porteranno a Udi- 
ne almeno 700 studenti. Il 
nostro intento è quello di 
dare unvolto nuovo alla cit- 
tà, dovela creatività può es- 
sere sviluppata insieme a 
unaqualità divita elevata». 
Unarealtà, quella dell’Acca- 
demia, da tempo impegna- 
tainunrapporto di collabo- 
razione con la Cina, con lo 
scambio di studenti e di in- 
segnanti che, passata l’e- 
mergenza coronavirus, la 
scuola intende potenziare 
e sviluppare ancora di 
più.— 

ALESSANDRO CESARE 
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Assalto alle seconde case in Carnia 
In arrivo le sanzioni ai vacanzieri 


Sono 98 le multe già comminate dalla polizia locale dell'Uti, che ha anche denunciato due persone 


Alessandra Ceschia /TOLMEZZO 





Obbedienti, ma non troppo. 
Dopo due mesi di lockdown 
durante iquali la polizia locale 
dell’Uti Carnia ha controllato 
1.255 persone e 1.070 esercizi 
commerciali, elevando93 san- 
zionie due denunce, l’ordinan- 
za numero 12 firmata dal go- 
vernatore Fedriga ha dato il 
vialibera ai lavori di manuten- 
zione e riparazione delle se- 
conde case e all’attività fisica 
fuori dal comune di residenza. 

La montagna friulana si ripo- 
pola, così, ma la nuova ordi- 
nanza non ha sdoganato la vil- 
leggiatura in una zona, quella 
della Carnia, che fatta eccezio- 
ne perla casa di riposodi Paluz- 
za ha attraversato l'emergen- 
za sanitaria quasi indenne. 

Le non proprio abbondanti 
risorse umanedel corpo di poli- 
zia locale - che può contare su 
18 dipendenti due dei quali po- 
sti in isolamento in quanto ve- 
nuti a contatto con un utente 
positivo al Covid-19 - dal 12 


marzo lavorano ininterrotta- 
mente, informa ilcomandante 
Alessandro Tomat e saranno 
ancora più presenti sulle stra- 
de della Carnia per i controlli 
con quattro pattuglie giorna- 
liere, 

Più chela propensionea vio- 
lare le norme, Ta vente dimo- 
stra grande incertezza sulle di- 
sposizioni: «Abbiamo dovuto 
mettere a disposizione tre li- 
nee telefoniche fisse per ri- 
sponderealle richieste di infor- 
mazioni - conferma Tomat — 
sono 458 le telefonate che ab- 
biamo ricevuto. Non appena 
veniva emanata un'ordinanza 
scattavano le richieste di chi 
voleva sapere se poteva anda- 
rea farela spesa inun altro co- 
mune per trovare ciò che man- 
cava nel suo, a chi chiedeva se 
poteva andare a sistemare l’or- 
to, a fare legna, oa tinteggiare 
la seconda casa. Da lunedì 4 si 
può, a patto che lo si faccia nel 
minor tempo possibile, in teo- 
ria in giornata, ma se per tin- 
teggiareo persistemarei serra- 


TE 


Ple 


Gliagenti della polizia locale dell'Uti Carnia impegnati nei controlli sulle strade 
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menti una giornata non basta, 
niente paura, l'importante è 
chechi sireca nella seconda ca- 
sa sia in grado di provare, con 
gli scontrini o il materiale, lo 
scopo della sua presenza e che 
questo non diventi un modo 
per concedersi una villeggiatu- 
ra». 

Le verifiche dal 12 marzo a 
ieri hanno permesso di control- 
lare 1.255 persone e di conte- 
stare 93 violazioni alle norme 
sull'emergenza Covid-19, due 
persone sono state denuncia- 
te:un uomo positivo al tampo- 
ne è stato fermato a decine di 
chilometri dalla sua abitazio- 
ne e dall'ospedale, un altro è 
stato denunciato per false di- 
chiarazioni poiché sosteneva 
di essere uscito a fare la spesa 
mentre, in realtà, era andato a 
lavare l’auto, una necessità 
questa, non proprio impellen- 
te. Mala Fase2 rischia di gene- 
rareulteriori infrazioni e altret- 
tante sanzioni. «Continuere- 
mo avigilare nei supermercati 
e negli esercizi pubblici aperti 
perl’asporto per evitare gli as- 
sembramenti — avverte il co- 
mandante Tomat-verifichere- 
mo le autocertificazioni. Con 
la riapertura dei mercati an- 
cheai prodotti florovivaistici e 
all’abbigliamento perbambini 
la vigilanza dovrà essere am- 
pliata, come pure nelle 12 eco- 
piazzole in Carnia che da do- 
mani (oggi per chi legge ndr) 
sarannoaperte senza appunta- 
mento», — 


ROSDOLZIONI 











TOLMEZZO 


Nuove fioriere in piazza 
così il Comune combatte 
i parcheggi abusivi 


Tanja Ariis / TOLMEZZO 





Il Comuneha collocato le tre 
fioriere di sua proprietà pri- 
ma poste nei sottoportici di 
via Cavour in piazza XX Set- 
tembre come anti posteggio 
abusivo. Vanno a ridurre gli 
spazi che dividevano le fio- 
riere a tronco di cono che già 
separavano dalla strada il sa- 
lotto della città e così le auto 
non potranno più infilarsi 
tra di essi, come accadeva si- 
stematicamente. 

La giunta comunale cosìri- 





FORNI AVOLTRI 





Lefioriere in piazza a Tolmezzo 


Aumentano i buoni spesa 
Il Consiglio devolve 
i gettoni di presenza 





Gino Grillo / FORNIAVOLTRI 





Nell'ultimo consiglio comuna- 
le è stata approvata, dalla sola 
maggioranza, una variazione 
di bilancio per implementare 
laquota di contributo a disposi- 
zione dei buoni spesa, così da 
ampliare la platea delle perso- 
ne cui dare aiuto. A comunicar- 
lo Raffaella Ferloni assessore 
cultura, turismo e progetti eu- 
rupei che spiega: «Il sindaco 


Sandra Romanin in primis ma 
anche assessori e consiglieri di 
maggioranza, lavorano quoti- 
dianamente sul territorio per 
potenziare la macchina comu- 
nale, interfacciandosi con tut- 
tigli uffici preposti alle varie at- 
tività e in particolare con la 
Protezione civile, sempre di- 
sponibile e presente». Con l’ap- 
provazione della variazione di 
bilancio che implementa la 
quota di contributo a dispusi- 


solvela grana delle soste sel- 
vagge in piazza XX Settem- 
bre. A indirizzare la svolta 
sul problema erano stati gli 
assessori all'Urbanistica 
Francesco Martini (che ave- 
va coltoanche ilsuggerimen- 
to dell’architetto Gianluca 
Nicolini di abbellire e rende- 
re così più verde la piazza), e 
alle Manutenzioni Marco 
Craighero, che oggi com- 
menta: «Una nuova disposi- 
zione delle fioriere per evita- 
re parcheggi abusivi, a tutela 
della piazza, della sicurezza 
della strada, e a favore di chi 
rispettale regole». É stato af- 
fidatointanto il nuovo appal- 
to per la gestione del verde 
pubblico nei Comuni della 
Conca tolmezzina, il servizio 
è stato avviato a inizio mese 
eabrevesaranno inseriti nel- 
le tre fioriere in questione al- 
cune piante, si pensa a fiori 
che diano un nuovo tocco di 


zione dei buoni spesa si am- 
plierà la platea delle persone 
che necessitanodi aiuto. 

«Si andranno ad aiutare an- 
chele aziende penalizzate dal- 
la chiusura di questi mesi, si do- 
vrà quantificare la cifra di cui 
disporre e questo verrà fatto 
anche valutandoi vari suppor- 
tieconomici che la Regione an- 
drà a mettere in campo in que- 
ste settimane. I settori di inter- 
vento potranno essere identifi- 
cati, in via primaria nei tributi 
comunali, come Tari, occupa- 
zione suolo pubblico, imposta 
sulla pubblicità, tassa di sog- 
giorno». Il consiglio comunale 
finanzierà pure le famiglieche 
dovranno disporre di adeguati 
collegamentiinternet dimodo 
che i ragazzi in età scolare se- 
guanole lezioni. 

«Su suggerimento della mi- 


colore alla piazza. In questi 
giorni il servizio ha riguarda- 
to alcuni angoli della città e 
man manone curerà altri. 

In attesa che anche nego- 
zi, bar e ristoranti possanori- 
prendere laloroattività l’Am- 
ministrazione comunale «ha 
messo a disposizione — se- 
gnala poi Martini- l'Ufficio 
Urbanistica (al numero 
0433 487939 - 487914), di- 
rettodal responsabile Raffae- 
le Di Lena, per dare informa- 
zioni a commercianti ed eser- 
centi che per le loro attività 
intendano installare dehoro 
altri arredi esterni che neces- 
sitinodi autorizzazione urba- 
nistica». 

Ciò nella consapevolezza 
che gli spazi esterni, di fron- 
te alle misure anti Covid-19, 
possono risultare preziosi. 
In tale direzione vuole anda- 
re la proposta di semi Ztl in 
centro storico, — 


noranza, alle somme già a di- 
sposizione, andrà ad aggiun- 
gersi l'importo dell'intero get- 
tone di presenza delle sedute 
dei consigli comunali che si ter- 
ranno per tutto il 2020». 
L’assessoreringrazia il grup- 
podidonne che ha confeziona- 
tolemascherine perla popola- 
zione e l’albergo Miravalle che 
tramite la Protezione civile ha 
consegnato pasti caldi agli ul- 
tra-ottantenni. «Il sindaco Ro- 
manin-chiude l’assessore—in- 
tende valorizzare le particola- 
rità della zona montana che 
vanno analizzate inmodo posi- 
tivo, l'ampiezza degli spazi, la 
demografia ed i piccoli numeri 
delle scuole di montagna ora 
sono una caratteristica che va 
vista positivamente, trasfor- 
mando dei punti di debolezza 
inpuntidi forza». — 





TOLMEZZO 


Un ecografo portatile 
donato all’ospedale 


TOLMEZZO 





Un ecografo portatile è sta- 
to donato all'ospedale di 
Tolmezzo grazieall’iniziati- 
va solidale promossa dal 
Tolmezzo Carnia e dagli 
Amatori TolmezzoLcfe. 
Ha trovato una grande ri- 
sposta di solidarietà, la rac- 
colta fondi lanciata a fine 
marzo dall’Asd Tolmezzo 
Carnia e dagli Amatori Tol- 
mezzo Lcfc, per l'ospedale. 
Grazie alle donazioni degli 
sportivi, dei loro familiari e 
tanti cittadini, la cifra rac- 
colta permetterà, in accor- 


do con Pierpaolo Pillinini, 
primario del Pronto soccor- 
so dell'ospedale, di acqui- 
stare e devolvere alla strut- 
tura un apparato ecografi- 
co portatile, utile per eco- 
grafie anche a domicilio, 
collegato a untableto ad ap- 
parecchi telefonici, in gra- 
do di offrire un controllo a 
distanza dei pazienti. 
Dall’Asd Tolmezzo Carnia 
e dagli Amatori Tolmezzo 
Lefc giunge il sentito ringra- 
ziamento a coloro i quali 
hanno voluto contribuire 
all’iniziativa. — 

TA. 





TOLMEZZO 


Da lunedì al mercato 
abiti per i bimbi e piante 


TOLMEZZO 





Dalunedì nel parcheggioin- 
titolato “All’Emigrante Car- 
nico” di via Divisione Gari- 
baldia Tolmezzo, dove è sta- 
totemporaneamente trasfe- 
rito il mercato settimanale, 
oltre ai generi alimentari, 
saranno presenti anche ban- 
carelle perlavenditadi abbi- 
gliamento per bambini e 
prodotti florovivaistici. Lo 
stabilisce un'ordinanza del 
Sindaco Francesco Brollv 


che integra la precedente 
conle nuove categorie mer- 
ceologiche ammesseerima- 
ne in vigore fino al 17 mag- 
gio. Le disposizioni per l’ac- 
cesso e l'obbligo di indossa- 
re protezioni individuali ri- 
mangono le stesse. L’orario 
di vendita sarà dalle 8 alle 
13: a partire da quest'ora 
non sarà più possibile acce- 
dere all’area del mercato da 
parte di nuovi clienti ed en- 
trole 14 dovrà essere lascia- 
talibera. — 
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Testa Paluzza, ancora 18 ospiti positivi 


| tamponi hanno rivelato la presenza di cinque operatori contagiati alla casa di riposo, sono in isolamento domiciliare 


Gino Grillo / PALUZZA 





Prosegue l’opera di monitorag- 
gio deicasi positivi alcoronavi- 
rus alla casa di riposo Brunetti 
di Paluzza, nel contempo oggi 
inizieranno le opere di sanifi- 
cazione delle aree esterne del- 
la Casa di Riposo da parte 
dell’8° Reggimento Alpini di 
Venzone. La direzione dell’a- 
zienda pubblica peri servizi al- 
la persona Matteo Brunetti ha 
reso pubblici intanto i risultati 
dei tamponi effettuati nella 
struttura. «Martedì 5 maggio— 
ha comunicato il direttore 
Alessandro Santoianni - sono 
stati effettuati 135 tamponi 


complessivi, 80 agli operatori 
e55 sugli ospiti». 

Su80testeffettuati al perso- 
nale che opera in struttura, 75 
sono risultati negativi, mentre 
5, che hanno dato un risultato 
positivi al tampone, seguiran- 
no la procedura di isolamento 
domiciliare e sorveglianza sa- 
nitaria previsti dal Dipartimen- 
todi Prevenzione. 

«Si tratta di tre infermieri — 
ha proseguito Santoianni —, 
un operatore socio sanitario e 
unoperatore tecnico. Il perso- 
nale risulta asintomatico ed è 
inbuone condizioni generali». 

Irimanenti 55 test sono stati 
effettuati agli ospiti, e tra que- 


sti 50 sono risultati negativi. 
Cinque i casi positivi, di cui 
uno confermato tale. «Ad oggi 
- ha affermato il direttore - 
pertanto la situazione tra gli 
ospiti è la seguente: 32 negati- 
vi, 52 negativi clinicamente 
guariti, 18 positivi». 

Loscorso 29 aprile erano sta- 
ti sottoposti all'esame 78 ospi- 
ti, 35 dei quali erano risultati 
negativi, dei rimanenti 43 tro- 
vati positivi, 33 erano al termi- 
ne della quarantena risultati 
negativizzati, Sempre alla stes- 
sa data si erano registrati solo 
due casi positivi fra il persona- 
le. Nella struttura di accoglien- 
za di Paluzza intanto si proce- 


deconle bonifiche. 
«L'articolazione dei reparti, 
pertanto — ha continuato San- 
toianni—, a fronte delle bonifi- 
che ambientali che stanno per 
essere completate in settima- 
na, è funzionale alla gestione 
dei casi alle condizioni attual- 
mente registrate: un reparto 
sarà dedicato ai casi positivi, 
un ulteriore reparto ed alcune 
aree autonome ai casi guariti e 
unreparto ai negativi». 
Previsto per oggi, invece, 
l'avvio alle bonifiche delle 
aree esterne della Casa di Ripo- 
soda parte dell’8° Reggimento 
Alpini di Venzone. «Il nostro 
ringraziamento — ha concluso 








ERI A 


Lacasa di riposo di Paluzza 


il direttore — per la disponibili- 
tà concessa alComandante co- 
lonnello Franco Del Favero 
nonché al capitano Piero Rosi- 
gnoli che coordinerà l’inter- 
vento, nonché a tutti i militati 
impegnati, alla Protezione civi- 
le, alla Croce rossa e all’ammi- 
nistrazione comunale per il 
supporto garantito a tal fine, 
La prossima settimana, saran- 
no effettuati alcuni tamponi 
ambientali all’interno dei loca- 
li della struttura per verificar- 
nello stato di igiene e sanifica- 
zione, al fine di poter testare 
l'efficacia delle operazioni di 
bonifica effettuate». — 


APROML'ONE RSERVATA 








VILLA SANTINA 


Va sulla ciclabile 
con l'automobile 
e urta un ciclista 





Gino Grillo / VILLA SANTINA 





Imboccala pista ciclabile alvo- 
lante della sua utilitaria in lo- 
calità Vinadia e percorrendo 
il tracciato urta un pensiona- 
to facendolo finire in ospeda- 
le. 

L’incidente è avvento ieri 
mattina attorno alle ore 
11.40. A dare l’allarme e a 
chiedere l’intervento del per- 
sonalesanitario è stato lo stes- 
so ciclista investito che ha al- 
lertato il numero unico di 
emergenza112. 

Quando sono giunti sul po- 
sto, i soccorritori hanno trova- 
to una Fiat Panda verde che 
era stata lasciata proprio al 
centro della pista ciclabile e 
poco più avanti una bicicletta 
conunuomo ferito aterra. 

Coinvolti in questo inciden- 
te un anziano di 87 anni di Ver- 
zegnis che si trovava alla gui- 
da della Panda e un ciclista di 
Tolmezzo di 67 anni. 


L’87enne mentre stava af- 
frontando una curva sulla qua- 
le la folta vegetazione impedi- 
valavisibilità improvvisamen- 
te si è trovato innanzi il cicli- 
sta che si stava dirigendo in 
sella alla sua bicicletta verso 
la città carnica e nonè riuscito 
aevitare l'impatto con il mez- 
zo. Perfortuna, il tutto è avve- 
nuto a velocità non elevata, 
circostanza che ha provocato 
danni tutto sommato non gra- 
vialciclista. Il 67enne tolmez- 
zino dopo la caduta a seguito 
dell’investimento pur avendo 
riportato alcune contusioni è 
riuscito a chiamare i soccorsi 
e a dare indicazioni sul luogo 
e sulle circostanze dell’inci- 
dente. 

AI personale sanitario del 
118chelo hasoccorso ha rife- 
rito di aver riportato alcuni 
traumi in varie parti del cor- 
po. Visitato sul posto, l’uomo 
è stato trasportato all’ospeda- 
le civile San Antonio Abate di 





L'auto che haurtatoilciclista sulla pista ciclabile 


Tolmezzo dove gli sono state 
riscontrate diverse contusio- 
ni e la probabile frattura di 
una clavicola. 

Illeso invece il conducente 
della Panda che se l'è cavata 
solo con un forte spavento. 
L’anziano di Verzegnis, evi- 
dentemente, ha intrapreso la 
pista ciclabile invece che la 
strada comunale che porta a 
Invillino e quindi al suo paese 
per errore. Eppure il traccia- 
to, sostengono alcuni residen- 


ti, che negli ultimi due mesi 
non è stato utilizzato dai cicli- 
sti a causa della pandemia del 
coronavirus che ha confinato 
tutti entro le mura domesti- 
che, non di rado viene percor- 
so anche da qualche automo- 
bilista alla guisa di scorciatoia 
per raggiungere le loro locali- 
tàdi arrivoo partenza. 

Sul posto sono intervenuti 
anche i carabinieri del coman- 
do di Tolmezzo che hanno ef- 
fettuatoi rilievi. — 





TARVISIO 


La Federazione premia 
l'istituto Bachmann 





Giancarlo Martina/ TARVISIO 


Lo Ski college Ingeborg Bach- 
mann di Tarvisio è uno dei 
sette college sportivi italiani 
riconosciuti dalla Federazio- 
ne italiana degli sport inver- 
nali. La decisione è stata co- 
municata alla direzione 
dell'Istituto scientifico dal 
presidente della Fisi Flavio 
Roda. Roda sottolinea che il 
consiglio Federale ha accolto 
la accolto la domanda di ac- 
creditamento presentata il 
28 gennaio, assegnando al 
Bachmannil titolo di “Ski col- 
lege” e inserendo tutti i reca- 
piti sul sito federale nella se- 
zione dedicata. Il riconosci- 
mento avrà durata triennale 
e sarà rinnovabile alla sca- 
denza ripresentando la do- 
manda.Allasoddisfazionedì 
quanti operano al Bach- 
mann si aggiunge il plauso 
del sindaco di Tarvisio Ren- 
zo Zanette, che ricorda: «La 
decisione della Fisi è un pre- 
mio all’attività svolta dal Li- 
ceo sportivo che oltre agli 
aspetti di formazione agoni- 
stica degli allievi sciatori, ha 


una rilevante importanza 
per il mantenimento del cor- 
sodi studi nel nostro comune 
fungendo da punto di riferi- 
mento per tanti giovaniatleti 
provenienti dalla nostra e da 
altre regioni d'Italia, ma an- 
che dall’estero, tanto che ab- 
biamo già programmato un 
intervento per completare 
l'ampliamento del convitto 
delBachmannnei piani supe- 
riori per portare la ricettività 
da 35 a 85 posti onde potere 
dare ospitalità a un numero 
maggiore di studenti, consi- 
derando che è nostro obietti- 
vo di portare a Tarvisio una 
scuola alberghiera che po- 
trebbe attrarre anche atleti e 
che riteniamo sia fondamen- 
tale per accrescere professio- 
nalità e cultura turistica». 
Questi. Infine, gli altri ski col- 
lege riconosciuti dalla Fisi: il 
Follador-De Rossi di Falcade 
(lo Ski College Veneto), la 
Scuola Ladinia di Fassa, l’Isti- 
tuto tecnico economico Rae- 
tia di Ortisei, il Claudia De 
Medicis di Malles, il Frejus di 
Bardonecchia e il Linguistico 
di Courmayeur. — 









USCITA 1 Caravaggio e la realtà 
SABATO 9 MAGGIO 
USCITA 2 > Trionfo barocco 
SABATO 16 MAGGIO 
USCITA 34 La luce dei sensi 
SABATO 23 MAGGIO 


*oltre al prezzo del quotidiano 


L'arte e l'Assoluto ai viuorio sgarbi 


Una collana di 5 libri sull'arte italiana da Caravaggio a Canova, due secoli di capolavori raccontati 
da Vittorio Sgarbi. Una storia ma anche una geografia dell'arte: un viaggio alla scoperta 
di grandi artisti e della loro rappresentazione dell'Assoluto. 


PRIMO VOLUME: “CARAVAGGIO E LA REALTÀ” 


USCITA 4 > La pietà e la fede 
SABATO 30 MAGGIO 

USCITA 5 > Sentimento e passione 
SABATO 6 GIUGNO 


PRIMO VOLUME A € 6,90* 


DA SABATO 9 MAGGIO 
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Sopravvissuto al Covid-19: 
«E stata una dura battaglia» 


Il acconto di Rudy Bagatto, comandante della polizia municipale a Monfalcone 
Dopo 50 giorni di ricovero in ospedale il 40enne di San Daniele è tornato a casa 


Maura Delle Case / SAN DANIELE 





Ricorda l’arrivo in ambulan- 
za all'ospedale di Udine, il 
tampone fatto per sospetto di 
Covid-19, la fame d’aria. Poi 
ilbuio. E il 9 marzo quando il 
40enne Sandanielese Rudy 
Bagatto, comandante della 
polizia municipale di Monfal- 
cone, viene ricoverato a Udi- 
ne in Terapia intensiva. Ha 
contratto il coronavirus e ap- 
pare da subito in gravissime 
condizioni. Dopo 55 giorni di 
ricovero, durante i quali più 
d’una volta è stato a rischio di 
vita, Bagatto martedì è torna- 
to a casa. Negativo al tampo- 
ne ormai da 24 giorni, ma an- 
cora provato, psicologica- 
mente quanto fisicamente. 
«Mi sono svegliato e non riu- 
scivo amuovermi, hanno do- 
vuto insegnarmi tutto, come 
si fa con un bambino, dal te- 
nere la forchetta in mano al 
camminare». 


mel 
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Il comandante della polizia municipale Rudy Bagatto 





Un passo per volta. Accom- 
pagnato e sostenuto da sua 
moglie Elena, che da casa ha 
fatto costantemente il tifo 
per lui. «Mi ha visto uscire in 
ciabatte il 6 marzo per anda- 
re in Pronto soccorso e non 
tornare...». Bagatto ricorda 
poco di quelle prime ore di 
odissea. L'arrivo a Udine, il 


«Il virus è aggressivo, 
mi sono svegliato 
enon riuscivo 

più a muovermi» 


tampore, la fatica respirato- 
ria, la mancata percezione di 
sapori e odori. «Tutto inizia il 
6 marzo. Ero al lavoro quan- 
do inizio a sentire la febbre, 
che va peggiorando nei gior- 
ni successivi finché il9 marzo 
il medico di base chiama il 
112 e finisco in ospedale a 


Udine dopo che a San Danie- 
le confermano il sospetto di 
coronavirus. Del ricovero in 
Terapia intensiva non ricor- 
do quasi nulla. So che sono 
stato intubato per 15 giorni e 
che poi mi hanno spostato in 
semi-intensiva per finire in in- 
fettivologia:55 giornidi rico- 
vero in tutto, con una ricadu- 
ta importante il 30 marzo. 
Ho seriamente rischiato la vi- 
ta», Continua Bagatto: «E sta- 
ta dura, anche perché sono 
stato trai primi ricoverati e a 
dispetto di quanto si pensi il 
virus è particolarmente ag- 
gressivo sui giovani. lo l'ho 
provato sulla mia pelle, ma 
mi ritengo fortunato d’esser 
stato curato a Udine, perché 
hoavuto il massimo della pro- 
fessionalità edell’umanitàda 
parte di primari, medici, in- 
fermieri, fisioterapisti e ope- 
ratrici socio sanitarie. Al 70% 
guariscigrazie allacura, ma a 
tirarti fuori per il restante 
30% è la loro umanità, sono 
gli occhi vivaci, rassicuranti, 
allegri cheti guardano da die- 
trol’imbragatura totale adar- 
tila forza. A tutti loro dicoan- 
cora una volta grazie. Sono 
giovani e rischiano la vita per- 
ché hanno tute e maschere 
ma passano ore e ore in stan- 
zechiuse a contatto con mala- 
ti Covid», Pazienti che per 
giorni e giorni vedono solo 
quegli occhi, parlano solo 
con loro, Isolati dal mondo e 
dagli affetti. «Del risveglio ho 
unricordo confuso. Non sape- 


vo dov'ero, quanto tempo era 
passato, tutt'ora non ne sono 
certo deltutto. La cosa più im- 
pressionante è stata ritrovar- 
miincapace dimuovermi. Do- 
verricominciareda zero. Ave- 
vo la muscolatura atrofizza- 
ta, ma pian piano ho ripreso 
grazie alla fisioterapia. Ora? 
Tornerei a lavorare domani 
ma è meglio andarci coni pie- 
di di piombo. I medici dicono 
che per tornare come prima 
ci vorranno da uno a due me- 
Sin. — 


RIPFOOUZIONE RISERVATA 


RIVE D'ARCANO 


Malore in casa 
lo salvano grazie 
all’addetto ai pasti 


Un pensionato che vive da so- 
lo, coltoda malore è stato soc- 
corso grazie alla segnalazio- 
ne di un addetto alla conse- 
gna pasti a domicilio per con- 
to del Comune: ha notato che 
quello consegnato il giorno 
precedente non era stato riti- 
rato e ha chiamato il sindaco 
di Rive D’Arcano Gabriele 
Contardo che ha avvertito la 
sorella, intanto una vicina ha 
chiamatoi soccorsi. Sul posto 
li del fuoco che hanno aperto 
laporta.L’uomo, coltodama- 
lore, è stato trasportato all’o- 
spedale di San Daniele. 








DIGNANO 


Ancora camion in paese: 
pioggia di sanzioni 
a chi non usa la variante 


Maristella Cescutti /DIGNANO 





In un mese comminate 164 
sanzioni ad altrettanti ca- 
mion che invece di utilizzare 
la nuova variante Sud di Di- 
gnano attraversano il paese. 
Illoro passaggio viene moni- 
torato da un rilevatore pri- 
masituato nel centro del pae- 
se e dopo la realizzazione 
della variante è stato posizio- 
nato di fronte alla chiesa par- 
rocchialedi San Sebastiano. 
«Bisogna combattere que- 
sto abusivismo che non si ca- 


pisce bene da che motivazio- 
neviene-commenta il sinda- 
codi Dignano Vittorio Orlan- 
do - la variante è stata fatta 
proprio per togliere i mezzi 
pesanti dal centro del paese 
e gli stessi con il loro transito 
continuano ad arrecare dan- 
ni ai paesani e alle strutture 
del Comune». 

La realizzazione della va- 
riante nel comune di Digna- 
no mirava infatti ad elimina- 
re l'eccessivo passaggio di 
mezzi pesanti che transitava- 
no lungo la Strada regionale 


464 con direzione Pordeno- 
neche è stata completata do- 
po circa 20 anni di attesa e 
una considerevole spesa, 
con l'inaugurazione nel me- 
sedisettembre2019. 
«Nonostante siano passati 
mesi, i conducenti degliauto- 
carri, conmassa superiore al- 
le3.5 tonnellate—rileva il co- 
mandante commissario Leo- 
nardo Zucchiatti della Poli- 
zia locale del sandanielese 
da cui dipende Dignano — 
non sembrano rispettare il 
nuovo percorso che incide- 
rebbe per non più di 500 me- 
tri proseguendo il percorso 
verso sud e utilizzando il sot- 
topasso che li ricongiunge- 
rebbe sul ponte di Dignano. 
Una delle motivazioni possi- 
bili si riconduce alle erratein- 
dicazioni fomite dai naviga- 
tori installati sui mezzi che 
forvierebbero il conducente 
indicando il precedente per- 


corso stradale adesso non 
più consentito. Se pur corret- 
tamente indicato dalla se- 
gnaletica presente sulle stra- 
de di accesso al Comune di 
Dignano con preavvisi di di- 
rezione obbligatoria per tale 
categoria di veicoli e i divieti 
posti sulla rotonda all’inter- 
sezione della Strada regiona- 
le 464 e la 463, il Comune di 
Dignano si è visto costretto a 


posizionare una telecamera 


all'altezza del km 23+950di 


via Udine (ordinanza nume- 


ro 16 del 12.02.2020) chein 
circa 30 giorni di attività — 
sottolinea il comandante 
Zucchiatti — ha rilevato 164 
infrazioni. Si precisa che la 
sanzione per la violazione 
all'art 7comma 1 lettera a) e 
comma 13 prevede un impor- 
toche va da 87 euro a 345 eu- 
ro con pagamento in misura 
ridotta di 87 euro oltre alle 


spese di notifica». — 





GEMONA 


Una catena di bambini 
per sostenere l'Europa 


Piero Cargnelutti / GEMONA 


Tante catene di bimbi che si 
danno la mano realizzate a 
mano da appendere, per fe- 
steggiare la “Giornata euro- 
pea”. È l'iniziativa promossa 
dalla Casa perl’Europa di Ge- 
mona per ricordare il9 mag- 
gio 1950, quando il ministro 
degli esteri francese Robert 
Schumanpropose la creazio- 
ne della Comunità del carbo- 
ne e dell'acciaio che darà il 
via alla futura costituzione 
dell’Unione europea. Non 
potendo organizzare degli 
incontri con i più piccoli co- 


me faceva ogni anno, la Casa 
dell'Europa ha coinvolto gli 
alunni delle scuole chieden- 
dolorodicostruire dellecate- 
nelle di bambini che si dan- 
nola mano, per rinsaldare la 
fratellanza di tuttii bambini, 
e di esporle dalla finestra di 
casa domani. Le foto inviate 
via mail a giornataeuro- 
pea2020@gmail.com ver- 
ranno poi raccolte e restitui- 
te sotto forma di video. Al 
momento sono più di 500 i 
bimbi che hanno raccolto l’in- 
vito, da Gemona a Bordano e 
Buja ma anche da Trieste e 
dalle Vallidel Natisone, — 








MARTIGNACCO 


La biblioteca riapre 
ma solo su prenotazione 


Alessandro Cesare 
MARTIGNACCO 


Riapre la biblioteca di Marti- 
gnacco. Da lunedì sarà possi- 
bile restituireivolumie pren- 
derne in prestito di nuovi, ma 
solo su prenotazione, In que- 
sta prima fase non sarà con- 
sentito l’accesso degli utenti 
ai locali di via Delser 33. 
All'ingresso saranno allestiti 
due tavoli, uno per le restitu- 
zioni e l’altro per i prestiti, 
con buste preparate dalla bi- 


bliotecaria con il nominativo 
dei lettori. Se perle restituzio- 
ni non ci sarà alcuna formali- 
tà, peri prestiti sarà obbliga- 
torio prenotarsi allo 
0432638521 ,inviando una 
e-mail a bibliote- 
ca@com-martignacco.regio- 
nefvg.ito richiedendo il libro 
all'indirizzo www.sbnf- 
vg.it/ricerca/avanzata. Labi- 
blioteca resterà aperta il lune- 
dì dalle 9alle 12 e dalle 14 al- 
le 18, il giovedì dalle 9 alle 
12. Perora non sarà attivo il 


prestito interbibliotecario, 
perciò potranno essere presi 
in prestito solo i libri e i dvd 
presenti invia Delser. 

«Dall'inizio dell'emergen- 
za sanitaria — commenta l’as- 
sessore comunale alla Cultu- 
ra, Antonella Orzan - la bi- 
blioteca, anche se chiusa, 
non si è mai fermata, conti- 
nuandola sua attività online. 
Da lunedì ci sarà un piccolo 
passo in avanti verso la nor- 
malità conlaripresa del servi- 
zio di prestito e di restituzio- 
ne di volumi e documenti. 
Un’opportunità importante 
per fruire della compagnia di 
un buon libro e riappropriar- 
ci del piacere della lettura. 
Speriamo — aggiunge l’asses- 
sore — di poter riprendere in 
sede tutte le iniziative e i pro- 
gett interrotti», — 





MORUZZO 


Supporto psicologico al telefono 
c’è un team di specialisti al lavoro 


Maurizio Di Marco 
/MORUZZO 


Supporto psicologico in que- 
sto momento di emergenza 
causato dal diffondersi del 
Coronavirus. È quanto ha pre- 
visto il Comune di Moruzzo. 
L’ assessore alle politiche so- 
ciali Manuela Liva afferma: 
«Vogliamo segnalare ai no- 
stri cittadini che, grazie alla 
collaborazione con Aspic 
Fvg, è attivo uno sportello di 
ascolto e sostegno gratuito 


dedicato alle persone che in 
questo momentodi difficoltà 
sentono di averne bisogno». 
Si tratta diun team di psicote- 
rapeuti pronto ad aiutare con 
un'assistenza a 360°. 1 servizi 
adisposizione sono: Sos geni- 
tori, Sos coppia, Sos impren- 
ditori, Soslavoro e Sossolitu- 
dine. Chilo desidera può con- 
tattare il 3201941125, attivo 
tutti i giorni dalle 9 alle 180 
tramite sms o whatsapp 24 
ore su 24. «Segnaliamo inol- 
tre — continua l’assessore — 


che anche lAsuFc, grazie 
all’aiuto di psicologi dei terri- 
tori di San Daniele e Codroi- 
po, offre un servizio gratuito 
di ascolto e consulenza telefo- 
nica sia per gli operatori sia 
per i pazienti affetti da Co- 
vid19 e periloro familiari ma 
anche per i per i cittadini in 
difficoltà». L'accesso al servi- 
zio è possibile lasciando un 
messaggio allo 0432949454 
o scrivendo una mail all’indi- 
rizzo paola.ponton@asu- 
fe.sanita.fvg.it. — 
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Anziani e musica 
simboli di ripresa 
Domani un concerto 
alla casa di riposo 


L'assessore Ruolo: è solo la prima di una serie di iniziative 
Coinvolte l'associazione Sergio Gaggia e la Pro loco 





Lucia Aviani/ CIVIDALE 





Dall’Asp Casa peranziani di Ci- 
vidale, il cui miracoloso bilan- 
cio post emergenza sanitaria — 
confermato dall'esito in toto 
negativo della terza tornata di 
tamponi-—rappresenta un mes- 
saggio di speranza, parte un in- 
vito a un pur lento, graduale e 
attentamentecontrollato ritor- 
no alla normalità, al recupero 
di quella dimensione sociale 
che negli ultimi due mesi si è 
giocoforza interrotta. 

Per domani pomeriggio è 
stato infatti organizzato un 
concerto davanti all’ingresso 
della struttura: i nonnini po- 
tranno assistere allo spettaco- 
lo dalle finestre e terrazze del- 
la Casa, dunque senza alcun 
contatto con i musicisti, nel 
pieno e rigoroso rispetto delle 
misure di sicurezza. Un rega- 
lo, insomma, una piccola festa 
— perché questo sembrerà do- 
poil lungo periodo del confina- 
mento, che ha privato i 230 
ospiti della Casa del contatto 
diretto coni propri cari perce- 
lebrareilsuperamentodella fa- 
se più acuta della crisi e per in- 
vitare a guardare con fiducia a 
quella appenaapertasi. 

L’idea è venuta all'assessore 


Giuseppe Ruolo, che dopo 
averla proposta ai vertici 
dell’Aziendadiservizi alla per- 
sona, trovandoli entusiasti, ha 
coinvolto l'associazione musi- 
cale Sergio Gaggia, il cui presi- 
dente, il pianista Andrea Ru- 
cli, si è subito messo a disposi- 
zione: suonerà lui stesso, ac- 
compagnato da un altro talen- 
to regionale, il violinista Lucio 
Degani. L’esibizione sarà am- 
plificata, per permettere alle 
note di arrivare ben distinte a 
tuttele postazioni d'ascolto. 
«Proporremo celebri pezzi 
di Gershwin e altri brani famo- 
si di musica classica, estrema- 
mente orecchiabili», anticipa 
il maestro, che ieri ha eseguito 
un sopralluogo per definire le 
modalità dell'operazione e 
che, peroffrire agli anziani an- 
che un ascolto più leggero, ha 
pensato di coinvolgere la Pro 
loco cividalese: il musicista Lu- 
ca Zanon sarà accompagnato 
dalla voce del parroco udinese 
Beppe Marano, cantautore. 
«Non possiamo che ringra- 
ziare perl’attenzione e la sensi- 
bilità dimostrate», commenta 
la presidente del Cda dell’Asp, 
Piera Beuzer, che ha subito au- 
torizzato l’iniziativa. «E bello— 
aggiunge — vedere che in un 


momento così difficile la co- 
munità si attiva per dimostra- 
re affetto agli anziani. Super- 
fluo dire chein un frangente in 
cui gli spazi ricreativi proposti 
loro hannosubito un’inevitabi- 
le compressione, momenti di 
questo tipo rivestono un’im- 
portanza altissima: la musica 
è sempre, ma adesso ancor di 
più, uno straordinario veicolo 
diemozioni positive». 

E questa prima esperienza 
nondovrebbe restare un episo- 
dio isolato. «L'obiettivo — spie- 
ga Ruolo, che post riassetto 
delle deleghe in giunta è stato 
investito anche dell’incarico di 
occuparsi della ripartenza del- 
le attività ricreative—è spezza- 
rela monotonia delle giornate 
degli anziani nel periodo “so 
speso” che stanno vivendo. Do- 
po essermi confrontato con la 
presidente Beuzer ho pensato 
acome darvita a qualche atti- 
mo di leggerezza e spensiera- 
tezza. Ho già preso contatti 
conalcune realtà del territorio 
e tutte hanno dato la propria 
adesione: orasitratta di analiz- 
zare gli aspetti logistici, ma so- 
no determinato a farsì che l’ap- 
puntamento di domani sia so- 
loilprimodi unciclo».— 


RIDUZIONE RISERVATA 








GRIMACCO 


Firma e carta intestata 
per sporgere denuncia 
Ma è tutto un falso 





GRIMACCO 





Sulla carta intestata del circo- 
lo culturale Recan di Liessa 
qualcuno che ha apposto in 
calce la firma falsificata del 
presidente del sodalizio, 
Gianni Floreancig, ha denun- 
ciato ai carabinieri, all’azien- 
da sanitaria e pure alla sinda- 
cadi Grimacco, Eliana Fabel- 
lo, le presunte cattive condi- 
zioni di un cavallo di proprie- 
tà del marito della prima citta- 
dina, riconducendo in qual- 
che modo la segnalazione al- 
la crisi sanitaria: l'oggetto, in- 
fatti, riporta la dicitura “Con- 
tenimento epidemia Co- 
vid-19”. 

«Un fatto inquietante, che 
suscita preoccupazione nella 
comunità locale», dichiara il 





La sindaca Eliana Fabello 


Circolo, che ha sporto una 
contro-denuncia allaCompa- 
gnia dell'Arma di Cividale e 
che si chiede per quale moti- 
vo l’autore della lettera abbia 
voluto coinvolgere nella vi- 
cenda l’associazione cultura- 
le, che opera sul territorio da 
oltre 50 anni. «Tornano forse 
in auge-— si ipotizza — i vecchi 


metodi e le campagne an- 
ti-slovene del periodo della 
guerra fredda? Di estrema 
gravità pure la falsificazione 
della firma del presidente». 
Netto il commento della 
sindaca Fabello, che aveva su- 
bito capito dal contenuto e 
dal tenore del testo «che non 
poteva essere stato scritto dal 
presidente del circolo Recan, 
persona seria, con cui — sotto- 
linea-horapporti diamicizia 
eche di certo, se ci fosse stato 
qualcosa da segnalare, me lo 
avrebbeanticipato telefonica- 
mente. Cosa persegue chi af- 
fermailfalso e apponeuna fal- 
safirma? Nonloso, madi cer- 
to ha bisogno di aiuto perché 
evidentemente non sta bene 
con se stesso. Se non fosse per 
il deplorevole fatto dell’ap- 
propriazione d'identità que- 
sto episodio non meriterebbe 
neanche di essere preso in 
considerazione. In ogni caso, 
informo che l’ufficio sanita- 
rio veterinario non ha rileva- 
to alcunairregolarità: il caval- 
loèinottima salute e con que- 
stospero di avertranquillizza- 
toleanime preoccupate». — 
LA. 





Il pianista Andrea Rucli e il violinista Lucio Degani suoneranno pergli anziani della casa di riposo (in alto) 





Donate 30 mascherine 
certificate e riutilizzabili 


Trenta mascherine certifica- 
te, lavabili e dunque riutiliz- 
zabili, sono arrivate indono 
alla Casa per anziani di Civi- 
dale da un gruppo Facebook 
(Quelli che cjacarano talia- 
no leato col filo di fiaro) che 


TECI 


nel sorriso ha la propria ra- 
gion d’essere, dal momento 
che il suo scopo è ironizzare 
suglistrafalcioniincuii friu- 
lani incorrono, talvolta, ita- 
lianizzando modi di dire o 


La NA 


NOFFI A SERE | 
riven ore mult fimar ca TATO 


ghe. Èstata ancherealizzata 
una maglietta identificati- 
va, che chi desidera può rice- 
vere contattando il numero 
349 2301978: «Il ricavato 
delle magliette - spiega San- 
dra DiBin-ciha permessodi 
compiere il nostro piccolo 
gesto di solidarietà a favore 
degli anziani. L'azienda che 
rappresento, Domovip Ita- 
lia srl, si occupa fra le varie 
cose, anche di mascherine». 

LA. 


emme 


tel. cell. 349 2290600 - 334 9433773 


FIAT GRANDE PUNTO 1.4 DYNAMIC 5P. KM 160.00 ANNO 01/2008 COLORE NERO 
FIAT TIPO 1.3 MIT S&S SW EASY NAVI ANNO 12/2018 COLORE GRIGIO KM 11.300 


FIAT TIPO 1.3 MJT 5 PORTE 95 CV EASY ANNO 2017 COLORE BEIGE KM 46.000 
FIAT PANDA 1.2 EASY ANNO 11/2019 COLORE NERO 

FIAT 500 L 1.3 MULTIJET 95 CV CITY CROSS ANNO 06/2018 COLORE GRIGIO 
FIAT 500 L 1.4 95 CV POP STAR ANNO 2018 BICOLOR KM 11.300 

FIAT 500 X 1.3 MULTIJET 95 CV POP STAR ANNO 2018 COLORE BLU KM 24.200 


FIAT 500 X 1.4 MULTIAIR 140 CV CROSS PLUS NAVI ANNO 2015 COLORE GRIGIO KM 45.227 
FORD ECOSPORT 1.5 TDCI 100 CVSTART&STOP PLUS ANNO 07/2018 COLORE ROSSO KM 27.500 


FORD FIESTA 1.5 DCI 3P. STI-LINE ANNO 11/2017 COLORE ROSSO KM 53.000 


HYUNDAI 130 1.6 CRDI 110CV DCT 5 PORTE BUSINESS ANNO 11/2017 COLORE GRIGIO KM 42.500 
HYUNDAI KONA 1.6 CRDI 115 CV XPOSSIBLE COLORE BLU ANNO 04/2019 KM 7.100 


LANCIA Y 1,2 69 CV 5 PORTE S&S ELEFANTINO ANNO 10/2019 COLORE ROSSO 


NISSAN MICRA 1.5 DCI 8V SPORTE ACENTA ANNO 01/2018 COLORE NERO KM 29.000 
PEUGEOT 208 PURETECH 82 STOP&START 5 PORTE SIGNATURE 6/19 COLORE BLU MET KM 13.750 


€ 3.250 
€ 13.950 
€ 11.300 
€ 10.200 
€ 18.950 
€ 13.450 
€ 15.300 
€ 14.300 
€ 15.200 
€ 10.450 
€ 15.750 
€ 18.900 
€ 10.950 
€ 12.350 
€ 12.400 


ACQUISTIAMO IL TUO USATO PAGAMENTO IN CONTANTI 
ORARI DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 8.00 - 12.30/14.00-19.00 - SABATO 8-12.30 


VIA G. BRUNO 18 - RIVIGNANO (TEOR) 
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La ricetta della centenaria: 
pregare e lavorare sempre 


Gilda lerset di Cavalicco ha festeggiato il compleanno con polenta e frico 
«Il segreto è mangiare poco e di tutto». Gli auguri e i fiori del sindaco Lirutti 


Margherita Terasso 
TAVAGNACCO 


Raggiungere il fatidico tra- 
guardo del secolo di vita nel 
pieno della pandemia, prota- 
gonista di una festicciola — 
se sipuò definire tale—tra po- 
chi intimi e con il viso coper- 
todauna mascherina. 

Maè stato un momento di 
gioia perché il desiderio 
espresso—un bel piatto di po- 
lentae frico-sièrealizzato. 

Il compleanno speciale di 
Gilda Ierset — nata il 2 mag- 
gio 1920 a Pulfero e che ha 
spento quindi cento candeli- 
ne—è stato ancor più “diver- 
so” da tutti gli altri. 

«Ogni anno facciamo una 
grande festa per lei, con tut- 
ta la famiglia — spiega la fi- 
glia Gianna, che vive con la 
mammain via Molin Nuovo, 
aCavalicco —, questa volta ci 
siamo dovuti limitare perl’e- 
mergenza sanitaria, con sa- 





Gildalersetconle figlie Lucia e Giannae il sindaco Moreno Lirutti 


luti scaglionati di amici e pa- 
renti». 

Ha portato isuoiauguri al- 
la centenaria anche il sinda- 
co di Tavagnacco, Moreno 
Lirutti, che citeneva a festeg- 
giarla. «Il suo mazzo di fiori 
è stato un bel pensiero— com- 
menta emozionata Gilda —, 
ma appena il virus sarà pas- 


La figlia Gianna: 

si tiene informata 
elegge ogni giorno 

il Messaggero Veneto 


sato ci ritroveremo e orga- 
nizzeremo qualcosa di più 
bello». 

Il coronavirus ha scombi- 
nato i piani della famiglia e 
cambiato le abitudini di Gil- 
da, che «si informa ogni gior- 
no guardando i telegiornali 
eleggendo il Messaggero Ve- 


neto—racconta Gianna—. Ab- 
biamo parenti a Brescia e an- 
che loro ci aggiornavano te- 
lefonicamente sulla situazio- 
ne difficile che stavano vi- 
vendo». 

«Non ho mai visto nulla di 
simile e un po’ questa situa- 
zione mi ha impressionata — 
conferma Gilda—. Speriamo 
che finisca presto». In que- 
ste giornate è stata tranquil- 
laa casa, alsicuro, e anchela 
preghiera — da fervida cre- 
dente—le ha fatto bene, le ha 
datosollievo. 

Gilda, per una vita intera 
casalinga e contadina, ha 
sposato Antonio, mancato 
nel 1974, da cui ha avuto 
GiannaeLucia, e si è trasferi- 
ta dalla zona delle Valli del 
Natisone a Tavagnacco do- 
poilterremoto del 1976. 

«Qui abbiamo un orto 
grande e ancora oggi, quan- 
dosela sente, fa anche la sua 
piccola camminata — aggiun- 
ge la figlia —. Ma, in genera- 
le, è stata fortunata: non ha 
mai avuto problemi di salu- 
teeanchela genetica è dalla 
sua parte. L’ha aiutata di cer- 
tofareunavita regolare». 

Gilda viene da una fami- 
glia contadina ed è parte di 
una “squadra” di sette fratel- 
li: unodiloro è mancato a 96 
anni, male sta accanto anco- 
ra una sorella, che ha un an- 
noemezzo menodilei. 

Il segreto della longevità? 
«Mangiare poco e di tutto, 
pregare e lavorare sempre», 


assicura Gilda. Figlie, gene- 
ro, nipote e pronipote han- 
no anche lasciato una dedi- 
ca alla splendida centena- 
ria: «Quante cose i tuoi occhi 
hanno visto, belle e brutte. 
Rimaniamo colpiti dalla tua 
grinta e dalla tua memoria, 
ancora buona: è incredibile 
sentire i tuoi racconti di una 
volta come fossero accaduti 
l’altro giorno. Ora tutti insie- 
me ci uniamo attorno a te 
per l'ennesimo ricordo: un 
grande abbraccio». — 


AIPROOUZONERISERVATA 


TAVAGNACCO 


Vie da sistemare 
fino al 23 maggio 
in due frazioni 


Proseguiranno fino al23 mag- 
gio i lavori di sistemazione 
deipiani viari ad Adegliacco e 
a Cavalicco. L’intervento, 
giunto alla quarta fase, punta 
a ripristinare le pavimenta- 
zioni del tratto di via Centrale 
tral’intersezione con via Mon- 
cenisio a quella con via dei 
Molini. Con tali lavori si ria- 
preinvia definitiva l’incrocio 
semaforico di Cavalicco, si 
riaprevia Molin Nuovoesi po- 
tranno percorrere i primi 250 
metri di via Centrale, dalla 
chiesadi Cavalicco all’interse- 
zione con via Moncenisio. 

MI. 








DOMANI E DOMENICA 
Distribuzione 
di mascherine 
aTavagnacco 
e aFeletto 





TAVAGNACCO 





Il Comune distribuirà nel fi- 
ne settimana le mascherine 
nelle aree diattesa delle fra- 
zioni. 

Domanidalle 15 alle20a 
Tavagnacco, dove è stata ef- 
fettuata una sola ripartizio- 
ne, appuntamento alla far- 
macia comunale. Domeni- 
cadalle 15 alle 20 a Feletto 
Umberto, in relazione alla 
densità abitativa, sarà pos- 
sibile ritirare le protezioni 
nell’area di attesa in via 
Mazzini. 

Può presentarsi perritira- 
re le mascherine una sola 
persona per nucleo familia- 
re. Chi è in quarantena o 
manifesta sintomi influen- 
zali (febbre uguale o supe- 
riore a 37,5°, raffreddore, 
tosse) non può presentarsi 
e deve prendere contatto 
con la Protezione civile co- 
munale; le persone anzia- 
neo gliover 60 che non han- 
no ancora ricevuto le ma- 
scherine possono contatta- 
re il Punto di ascolto della 
Protezione civile. Chi anco- 
ra non ha ricevuto le ma- 
scherine e nonriuscirà a riti- 
rarle negli ultimi due ap- 
puntamenti previsti, potrà 
recarsi dall’11 al 17 mag- 
gio, dalle 17 alle 19.30, nel- 
la sede dellasquadra comu- 
nale di Protezione civile a 
Feletto, inviaFermi90.— 

MI. 





PREMARIACCO 


Lavori da 110 mila euro 
per mettere in sicurezza 
il guado sul Malina 





Lucia Aviani / PREMARIACCO 





Lalunga attesasi chiude, pa- 
radossalmente, proprio nel- 
la difficile fase dell’emergen- 
za sanitaria: lunedì, non ap- 
pena è stato possibile riavvia- 
re i cantieri, sono finalmen- 
te cominciati i sospirati lavo- 
ri di messa in sicurezza del 
guado sul torrente Malina, 
passaggio utilizzato quoti- 
dianamente da moltissimi 
automobilisti — tant'è che la 


sua chiusura avrebbe provo- 
cato serie ripercussioni al 
traffico—, ma assolutamente 
bisognoso di un intervento 
capace di scongiurare le si- 
tuazioni di rischio. 

L’ultimo incidente, conclu- 
sosi per miracolo senza con- 
seguenze serie, risale a pa- 
recchi mesi fa, quando una 
macchina era stata trascina- 
tavia dalla piena; si era trat- 
tato di un caso limite, ma la 
lista degli episodi simili — 


seppur di minore gravità — è 
piuttosto lunga. 

Proprio per questo motivo 
il sindaco di Premariacco, 
Roberto Trentin, aveva fatto 
pressione sulla Regione per 
ottenere un finanziamento 
che consentisse di risolvere 
la questione in via definiti- 
va, adeguando il passaggio 
in modo tale da permetterne 
la fruizione, ma solo in con- 
dizioni di assoluta sicurez- 
za. 





«Le attività — annuncia il 
primo cittadino, che ieri ha 
eseguito un sopralluogo — si 
concluderanno in luglio: fi- 
no adallorail guado rimarrà 
impraticabile. Le operazioni 
sono interamente finanzia- 
te dalla Protezione civile re- 
gionale, per unimporto com- 
plessivo di 110 mila euro». 

Il Comune è stato indivi- 
duato quale ente attuatore 
sub-regionale per l’esecuzio- 
ne delle opere di adegua- 
mento del passaggio sul let- 
toinsecca del corso d’acqua, 
aservizio della strada Casali 
Malina-Orsaria. 

Il progetto prevede l’instal- 
lazione di un’apposita segna- 
letica, con semafori dotati di 
apparecchiature di coman- 
do e controllo, e ulteriori la- 
vori di completamento erifi- 
nitura atti a garantire un 
transito del tutto sicuro; so- 


no inoltre in programma la 
verifica statica del manufat- 
to incalcestruzzo, l’attivazio- 
ne di un sistema di presidio 
del guado, con sbarre auto- 
matizzate regolate da rileva- 
tori di piena, e l’eliminazio- 
ne di pericolosi dislivelli fra 
l’alveo ela sede stradale. 

Il complesso, tortuoso per- 
corso burocratico che ha pre- 
ceduto l’attesissimo impian- 
to del cantiere e chehaimpe- 
gnato a lungo funzionari di 
vari enti (alla ricerca dell’at- 
to del collaudo tecnico-am- 
ministrativo, in assenza del 
quale sarebbe stato necessa- 
rio chiudereal transito ilgua- 
do fino a messa in sicurezza 
compiuta) era sfociato nella 
sottoscrizione di una conces- 
sione demaniale prima inesi- 
stente. 

«L'intervento in corso è in- 
dispensabile per garantire 
una corretta e tranquilla frui- 
zione del passaggio», rimar- 
ca il sindaco Trentin, che ti- 
ra un sospiro di sollievo per 
l'epilogo di una vicenda che 
ha dato non poco filo da tor- 
cere  all’amministrazione 
municipale. 

In parallelo, il Comune 
continua a coltivare la spe- 
ranza che la Regione prenda 
in considerazione il comple- 
tamento di un progetto re- 
datto dall’allora Provincia di 
Udine, che prospettava la co- 
struzione di un nuovo ponte 
sul Malina, collegando quin- 
di la statale 56 con la varian- 
tedi Premariacco. 

Aquel puntola scorciatoia 
del guado non rivestirebbe 
più, come invece accade 
adesso, un'importanza fon- 
damentale per accorciare de- 
terminati tragitti, facendo ri- 
sparmiare agli automobilisti 
un bel po'di chilometri. — 


Menna 
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Centri estivi da avviare già a giugno 
intesa fra i Comuni del Medio Friuli 


Il modello è il Veneto: attività per piccoli gruppi con ogni tutela. Servono contributi per i costi aggiuntivi 


Paola Beltrame, CODROIPO 





Liberare i bambini dalla se- 
gregazione casalinga, sup- 
portare le famiglie che lavo- 
rano e che non saprebbero 
a chi lasciarli, naturalmen- 
te garantendo la sicurezza: 
questo l’obiettivo degli un- 
dicisindaci del Medio Friuli 
in un progetto di apertura 
dei centriestivi, capofila Co- 
droipo. 

I primi cittadini si sono 
riuniti in videoconferenza, 
l’altro pomeriggio, per con- 
frontarsi sulla possibilità di 
far partire dall’inizio di giu- 
gno le attività per la fascia 
dietà della scuola dell’obbli- 
go. 

Ancora una volta si guar- 
da al protocollo del vicino 
Veneto per chiedere allo 
Stato e alla Regione Friuli 
Venezia Giulia di autorizza- 
re la ripresa dei centri va- 
canza e di definirne le mo- 
dalità quanto prima, in mo- 
doda poterle predisporre. 





MORTEGLIANO 


«La volontà unanime dei 
Comuni dell’Ambito è favo- 
revole alla riapertura», spie- 
ga il sindaco di Codroipo, 
Fabio Marchetti, che ha 
coordinato l’incontro assie- 
me ai responsabili dell’Asp 
Moro, disponibili a curare 
la formazione degli anima- 
tori per gestire le iniziative 
sia comunali che parroc- 
chiali. 

Hanno partecipato, oltre 
aMarchetti, sindaci o asses- 
sori di Basiliano, Bertiolo, 
Castions di Strada, Lestiz- 
za, Mereto di Tomba, Rivi- 
gnano Teor, Sedegliano, 
Talmassons e Varmo (as- 
sente Camino al Tagliamen- 
to per contestuale impegno 
istituzionale). 

Perl’Asp Moro sono inter- 
venuti il vicepresidente Lu- 
ciano La Tona, il direttore 
generale Valentina Batti- 
ston, la responsabile del ser- 
vizio sociale dei Comuni An- 
naCatelani. 

«Il modello — continua 


Operatrice dell’ospizio 
dal giudice del lavoro 


MORTEGLIANO 





Promette di rivolgersi al giu- 
dice del lavoro di Udine un’o- 
peratrice socio sanitaria del- 
la casa di riposo di Morteglia- 
norisultata positiva altestCo- 
vid-19 e che la Cooperativa 
Euro&Promos, di cui è dipen- 
dente, ha sanzionato con tre 
oredi multa, pernon avere in- 
dossato la mascherina sul luo- 
go di lavoro. I suoi legali, av- 
vocati Santo Tutino e Sara Di 
Venanzio, hanno annunciato 
che impugneranno la proce- 
dura, ritenendola «ritorsi- 
va». L'azione disciplinare, se- 


condo la loro ricostruzione, 
sarebbe stata disposta dopo 
chela donna, andata in infor- 
tunio a seguito della positivi- 
tà, «aveva denunciato una se- 
rie di possibili e presunte irre- 
golarità sui dispositivi di pro- 
tezione individuale». 
«Addirittura — fanno sape- 
rei suoi legali e il consulente 
del lavoro, Simone Tutino — 
le si è contestato che mentre 
stava per svenire, all'interno 
del reparto Covid, dopo la ri- 
presa di servizio e aver chie- 
stodiessere visitata dal medi- 
co del lavoro, ha spostato la 
mascherina per bere un bic- 


RIVIGNANO 


Malore, muore nei campi 





sua . © 
ASMAINVEMB 


ma 





È intervenuta un'ambulanza 


chiere d’acqua, prima di cade- 
re a terra».La lavoratrice è 
quindi andata in malattia, 
perché dopo l'infortunio Co- 
vid-19, seppur negativa a tre 
settimane, si sentiva ancora 
«molto stanca e spossata». 

Assistita dagli avvocati Lu- 
ca Ponti e Lorenzo Gennari, 
Euro&Promos ha spiegato di 
avere «ritenuto opportuno 
comminarle una sanzione di- 
sciplinare, seppurdi lieve en- 
tità, non certo con fini ritorsi- 
vi, bensì solo al fine di rimar- 
care l’importanza dei corretti 
comportamenti, incluso l’uti- 
lizzo dei Dpi, specie in un mo- 
mento delicato quale quello 
attuale, a tutela sua e dei col- 
leghi, degli ospiti e degli altri 
operatori», Fin dall’inizio del- 
la fase emergenziale —fa sape- 
rela Cooperativa —«sono sta- 
te adottate azioni di informa- 
zione e sensibilizzazione ido- 
nee a fronteggiarla». — 


Stava lavorando in un bo- 
schetto quando è stato col- 
to da un malore che gli è 
stato fatale. Tutti i soccorsi 
sono risultati vani, pur- 
troppo, per Sergio Fabbro, 
classe 1942, del posto. 
L’uomo nel pomeriggio di 
ieri siera recato nel suo ap- 
pezzamento di terra, in 
una zona di campagna nel- 
le vicinanze di via Torqua- 
to Tasso, per sistemare l’a- 
rea, tagliare qualche ramo 
secco e fare un po’ di puli- 
zia. All'improvviso si è sen- 
tito male esi è accasciato al 
suolo. A notarlo disteso a 
terra sono stati alcuni ra- 
gazzi che stavano transi- 
tando in bicicletta sulla 
strada: si sono subito avvi- 





LA TRAGEDIA 


cinati al pensionato per 
prestargliaiuto e, vedendo 
che l’uomo aveva perso co- 
noscenza, hanno chiama- 
to i soccorsi. Sono imme- 
diatamente intervenuti gli 
operatori del 118 ma per il 
77enne non c’è stato nulla 
da fare. Tutti vani i tentati- 
vi di rianimarlo: purtrop- 
ponon è stato possibile far 
altro che decretare il deces- 
so. Sul posto sono giunti i 
carabinieri della stazione 
di Rivignano e il medico le- 
gale. Cordoglio per l’im- 
provvisa scomparsa di Fab- 
bro è stato espresso anche 
dal sindaco di Rivignano 
Teor Mario Anzil che si è 
stretto in questo momento 
didolore alla famiglia. 


Codroipo ricorda Giulia 
in attesa di dirle addio 


CODROIPO 





Non è ancora nota la data del 
funerale ma si è saputo che ri- 
poserà nel cimitero di Rivigna- 
no Giulia Comuzzi, la 36enne 
madre di tre figli di Codroipo 
morta nell’incidente di lunedì 
in via Pordenone, che è costa- 
to anche il ricovero in ospeda- 
le del compagno Emanuele 
Sandri. La giovane era infatti 
originaria di Rivignano, dove 
lascia nel dolore la famiglia di 
origine, molto conosciuta in 
quanto la mamma Sonia era 
barista e il padre Diego titola- 
re di macelleria in paese. 





Marchetti — potrebbe esse- 
re quello approvato dalla 
Regione Veneto, che preve- 
de attività per piccoli grup- 
pi con tutte le tutele, com- 
presele pratiche di sanifica- 
zione, ei presìdi che l’autori- 
tàsanitaria prescriverà. Ciò 
comporterà costi aggiunti- 
vialmomentonon quantifi- 
cabili, che però non posso- 
no ricadere sui genitori in 
un momento difficile per 
molti bilanci familiari». 

«Insisteremo dunque con 
la Regione e questa con il 
governo — rileva — perché la 
spesa sia calmierata con 
contributo pubblico. Quan- 
toaicomportamenti, il prin- 
cipio base deve essere la re- 
sponsabilità individuale di 
unanimatore adulto incari- 
cato di operare con un nu- 
meroristretto di minori», 

Invitato all'incontro an- 
che don Daniele Morettin, 
cappellano di Codroipoere- 
ferente foraniale per le poli- 
tiche giovanili. «Un gruppo 
di cinque bambini è un nu- 
cleo molto piccolo, iragazzi- 
nihanno bisogno di un con- 
tatto maggiore — osserva 
donDaniele —; in questo mo- 
mento, però, prevale la salu- 
te loro e quella delle fami- 
glie. L'emergenza dà la pos- 
sibilità di mettere in siner- 
gia gli entieducativi, di non 
arrenderci e di ripensare 
nuovi modi di stare insie- 
me». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«Quando nacquero Giulia e la 
gemella Cecilia — riferisce l’a- 
mico Marzio Giau, già consi- 
gliere provinciale, che fra Rivi- 
gnano e Codroipo ha svolto at- 
tività professionale e politica — 
si fece una grande festa. Giulia 
eraunaragazza solare, lavora- 
trice, madre attenta e tenera, 
la sua scomparsa desta scon- 
certo ecommozione». Entram- 
bi con una tradizione familia- 
redaesercenti, lei ed Emanue- 
le formavano una coppia affia- 
tata, al punto che insieme ave- 
vano gestito i locali codroipesi 
Alla vecchia pretura e Sot il 
piùl. Quell’impatto tremendo 
ha spezzato ogni progetto. In 
moltia Codroipo ora chiedono 
agli Enti competenti che all’in- 
crocio fravia Pordenone ela ss 
13, dove gli incidenti sono fre- 
quenti e spesso gravi, si costrui- 
sca unarotonda.— 


P.B. 
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LESTIZZA 


Il cartello 
del barista 
rivolto 

agli “infami” 


Spunta un cartello sulla por- 
ta sbarrata di un esercizio 
pubblico a Santa Maria di 
Sclaunicco, frazione di Le- 
stizza:si ringraziano gli 'infa- 
mi" che avrebbero evidente- 
mente causato un danno al 
locale. La vicenda pare esse- 
re analoga a quella di un ne- 
gozio vicino, sanzionato per 
inosservanzaalle restrizioni. 








Furgone 
esce di strada 


sulla statale 
un ferito lieve 


Incidente, ieri mattina, verso 
le7,lungolastatale 19, a Basa- 
gliapenta. Per cause da accer- 
tare il conducente di un furgo- 
neadibito altrasporto di frutta 
e verdura ha perso il controllo 
del mezzo, che è finito fuorl 
strada. Sul posto vigili del fua- 
covolontari di Codroipo e i ca- 
rabinierl. Il conducente ha rl- 
portato lievi ferite. 
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CERVIGNANO 


Primi aiuti ai negozi: 
sosta libera, formazione 
e spazi esterni gratuiti 


Firmato il protocollo tra il Comune e i commercianti 
Il sindaco: «Periodo drammatico, insieme ce la faremo» 


Luca Visentin / CERVIGNANO 





Il dialogo tra commercianti e 
amministrazione è ancora in 
primo piano. Mercoledì sera, 
infatti, la giunta di Cervigna- 
no ha licenziato un protocollo 


contenente alcune misure di- 
rette a supportare il commer- 
cio locale in questo difficile 
momento. Permettere ai nego- 
zianti di utilizzare, in modo 
gratuito, lo spazio pubblico, of- 
frirela prima mezz’oradi sosta 


gratuita in centro, proporre un 
corsoformativo perla sanifica- 
zionedei localie uno spazio ad 
hocnell’app del Comune, oltre 
chelacreazionedi un tavolodi 
lavoro permanente: sono que- 
stele prime misureadottate. 


Come detto, tra gli impegni 
in primis vi è quello di offrire 
spazi esterni gratuitamente 
(peril periodoestivo) agli eser- 
cizi che ne ravvisassero l’ur- 
genza per continuare la pro- 
pria attività. Inoltre, perfavori- 
re agilmente eventuali acqui- 
stiveloci nei negozi del centro, 
si prevede la mezz'ora di sosta 
gratuita. Verrà proposta, in 
più, una sezione formativa spe- 
cifica per tutti gli esercizi e le 
attività commerciali di Cervi- 
gnano sulla “sanificazione e si- 
curezza ai tempi del co- 
vid-19”. 

Perogniattività, inoltre, sa- 
rà offerto uno spazio specifico 
all’interno dell’app Munici- 
pium creando così veri e pro- 
pri “punti d’interesse”, e sarà 
creato un tavolo permanente 
di studio e analisi di ulteriori 
misure concertate da applica- 
real contestocommerciale cit- 
tadino. Non da ultimo l’impe- 
gnodell’amministrazione a re- 
cepire ogni utilemanovra legi- 


slativa che permetta di ottene- 
re, integrando con risorse pro- 
prie, l'abbattimento delle tas- 
sazioni locali. 

«Un importante intervento 
condiviso con i nostri commer- 
cianti-le parole del sindaco di 
Cervignano, unpatto perilri- 
lancio di un comparto che por- 
taconséle ferite di un periodo 
drammatico. Lo abbiamo det- 
to molte volte in questo perio- 
do, “insieme possiamo farce- 
la”, ebbene questa è una prima 
applicazione di tale princi- 
pio», 

«Accogliamo con favore lo 
spirito di collaborazione che 
da sempre contraddistingue i 
rapporti tra l'Associazione e 
l'amministrazione comunale e 
cogliamo l'occasione per rin- 
graziare il sindaco Savino e 
l'assessore Maule per aver ac- 
colto alcune delle istanze» 
chiosa il direttivo dell’Associa- 
zione Varie ed Eventuali, pre- 
sieduto daElenaZampar.— 


RERUOULINE RISERVATA 


PALMANOVA 





Solo peri prestiti 
la biblioteca 
riapre lunedì 


Con lunedì sarà nuova- 
mente possibile recarsi, 
con guanti e mascherina, 
alla biblioteca civica A. Mu- 
radore di via Loredan a Pal- 
manova. Non si potrà fer- 
marsi a consultare testio a 
studiare: l’unico servizio 
offerto sarà quello di pre- 
stito e restituzione dei te- 
sti. Si accede solo supreno- 
tazione scrivendo una 
mail a biblioteca@comu- 
ne.palmanova.ud.ito tele- 
fonandoallo 0432929566 
negli orari di apertura: dal 
lunedì al mercoledì dalle 
14 alle 18.30 e dal giovedì 
alsabatodalle9alle12. 

M.D.M. 
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PALMANOVA 





Alcuni dei commercianti che si sonoriuniti domenicain piazza Grande 


Il sindaco assicura: 
«A breve le risposte 
per i negozianti» 


Monica Del Mondo / PALMANOVA 


«Tuttisappiamoche vanno aiu- 
tatefamiglie e imprese, ma ser- 
vono proposte sensate, attua- 
bili e sostenibili» così il sinda- 
co di Palmanova, Francesco 
Martines, sulle proposte del 
consigliere di minoranza Anto- 
nio Di Piazza. «Ben vengano le 
idee—prosegue—maè fintrop- 
po facile parlare quando non 
ci si deve scontrare conla real- 
tà dei bilanci e delleleggi da ri- 
spettare, quando non si deve 


pensare anche alle famiglie bi- 
sognose di aiuto, quando non 
ci sono dei cantieri da manda- 
re avanti, quando non ci sono 
servizi da garantire. Le pro- 
messe vanno fatte quando si è 
in grado di mantenerle». 
Martines ripete quanto rife- 
rito ai commercianti presenti 
domenica in piazza Grande a 
farsentire la propria voce: Pal- 
manova è stata uno dei pochi 
comuni che hanno tenuto 
aperto il mercato, tra i primi 
ad attivare i buoni spesa, ha 





promosso le attività con servi- 
zio adomicilio, ha fornito i ne- 
gozi di mascherine e visiere. 
«Ho anche detto — prosegue — 
che in pochi giorni avremmo 
dato risposte concrete alle atti- 
vità commerciali: Stato e Re- 
gione stanno già lavorando su 
sgravi fiscali e sussidi. Ieri 
Franceschini ha confermato la 
volontà del Governo di abbat- 
tere la tassa sull'occupazione 
suolo pubblico per permettere 
abare ristoranti di espandersi 
rispettando la distanza di sicu- 
rezza. Con tutti gli strumenti a 
disposizione, ragioneremo 
perattivare gli aiuti possibili». 

La Giunta ha approvato la 
scorsa settimana il bilancio di 
previsione. «Solo con questo 
documento approvato e tro- 
vando lì gli spazi finanziari di 
manovra — fa notare il sindaco 
— possiamo partire per ridurre 
la tassazione locale alle attivi- 
tà economiche, utilizzare gli 
spazi pubblici e modificare la 
viabilità, dare aiuti alle fami- 
glie, realizzare i centri estivi». 
Martines annuncia che la pros- 
sima settimana convocherà i 
capigruppo, con l’obiettivo di 
formulare proposte. Quanto 
al sito di e-commerce cittadi- 
no, il sindaco ricorda che era 
già stato progettato e dal Cen- 
trocommerciale naturale, ma, 
conla chiusura dell’associazio- 
ne, anche la piattaforma si è 
fermata. — 


RSSODUZONE AEESNATA 





CERVIGNANO 





Una veduta dell'esterno del teatro Pasolini di Cervignano 


Tra musica e teatro 
dieci eventi virtuali 
offerti dal Pasolini 


CERVIGNANO 


Grande successo di pubblico 
per la nuova esperienza vir- 
tuale ideata e curata dall’As- 
sociazione culturale teatro 
Pasolini denominata #iore- 
stoacasa, Le persone raggiun- 
te (copertura stimata) dai vi- 
deo del progetto è di 6.414, 
dalvaro del 27 aprile al 7mag- 


gio. 


Un nuovo palinsesto onli- 
ne composto da 10 appunta- 
menti video di teatro e musi- 


ca, che ogni lunedì alle 18 si 
rinnoverà sulla pagina Face- 
book del teatro Pasolini pro- 
ponendo con cadenza bisetti- 
manale spettacoli. Due i no- 
mi principali della musica 
chehannofocalizzato l’atten- 
zionedi migliaia di utenti sul- 
la pagina social del teatro, 
per seguire due fuoriclasse 
della musica italiana e inter- 
nazionale: il jazzista e piani- 
sta brasiliano AmaroFreitase 
il pianista e compositore Clau- 
dio Cojaniz. Quest'ultimo ha 





proposto al pianoforte una ri- 
visitazione di “Bella Ciao”, 
brano non a caso scelto a ri- 
dosso del 25 aprile e della Fe- 
sta dei lavoratori. Peril teatro 
èonline dal 27 aprile un inter- 
vento comico del trio Teatro 
incerto composto da Fabiano 
Fantini, Claudio Moretti ed 
Elvio Scruzzi. 

I prossimi appuntamenti 
teatrali a partire dall'11 mag- 
gio prevedono gli interventi 
del Teatrino del Rifo con il 
tandemdi attori Manuel But- 
tus e Roberta Colacino, Il 25 
maggio, l’8 e il 22 giugno, co- 
minceranno ad essere postati 
ivideo rispettivamente di Ro- 
berto Anglisani, Massimo So- 
maglino e Claudio Moretti, 
poliedriciattori, registi ed au- 
tori. L'agenda musicale cura- 
ta da Euritmica prevede, ol- 
treal già pubblicato e seguitis- 
simo intervento di Cojaniz, 
pezzi del pianista e composi- 
toreJuri Dal Dan (dal 18 mag- 
gio), una live performance di 
Daniele D'Agaro (dal 1 giu- 
gno), unmini recital del com- 
positore Dario Carnovale 
(dal 15 giugno). Ultima inor- 
dine cronologico, l'esibizione 
del trio Bear composto da 
Francesco Bearzatti, Alessan- 
dro Turchet e Luca Colussi 
che sarà messo a disposizione 
sulla pagina del Pasolini a par- 
tiredal29 giugno. — 

LV. 








IL FRIULI, 
LA TERRA PROMESSA Al COSACCHI 


Le voci degli abitanti della Carnia sull'occupazione cosacca 
in Friuli, che lasciò un segno indelebile nelle coscienze 
dei friulani. Le vicende di un popolo si intrecciano con la 


storia della Resistenza friulana. 


A € 13,30 più il prezzo del quotidiano 


www.gasparieditore.it 
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SAN GIORGIO DI NOGARO 


Abbandonati per terra 
guanti e mascherine: 
«Aumentare i controlli» 


Il sindaco: «La polizia locale sia presente anche in borghese» 
C'è un progetto per la video-sorveglianza del comune 


Francesca Artico 
SAN GIORGIO DINOGARO 


Guanti e mascherine abbando- 
natia terra, soprattutto in pros- 
simità dei supermercati, è il 
nuovo fenomeno di inciviltà 
chesta emergendo a San Gior- 
gio di Nogaro, come in via 
dell'Istria e del Macello (nelle 
foto), ma anche in via Leonar- 
do da Vinci e via Coronis Alta: 
la gente è indignata e chiede 
l'intervento del Comune, 
Pronta la risposta del sinda- 
coRoberto Mattiussi: «Ho chie- 
sto al comandante della poli- 
zia locale intercomunale Rivie- 
ra friulana (che oltre a San 
Giorgio comprende i comuni 
di Porpetto, Carlino, Marano 
Lagunare, Muzzana del Tur- 


gnano, Palazzolo dello Stella, 
Precenicco, Pocenia, Ronchis 
e Latisana che è la sede) che i 
vigili effettuino controlli a pie- 
di per le vie del capoluogo. 
Nonsolo-rimarca—.Lo faccia- 
no anche in borghese. L'ho 
chiesto affinché possano esse- 
re individuati coloro che ap- 
profittano di un momento di 
disattenzione di chi gli sta ac- 
canto per buttare via guanti e 
mascherine appena usate 
all’interno del negozio. Chi ef- 
fettua queste azioni, che oltre 
a essere un segno di evidente 
mancanza di senso civico, crea- 
no problemi igienico-sanitari 
essendo potenziali fonti di con- 
tagio del virus, vabloccato pri- 
ma che diventi una costante. 
Su questo fronte tolleranza ze- 


ro inquesto difficile momento 
incui dobbiamotutelare i citta- 
dini contro un subdolo Co- 
vid-19». Il sindaco sottolinea 
che si tratta di azioni indolenti 
essendo tutti i negozi di ali- 
menti e supermercati dotati di 
cestini per gettare i rifiuti, che 
vanno stroncate sul nascere. 
Mattiussi ricorda che «per 
combattere anche questo feno- 
meno l’amministrazione co- 
munale ha predisposto un pro- 
getto di videosorveglianza dei 
punti critici perl’intero territo- 
rio comunale. Ci sono anche le 
risorse per farlo — afferma -, 
circa 500 mila euro dell’Uti de- 
stinati a questi interventi, ma 
tutto era bloccato a causa del 
loro scioglimento».— 





Guantiin lattice 


MARANO 


(invia del Macello) e mascherine (in via dell'I 





Sin 


Eliminata la tariffa per la materna 
ele tasse rimangono invariate 


Entrate in calo al Comune di 
Marano Lagunare, anche cau- 
sa del Covid-19, ma la giunta 
Popesso mantiene invariate 
le tasse comunali ed elimina 
la tariffa fissa della scuola 
dell’infanzia lasciando circa 
800 euro al mese nelle tasche 


dei cittadini. «Abbiamo intro- 
dottola possibilità di esenzio- 
ne dal costo della mensa per 
famiglie in difficoltà» spiega 
il sindaco Mauro Popesso. Di- 
minuiranno anche le spese 
correnti di circa 10 mila euro, 
aumenteranno invece quelle 








SAN GIORGIO DI NOGARO 


Razzia di sellini e ruote 
fuori dalla stazione 
«Servono più telecamere» 





SANGIORGIO DI NOGARO 





Neppure il coronavirus li fer- 
ma: sono ripresi nei parcheg- 
gi della stazione ferroviaria e 
in quella delle corriere di San 
Giorgio di Nogaro i furti di 
pezzi di biciclette e motorini. 
Gli utenti sono inviperiti e 
spingono per l’installazione 
ditelecamere. 

Nessuno denuncia più i fur- 
tiai carabinieri e i pendolari, 
ormai esasperati, chiedono di 
mettere fine aquesta situazio- 
ne, ricordando che la stazio- 


neè «utilizzata nonsolo dai lo- 
cali ma ancheda gente di Car- 
lino, Marano, Porpetto e perfi- 
no Gonars». Le forze di poli- 
zia invitano a segnalare i fur- 
ti, magari dotandoli di qual- 
che foto, al fine di metterli in 
condizione di poteroperare. 
Dopo un periodo di calma 
per il calo dei pendolari a se- 
guito delle restrizioni, sono 
dunque ripresi i furti e i dan- 
neggiamenti in prossimità 
della stazione ferroviaria e di 
quella delle corriere: ignoti 
rubano componenti di bici- 





cletta (come selle e ruote) a 
dannodei fruitori del servizio 
ferroviarioe intermodale. 

Il sindaco Roberto Mattius- 
si rimarca che nel piano di in- 
stallazione di telecamere che 
si sta predisponendo (sono 
circa 500 mila euro di investi- 
menti), tra i punti critici che 
necessitano di impianti di vi- 
deosorveglianza, è sicura- 


Unabici senza sellino parcheggiata all'esterno della stazione dei treni 





mente il parcheggio della sta- 
zione ferroviaria, maanchele 
limitrofe piazza D'Agostini e 
via Libertà. Il centro intermo- 
dale invece è già dotato di tre 
telecamere che però non co- 
pronotutta l’area del parcheg- 
gio, quindivanno riposiziona- 
te. 











SAN GIORGIO DI NOGARO 


Corno e Corgnolizza: 
messa in sicurezza al via 





SANGIORGIODI NOGARO 





Affidatiilavori dimessa in sicu- 
rezza del Corno edella Corgno- 
lizza di San Giorgio di Nogaro 
ePorpetto. 

«La messa in sicurezza dei 
corsi d’acqua rappresenta una 
risposta efficace e tempestiva 
alle richieste dei territori di 
San Giorgio e Porpetto», sotto- 
linea il capogruppo in consi- 
glio regionale, Mauro Bordin. 
«Gli interventi di manutenzio- 
ne e pulizia pongono le basi 


per la sicurezza idraulica e la 
fruibilità sportiva e turistica di 
questi territori e sono la con- 
cretizzazione della collabora- 
zione fra il Consorzio bonifica 
pianura friulana e le ammini- 
strazioni interessate e dell’im- 
pegno dell’assessore regiona- 
le Scoccimarro e del suo diret- 
tore, Massimo Canali». Va det- 
to che Scoccimarroha stanzia- 
to quasi un milione di euro per 
icorsi d’acqua della Bassa friu- 
lana tra cui il Natissa di Aqui- 
leia, il Como e il Corgnolizza 


di San Giorgio e Porpetto, il 
Cormor a Muzzana e lo Stella 
aPalazzolo. 

«Corno e Corgnolizza rap- 
presentano la prima parte de- 
gli interventi — spiega Bordin 
—, mentre In autunno verran- 





no realizzati lavori analoghi 
neivari corsi d’acqua della Bas- 
sa friulana. Sarebbe importan- 
te valutare di estendere il pro- 
tocollo atuttalaregione».— 
FA. 


BRIDE RSEAVATA 





Istria) abbandonati a San Giorgio di Nogaro 


in conto capitale, «segno in- 
confutabile che la macchina 
comunale sta ripartendo. Pre- 
vediamo l’assunzione di un 
tecnico e un operaio, inoltre 
nel bilancio abbiamo previ- 
sto un capitolo di spesa ad 
hoc per l’uso civico. Abbiamo 
ottenuto la diminuzione dei 
trasferimenti verso la Regio- 
ne dei canoni di concessione 
demaniale dal 30% al 5%, il 
95% rimane nelle casse del 
Comune», — 

FA. 


APENDLENE RSEZIATA 








LATISANA 


L'opposizione incalza: 
riunire il Consiglio 


Paola Mauro / LATISANA 





Una richiesta di convoca- 
zione del consiglio comu- 
nale indirizzata al sindaco 
efirmata da otto consiglie- 
ri su ventuno componenti 
dell'assemblea (daregola- 
mento ne basterebbero 
quattro). Una risposta a 
firma di due assessori. 
«C'è una preoccupante 
confusione di ruoli, se a 
una richiesta di convoca- 
zione urgente del consi- 
glio comunale invece del 
sindaco Daniele Galizio ri- 
spondono gli assessori Lu- 
ca Abriola e Piercarlo Da- 
neluzzi», evidenzianoica- 
pigruppo del centrodestra 
di Latisana, in rappresen- 
tanza degli altri colleghi 
di minoranza (a eccezio- 
ne del MS5s), firmatari di 
una richiesta di seduta 
dell’assemblea civica, per 
poter conoscere gli aspetti 
del progetto di variante al- 
la linea ferroviaria che re- 
centemente Rfi ha illustra- 
to alla IV commissione re- 
gionale e per discutere de- 
gli interventi economici 
necessari a soccorrere e 
supportare le attività pro- 
duttive del territorio co- 
munale e le famiglie, incri- 
sia causa della pandemia. 
«Alla confusione che re- 
gnain maggioranza - scri- 
vono i capigruppo Sandro 
Vignotto (Fi), Francesco 
Ambrosio (FdI), Carlo 
Tria (Lega) ed Ezio Simo- 


nin(Progetto Latisana), ri- 
ferendosi alle affermazio- 
ni del consigliere di mag- 
gioranza, Filiberto Fantin, 
secondo il quale il sindaco 
sapeva del progetto di Rfi 
— si aggiunge anche la for- 
tepreoccupazione per il fu- 
turo di Latisana, ammini- 
strata da una giunta che 
ancora non ha comunica- 
to ai consiglieri, perché 
non li ha, i fondi da desti- 
nare della ripresa so- 
cio-economica di Latisa- 
na, nonostante quanto 
continuamente affermato 
dagli assessori Piercarlo 
Daneluzzi (bilancio) e An- 
gelo Valvason (attività 
produttive)». 

Sull’ipotesi progettuale 
di Rfi, per spostare i binari 
della ferrovia più a nord ri- 
spetto all’attuale sede, ica- 
pigruppo del centrodestra 
ricordano che l’assessore 
all'urbanistica Abriola, 
«pur avendo in corso una 
variante al piano regolato- 
redichiara di non conosce- 
re i termini del progetto 
della nuova linea che in- 
comberebbe su stadio, 
centro studi e altre impor- 
tanti aree residenziali di 
Latisana e Crosere. E que- 
sto nonostante la recente 
approvazione in giunta 
del Piano strategico, volu- 
to dal sindaco e vicesinda- 
co, senza tenere conto del- 
la programmazione di 
Rfi». — 
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Spiagge libere, pronte le nuove regole 


Lignano verso l'apertura. Rodeano (Lisagest): i posti saranno limitati e distanziati, stop agli asciugamani davanti alla riva 


Nicoletta Simoncello ‘LIGNANO 





Non ci si potrà più accampare 
in ordine sparso nei tratti di li- 
torale libero e non si potrà più 
fare il bagno di sole in riva al 
mare: in tutti gli otto chilome- 
tri di costa lignanese, lidi 
“free” e battigia saranno gesti- 
ti dal Comune e dagli operato- 
ri balneari. Picchetti in legno 
disegneranno nella spiaggia li- 
bera il posto degli ombrelloni, 
che negli uffici spiaggia saran- 
no installati fino a ridosso del- 
la lineadicosta. 

Anche a Lignano Sabbiado- 
ro, infatti, la parola d’ordine 
per la stagione estiva 2020 è 
“distanza”. Gli spazi nellequat- 
tro fasce di spiaggia libera a 
Sabbiadoro e la porzione pre- 
sente a Riviera, vicina al fiume 
Tagliamento, saranno, per la 
prima volta in assoluto, orga- 
nizzati. «Non sarà questa l’oc- 
casione per chiudere i tratti di 
arenile liberi, ma non è pensa- 
bile che in quei luoghi venga- 
no vanificati gli sforzi fatti per 
garantire la sicurezza negli uf- 
fici spiaggia gestiti — chiarisce 
Emanuele Rodeano, presiden- 
te Lisagest spa —. Pianteremo 
dei picchetti in corrisponden- 
za dei quali i turisti potranno 
installare al mattino il proprio 
ombrellone, questo per assicu- 
rare la distanza minima obbli- 
gatoria atta a evitare la diffu- 
sione del contagio, La diminu- 
zionedelle persone che potran- 
no accedervi può essere stima- 
ta in un 80 percento in meno, 
visto che gli avventori erano so- 
liti mettersi molto vicini». E vi- 
sto che la spiaggia è libera, ap- 
punto, «dovrà essere monito- 
rata — aggiunge Rodeano —. 
Con tutta probabilità sarà im- 
plementato il servizio degli 
agenti della polizia municipa- 
le inspiaggia e dei militari del- 
la Capitaneria di porto. Sotto 
gliombrelloni, peraltro, dovrà 
esserci un numero massimo di 
persone». 

Si pensa già, inoltre, aesten- 
dere il servizio di prenotazio- 
ne online degli ombrelloni an- 
che ai lidi liberi: «Questo per 
consentire alle persone di pre- 
notare in anticipo un posto in 
spiaggia anche in quelle zone 


- spiega Rodeano —. Ma questo 
è un passaggio ulteriore». 

AI pari dei lidi “free”, anche 
il lembo di arenile bagnato dal 
mare dovrà essere gestito. 
«Dobbiamo evitare assoluta- 
mente che i vacanzieri si sten- 
dano, muniti di asciugamani, 
sulla battigia, che deve rimane- 
re libero — prosegue il numero 
uno della Lisagest spa —. Per 
farlo, aggiungeremo degli om- 
brelloni, che saranno comun- 


= a 

Fanotto in pressing sul 
Governo: «Servono 

i protocolli, vogliamo 
partire il primo giugno» 


que posti entro il limite della 
concessione, e cioè ad almeno 
cinque metri dal mare». La 
mossa permetterà quindi an- 
che di sfruttare al meglio lo 
spazio aggiungendo qualche 
ombrellone, visto che perman- 
tenere le distanze saranno cir- 
cadimezzati. Non solo. «Perin- 
stallare gli ombrelloni utilizze- 
remo anche lo spazio verso 
l'entroterra: visto che nonci sa- 
ranno campi da bocce o beach 
volley, giochi per bambini o la 
Beach Arena, potremo allar- 
garci- chiosa Rodeano-. Dob- 
biamo lavorare, non possiamo 
piùaspettare». 

E mentre la Lisagest spa ini- 
zia a disporre le prime cabine 
in spiaggia, il sindaco Luca Fa- 
notto, tuona: «Il Governo deve 
darciiprotocolliigienico-sani- 
tari affinché gli operatori pos- 
sano allestire la spiaggia per 
tempo, L'obiettivo è di partire 
con la stagione il primo giu- 
gno. Fissareuna data di parten- 
zaè fondamentale per organiz- 
zare il lavoro, per le assunzio- 
ni, i rifornimenti e tutta la pre- 
disposizione delle attività. Im- 
prese e aziende si trovano an- 
cora tutte nel limbo, hanno bi- 
sognodiavere le misure neces- 
sarie». «Non sono più nelle 
condizioni di poter aspettare 
ancora — conclude Rodeano —. 
Lavoro e se poi dovrò fare un 
passo indietro e adeguarmi a 
misure diverse lo farò». — 


ROFCOLENE REEF 






LIGNANO 


I buoni spesa sono già esauriti 
Dal Comune altri 40 mila euro 


LIGNANO 





Il contraccolpo causato dal- 
la paralisi del settore turisti- 
co a Lignano Sabbiadoro è 
stato d'impatto: i soldi stata- 
li stanziati per i buoni spesa 
si sono esauriti nel giro di 
una manciata di settimane e 
orail Comune, per farfronte 
alla difficoltà in cui versano 
numerose famiglie della cit- 
tà, ha deciso di attingere dal- 
le proprie casse altri 40 mila 
eurodestinati sempre alladi- 
stribuzione di buoni spesa 
per l'acquisto di generi ali- 
mentari. 

A partire da questo lunedì 


efino al 29 maggio è possibi- 
le presentare la propria do- 
manda, scaricando l’apposi- 
to modulo dal sito del Comu- 
ne. «Poi se sarà necessario 
siamo pronti a stanziare ulte- 
riori risorse — spiega il sinda- 
co Luca Fanotto —. Non mi 
aspettavo che i buoni spesa 
statali si esaurissero così ve- 
locemente, male conseguen- 
ze delle restrizioni da coro- 
navirus stanno determinan- 
do gravi criticità per le fami- 
glie del territorio. Abbiamo 
quindi subito previsto una 
variazione di bilancio». 
Ammontava a poco più di 
36 mila euro la somma ero- 


gata dallo Stato e destinata 
ai buoni spesa: in totale, le 
domande evase sono state 
114, mentre quelle non eva- 
sema con tutti i requisiti 74e 
quelle in difetto delle condi- 
zioni necessarie altre 30. 
«Ringrazio i Servizi sociali 
dell'ambito socio-assisten- 
ziale diLatisana perla dispo- 
nibilità dimostrata in questo 
periodo per sostenere quan- 
ti ne avessero bisogno — ag- 
giunge il primo cittadino —. 
Sono molto grato anche a 
tutte le associazioni lignane- 
si che in queste settimane si 
stanno prendendo cura del- 
la comunità. Dalla Sogit alla 


L'ESTATE IN ARRIVO 


Non saremo 
così vicini 


Le due foto d'archivio illustrano 
un modo di stare al mare che 
questa estate non rivedremo. 
Non ci si potrà più stendere sul 
bagnascluga con Il proprio asclu- 
gamano (in alto) e non si potrà 
più Installare a piacimento gli 
ombrelloninella splaggla libera. 


Protezione civile e fino a Li- 
gnano inFiore. Ringrazio an- 
chetuttii volontari che distri- 
buiscono le mascherine o 
che consegnano a domicilio 
i medicinali». E sottolinea: 
«Questa “razzia” di buoni 
spesa richiesti è un sintomo 
del problema enorme che 
stiamo vivendo: dobbiamo 
sapere quando poter aprire 
la stagione estiva perché im- 
prenditori e dipendenti han- 
no bisogno di lavorare. Non 
possiamovivere di sussidi». 
In base al numero dei com- 
ponenti della famiglia, il 
buono spesa va da un mini- 
mo di 220 euro (per una sin- 
gola persona) a un massimo 
di 560 euro (per sette compo- 
nenti). In più, se in famiglia 
sono presenti minori con età 
inferiore ai tre anni, al valo- 
re del buono si aggiunge la 
sommadi cento euro percia- 
scun bambino. — 
NS. 
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LIGNANO 


I cento anni di Anni Andretta 
tra medicina, sport e natura 


LIGNANO 





Diabetologa, medico sportivo 
e pediatra, ha saputo coniuga- 
re perfettamente tutte le sue 
passioni mettendole al servi- 
zio degli altri, in particolare 
per la comunità di Lignano 
Sabbiadoro e peri suoi turisti: 
Anni Andretta, svizzera d’ori- 
gine ma considerata una dei 
pionieri dello sviluppo della ri- 
viera friulana, ha compiuto ie- 
rticento anni. 


Aleilalocalità marittima de- 
ve molti servizi diventati au- 
tentici punti di riferimento: 
dal tennis-minigolf alla pista 
di pattinaggio, che per decen- 
ni èstata il cuore culturale di Li- 
gnano, e fino al “kinderheim”, 
una sorta di colonia privata 
perbambini con patologie. Ar- 
rivata a Lignano negli anni del 
secondo conflitto mondiale, 
Anni Andretta nella sua vita, 
spesa nella sua villa fatta pro- 
gettare dall’architetto Marcel- 


lo D’Olivo, ha sempre intreccia- 
to medicina, sporte ambiente. 
Dopo iprimi studi tra Austria e 
Germania, Anni ha frequenta- 
toilliceoinsvizzera perappro- 
dare poi a Padova, città nella 
quale si è laureata in Medici- 
na: è stata, «perché ormai è in 
pensione malvolentieri da an- 
ni» specificano i figli France- 
sco e Giovanni Bertelli, una 
dei principali diabetologi del 
panorama italiano. Al tempo 
considerati invalidi, Anni ha 


ee __S 





Anni Andretta con la torta per i cento anni durante il pranzo coni figli 


fondato l’Associazione giova- 
ni diabetici (oggi presente in 
molte città d’Italia) organiz- 
zando camp a loro dedicati: al 
mattino si studiava e al pome- 
riggio si faceva sport. I camp, 
infatti, erano pensati da Anni 


nell'ottica di insegnare ai ra- 
gazzi con il diabete a curarsi in 
modo autonomo. 

Grande intraprendenza, te- 
nacia e forza d'animo hanno 
da sempre contraddistinto An- 
ni, che a Lignano indossato le 


vesti di imprenditrice ambien- 
talista in anticipo rispetto ai 
tempi. Campionessa naziona- 
le universitaria di sci a cavallo 
della guerra, Anni, anniversa- 
ria-compagna di Celina Seghi 
e Maria Grazia Marchelli, van- 
ta molteplici medaglie di cali- 
bronazionale (le gare interna- 
zionali erano sospese a causa 
delconflitto). 
Concento candeline spente, 
è stato un importante traguar- 
do di vita quello raggiunto ie- 
ri, quindi, l'ennesimo per Anni 
Andretta. «Siamo orgogliosi di 
lei, ha sempre avuto uncaratte- 
re molto forte—concludono i fi- 
gli —. Ha sempre creduto nelle 
sue passioni: non si è mai ri- 
sparmiata ele ha coltivate fino 
in fondo». — 
NS. 


RORNOLE ONE RSERVATA 





38 NECROLOGIE 


VENERDÌ 8 MAGGIO 2020 
MESSAGGEROVENETO 





Giovedì 7 maggio, dopo aver dedicato alla famiglia la sua inesauribile energia, 
se n'è andata in punta di piedi 





MARISA LIMONE ved. IOB 


di88 anni 


Lo annunciano Paola con Denni, Valeria con Nello, Renzo con Laura, i nipoti 
Martina, Alessandra, Lisa, Rosa e Francesco e i parenti tutti. 

Saluteremo la cara Marisa in forma strettamente privata, in rispetto delle restri- 
zioni normative attualmente in vigore, sabato 9 maggio alle ore 15.00 presso la 
chiesa di Santo Spirito a Ospedaletto, giungendo dalla propria abitazione di via del 
Priorato 23. 


Ospedaletto di Gemona, 8 maggio 2020 
of GIULIANO Sri - GEMONA - ARTEGNA - OSOPPO - TARVISIO 
Tel.0432.980980www.ofgiuliano.it 


Emancata all'affetto dei suoi cari 


Cihalasciati 








GRAZIELLA MITTONE 


di73anni 


Ne danno il triste annuncio i figli De- 
bora e Raul, Mario, gli adorati nipoti e 
parenti tutti. 

| funerali avranno luogo in forma 
strettamente privata. 

Un ringraziamento al personale me- 
dicodell'ospedale di San Daniele. 


Urbignacco di Buja, 8 maggio 2020 
CASA FUNERARIA MEMORIA 
Of Sordo Gianni Bujatel. 0432/960189 
www.onoranzefunebrisordo.com 





E mancato all'affetto dei suoi cari 





LUIGINO BELTRAMINI 


di81 anni 


Ne dannoil triste annuncio la moglie, le figlie, i generi, i nipoti ed i parenti tutti 
Viste le ultime disposizioni ministeriali i funerali siterranno in forma strettamente 
privata sabato 9 maggio alle ore 11 presso la Chiesa parrocchiale di Reana 


Reana del Rojale, 8 maggio 2020 
O.F. Mansutti Tricesimo tel. 0432/851305 
www.mansuttitricesimo.it 


Partecipano al lutto: 
- Famiglia Arteni e collaboratori 


Emancata all'affetto dei suoi cari 








FRANCESCA MASSARI 
ved. GUARINO 


di92anni 


In forma strettamente privata, la sa- 
luteremo sabato 9 maggio alle ore 
15.30 presso il cimitero di Martignacco. 


Martignacco, 8 maggio 2020 
O.F. Friuli di Nicola Lesa 
Martignacco tel. 388-3640426 








»' 

Pa «A } \I 
MARCO LONDERO 
(Sgubi) 
di62 anni 


Ne danno il doloroso annuncio le so- 
relle, il fratello, i cognati, la cognata, i ni- 
poti ed ì parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati in forma 
strettamente privata venerdì 8 maggio, 
alle ore 15.30, nella chiesetta del cimite- 
ro di Gemona, giungendo dall'ospeda- 
le di Tolmezzo. 


Gemona del Friuli, 8 maggio 2020 
Of Castello 
tel. 0432/972164 
www. onoranzecastello.it 





ANNIVERSARIO 





CORRADO CISILINO 


Sei sempre presente nel nostri cuori 
e nelle nostre vite. 
Ituoi carì. 


Pantianicco, 8 maggio 2020 
O.F. Talotti 








RINGRAZIAMENTO 


Ifamiliari di 


OTTORINO FABBRO 


ringraziano tutti coloro che sono stati vicini partecipando al loro dolore per la 
perdita del caro congiunto. 


Tricesimo, 8 maggio 2020 
OfCastello Tricesimo tel. 0432/882019 





I ANNIVERSARIO 





Dott. ALESSANDRO COCCHI 


Il tuo ricordo vive con noi. 


Feletto Umberto, 8 maggio 2020 
O.F. Mansutti Tricesimo 
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ASSOCIAZIONE 


IN OSPEDALE FURILSAMANO 
FA SENTIRE GRANDI Horst] 


DIVENTARE 
VOLONTARIO 
Tel. 333.9431802 
oppure e-mail: 
formazione@abioudine.it 








DIVENTARE 
SOSTENITORE 
CIC 10000/74216 
IBAN: IT90T0335901600100000074216 
Banca Prossima 
(Gruppo Intesa Sanpaolo) 
ABIO Udine Onlus Associazione per il 
Bambino In Ospedale 
Via San Rocco, 12 - 33100 UDINE - 
Tel 333.9431802 
www.abioudine.it / e-mail: 
info@abioudine.it 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECRC 


CONTATTANDO IL N. VERDE 


('500-700800 


SV MI NIVAVTADIESTON ROSI CONI VUDIM FOA NIDI: 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


)GIE PUÒ ESSERE EFFETTUATA 


IL PAGAMENTO POTRA ESSERE EFFETTUATO SOLO CON CARTA DI CRE 











LE IDEE 





LA MONTAGNA 
E LA PANDEMIA 


PASQUALED’AVOLIO 


alla pandemia ancora in corso si possono trarre al- 

cuni insegnamenti o riflessioni sul tema che a chi 

scrive sta particolarmente a cuore e cioè le prospet- 

tive delle zone periferiche e montane nei prossimi 
anni, Chele zone montane, e tutte le aree scarsamente popo- 
late, siano avvantaggiate rispetto alla diffusione della pande- 
mia dacoronavirusè undato accertato: laddove il “distanzia- 
mento sociale” fa parte della vita quotidiana la propagazione 
del virus è più ostacolata. Oltre al Friuli-Venezia Giulia, le al- 
treRegioni “virtuose” sono Molise, Basilicatae Umbria. Detto 
inaltritermini, a giocareun ruolo importante nella salvaguar- 
dia dalle epidemie èlascarsa concentrazione della popolazio- 
nenelle varie zone, che in alcuni casi corrisponde a un vero e 
proprio spopolamento, quale quello che si verifica nellezone 
alpine e appenniniche in Italia. E allora le questioni che pon- 
gosonole seguenti. 

1)Riabitare la montagna? Finora abitare o produrre nelle 
zone montane o comunque periferiche era considerato un 
handicap. E ciò da un punto di vista economico e sociale. In- 
somma il modello urbano era ed è ancora quello più fortuna- 
to e si spiega così la crescita esponenziale delle città rispetto 
alle periferie negli ultimi decenni. Secondo Tommaso Moicel- 
li, economista della Bocconi (“Il Foglio” del 14 novembre scor- 
so) negli ultimi due secoli il numero delle persone residenti 
nellearee urbanizzate è passato dal 7, 5% nel 1800 al 50% og- 
gi. Nello stesso articolo si sostiene che «Nella economia basa- 
ta sulla conoscenza, la prossimità fisica è più centrale che 
mai», Prossimità fisica versus distanziamento, quindi, atutto 
vantaggio della prima, secondo Moicelli. Maa distanzadi soli 
4 mesi, le cose stanno ancora così? Oggi e prevedibilmente 
nonsisa finoa quando, il distanziamento fisico si presenta co- 
me una necessità sia perragioni sanitarie che dal punto di vi- 
sta ecologico-ambientale. Da qualche tempo il rapporto cen- 
tri/ periferie ha cominciato a porsi in maniera diversa rispetto 
al passato Secondo uno studio promosso da un gruppo di stu- 
diosi facenti capo al “Forum sulle diseguaglianze” con riguar- 
do alle zone marginali, che poi sono principalmente quelle 
montane, occorre «considerare le dinamiche demografiche, i 
processi di modernizzazione, gli equilibri ambientali, lemobi- 
lità sociali e territoriali, le contraddizioni e le opportunità, 
per una volta all'incontrario. Partendo dalla considerazione 
chel'Italia del margine non è una parte residuale; che si tratta 
anzi del terreno forse decisivo per vincere le sfide dei prossi- 
mi decenni», Il testo pubblicato due anni fa si intitola infatti 
“Riabitare l’Italia” (Donzelli 2018).. 

Quello che finora poteva apparire una provocazione intel- 
lettuale, di fronte all’esplodere delle questioni epidemiologi- 
che ma anche ambientali, dovrebbe far ripensare all’assetto 
geodemografico e anche produttivo che ci ha accompagnato 
negli ultimi due secoli, daquandosiè sviluppata la Rivoluzio- 
neindustriale, dapprimain Europae poi nel resto del mondo. 

I processi di cambiamento non saranno immediati e occor- 
rerà attendere l’elaborazione di nuove ipotesi. D’altra parte 
ancheperle città siannunciano ripensamenti e proposte ardi- 
te come quella della “città elastica” annunciata dal prof. Jor- 
geLobosconil suo Master “Emergency & resilience” dell’Uni- 
versità luav di Venezia vale a dire “con la capacità di aprire i 
suoi confini a tutti, in momenti di pace e prosperità, per poi 
chiuderli, frammentandosiin piccoli gruppi autonomi e isola- 
ti, durante un periodo di emergenza sanitaria 0 crisi climati- 
ca” (“il Fatto quotidiano” 3 maggio).L’'abitare in montagna o 
nelle aree periferiche (quelle che vengono oggi definite le 
“aree interne”) nonsarà più una scelta puramente sentimen- 
tale-romantica o l’aspirazione di nuovi giovani imprenditori 
che da qualche anno ripopolano alcune parti delle Alpi dedi- 
candosi all'agricoltura o allevamento. Si può pensare a una 
politica di ripopolamento della montagna attraverso il riuti- 
lizzo di tante case vuote rimodernandole. Ecco una prospetti- 
va a cui bisogna cominciare a pensare. È possibile prevedere 
peri prossimi anni almeno a unarivalsa del turismo montano 
rispetto a quello balneare. Una occasione questa da non per- 
dere investendo nelle strutture alberghiere e nella cura 
dell'ambiente. Ma soprattutto nell'innovazione tecnologica. 

2) La “montagna digitale”. Vivere e produrre nell’epoca 
del “distanziamento” richiede l’utilizzo del nuove tecnologie 
dicomunicazione. E infatti in poche settimane la “Didattica a 
distanza” oil“lavoro agile” hannovisto uno sviluppo inimma- 
ginabile fino a poco tempo fa. Da anni chi scrive insiste sul fat- 
toche “tele”ingreco significa appunto “distanza”, e unuso ap- 
propriato e prioritario della telematica e dei suoi derivati 
avrebbe dovuto interessare innanzitutto le zone marginali, 
quelle che devono superare l'handicap della distanza. Pur- 
troppo non è stato così finora; ma in seguito, quando entrere- 
mo nella fase 3, la questione sarà da una parte offrire a tutti 
(studenti e cittadini) eguali opportunità: quindi banda larga 
pertutti. E finalmente la “discesa” dei lavoratori dalla monta- 
gnaallacittà diventerà, per chi potrà avvalersi del telelavoro, 
davvero unascelta, forse contraria quella attuale. Teledidatti- 
ca, telelavoro e, con riferimento alla salute, telemedicina, 
prioritariamente per lezone marginaliela montagna. 

In conclusione: riuscirà lamontagna a superare il gapattua- 
le, diventando l'avanguardia rispetto alle altre zone del pae- 
se? Elascommessa dei prossimi dieci anni 
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Il virus non può essere paragonato alla tragedia del sisma 


ulla prima pagina del 

Messaggero Veneto 

del 6 maggio scorso 

(che ricordava i 44 
anni dal terremoto in Friu- 
li) è apparsa un foto che ri- 
traeva un cartello con una 
scritta: “Tornarin come pri- 
me”, 

L’incoraggiamento, po- 
sto a Majano nel periodo po- 
st-sisma, ricorda gli inviti e 
lesperanze odierni parafra- 
sati in “ce la faremo”, “an- 
dràtutto bene”. 

Ma è corretto e opportu- 
no fare analogie tra il Coro- 
navirus e il terremoto 


Noifriulani ci stiamo com- 
portando come hanno fatto 
i nostri genitori e i nostri 
nonni quarant'anni fa? 

Per rispondere a questa 
daomanda sono andato 
conla memoria a quei tem- 
pi. Cercando fonti di moti- 
vazione e incoraggiamen- 
to, mi sono imbattuto nella 
famosa fotografia, scattata 
proprio di fronte al cartello 
apparso sul Messaggero 
Vento, che ritrae i majanesi 
recuperare le campane dal- 
lemacerie del loro amatissi- 
mo campanile. 

Inquellaimmagine appa- 
reilceleberrimo incitamen- 


to, divenuto poi motto 
“FuarceFurlans!”. 

Più volte sono stato spin- 
to dall’impulso di condivi- 
dere quella potentissima 
iconografia come stimolo 
per superare le avversità di 
oggi come analogia di allo- 
ra. 
Non ce l'ho mai fatta pe- 
rò: un senso di inadeguatez- 
zaerispetto me l’ha impedi- 
to. 

Oggi l’unico impegno che 
dobbiamosvolgere è quello 
di rimanere a casa con tutte 
le comodità, con i nostri fa- 
miliari, lavorando in 
smart-working e uscire a fa- 





relaspesa. 

I nostri padri, 44 anni fa, 
rimasti senza una casa, sen- 
za un lavoro hanno dovuto 
ricostruire tutto dal nulla 
piangendo la scomparsa 
deilorocari. 

Un nulla estremo e ina- 
spettato, in cui tutto è stato 
azzerato in una calda sera 
di un mese di maggio: non 
più un affetto, un riparo, un 
lavoro sicuro da cui riparti- 
re. 

I nostri padri e i nostri 
nonni hanno avuto lo stes- 
soimpegno e la stessa forza 
che sosteniamo noi in que- 
stigiorni? 

Loro ce l'hanno fatta. Noi 
cela faremo, senza far nien- 
Cei 

CRISTIANO STEFANOCIANI 
MAJANO 
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Ilcommercio 
Appello ai sindaci: 
ripopoliamo il centro 


Gentile direttore, 


convivoe leale tifo perle no- | 
stre comunità, mi rivolgo ai ! 


sindacidelFvg. 


Che ne dite se i centri urbani ! 


si ripopolassero? 


E se ci provassimo partendo 


dal commercio, consenten- 


do, ad esempio, di estendere ! 
gratuitamente l’area di occu- ! 


pazione pubblica con tavoli- 
ni, fiori e musica? 


L’argomento è divenuto or- ! 


mai virale, ed anche io mi 
espongo a supporto e mi ri- 
volgo direttamente alle am- 
ministrazioni affinché antici- 
pino le richieste ufficiali, 
nell’ottica di non concedere 
ma proporre, come ai tempi 
della Ricostruzione. 


Amiovedere, sarebbe un’op- ! 


portunità per richiamare la 
vocazione relazionale dei 
centri cittadini, la maggior 
parte dei quali depauperati 


di questo ruolo, nelcorso de- : 


gli anni, per le risapute scel- 
tecommerciali ed edilizie. 
Questo periodo bizzarro, nel- 


la stranezza del suo vivere e | 
nell’incertezza del prose- : 


guo, può, altresì, offrireocca- 


sione di ripensamento e ri- ' 


modellamento delle proprie 
abitudini ed attenzioni. 
La bella stagione e le restri- 


zioni aggregativecui saremo : 


! sottoposti, ci porteranno a vi- 
! vere maggiormente le no- 
! strerealtà comunalie potreb- 
! bero divenire occasione di ri- 
! scoperta del tessuto sociale e 
solidale della comunità che 
stavamo perdendo. 

I nostri centri urbani, di pic- 
cole e medie dimensioni (ad 
eccezione dei capoluoghi di 
provincia) consentono di ra- 
! mificare il provvedimento 
! su tutto il territorio comuna- 
le senza distinzione di fasce, 
' consentendo così all’intra- 
: prendenzadiogni singolo ge- 
store di fare la differenza. Ea 
noi, di diventare cittadini at- 
tivi della vitalità comunale. 
Grazie anticipatamente per 
qualsiasi iniziativa a favore 
dell’allegria e dello stare as- 
sieme. 

Consuelo Modesti, Cervignano 


Mascherine 
Le farmacie devono 
calmierare i prezzi 


! Egregio direttore, 

' inquestesettimane impazzi- 
! sceilcosto delle mascherine. 
! Nell’ottobre 2017 con una 
bronchite e tosse avevo pen- 
! sato di difendere i familiari 
! comperando un po’ di ma- 
! scherinechirurgiche. 

! Ero andatonel negozio di sa- 
‘ nitari di fronte all'ospedale 
: di Udine e avevo acquistato 


un pacchetto di 50, Doc ma- 
sk, made inMalaysia, impor- 
tato da Gardening srl di Ge- 
nova: mascherina conforme 
alla norma EN 14683, pote- 
re filtrante 98%, adatta per 
uso ospedaliero, ambulato- 
rialee per medicazione. Ave- 
vo pagato euro 6, 70, cioè 0, 
134l’una, Iva compresa. 
Penso che il negozio avesse 
guadagnato il giusto, lo stes- 
sodicasi dell’importatore ita- 
liano e del fabbricante male- 
se. Quanto è oggi la ricarica 
giusta? 
Peruna volta, lefarmacie po- 
trebbero anche rinunciare a 
questo guadagno e sarebbe 
per loro una forma di “pub- 
blicità progresso”. 

Claudio Carlisi. Udine 





L'emergenza 
Meno norme 
contraddittorie 


Egregio direttore, 

l’eccezionalità dettata dall’e- 
mergenza sanitaria in corso 
ormai da mesi, pare aver le- 
gittimato le Istituzioni a in- 
trodurre ogni sorta di restri- 
zione, ergendo a unica priori- 
tà la salute e dimenticando, 
miauguro nonvolutamente, 
che alla stessa stregua nella 
Costituzione sonodefiniti in- 
violabili anche la libertà per- 
sonale, il domicilio, il diritto 


di circolazione e soggiorno e 
ancora il dirittoallavoro e al- 
la libera iniziativa economi- 
ca, fondamentali perché 
ogni cittadino disponga dei 
mezzi necessari e adeguati a 
condurre una vita dignitosa. 
Anche la Convenzione euro- 
pea dei diritti dell’uomo sot- 
topone ariserva di legge il di- 
ritto alla libertà e alla sicurez- 
za (articolo 3), al rispetto del- 
lavita privata e familiare (ar- 
ticolo 8), alla libertà di riu- 
nione e associazione (artico- 
lo11). 

In questi mesi abbiamo assi- 
stito a un colossale ingorgo 
normativo, fra sovrapposi- 
zioni, ripetizioni, contraddi- 
zioni, regole di condotta det- 
tagliate in modo eccessivo e 
sanzioni spropositate, arri- 
vando al punto che in uno 
Stato di diritto, fondato su 
valori che si credevano or- 
mai consolidati e frutto diun 
travaglio secolare, con il ri- 
schio per il Cittadino di ve- 
dersi retrocesso al ruolo di 
suddito. 

AI Cittadino deve invece ap- 
parire chiaro (operazione re- 
sa complessa dal susseguirsi 
freneticodi Dpemdagli intri- 
cati e oscuri rinvii normati- 
vi), quale norma (dal testo 
comprensibile) sia applicabi- 
le, sia chiaro a chi ritenga di 
contravvenire le conseguen- 
ze che derivano dalla manca- 
ta osservanza, la sanzione 
nonsia eccessiva etenga con- 


to della gravità effettiva del- ' 


laviolazione. 

In tutto questo appare quan- 
to mai necessario modulare 
le regole di condotta, sulla 
base della situazione epide- 
miologica locale; si cancelli- 
no quelle norme incompren- 
sibili, contraddittorie e spro- 
porzionate, si dia spazio 
esclusivamente alle ordinan- 
ze dei Governatori e Presi- 
denti regionali e si lasci al 
Parlamento la regolamenta- 


zione di massima, conindica- | 
zione dei contenuti generali ! 


e omogenei, arrivando in 

questo modo a una strategia 

privadi dubbi e incertezze. 
Mauro Di Bert 


presidente Gruppo Consiliare ! 


ProgettoFvg ! 
peruna Regione Speciale/Ar | 





Lemulte 
Alle volte servirebbe 
un po'dibuon senso 


Egregiodirettore, 

nei giorni scorsi sono stato te- 
stimone di un fatto surreale. 
Mi sembrava di assistere ad 


Giacomo a Udine con un 
gruppo di amici, si è avvicina- 
ta una pattuglia della polizia 
municipale e ha elevato una 
contravvenzione a un com- 
ponente del gruppo perché 
sprovvisto di mascherina, 
sebbene dotato di sciarpa 
protettiva. AI di là della por- 
tata dell'impianto normati- 
vo, che come al solito risulta 
nebuloso, si formava, nel 
frattempo, un gruppo di cu- 
riosi, chi giustizialista e chi 
garantista, simulando un tri- 
bunale popolare chiamato a 
giudicare l'operato della pat- 
tuglia. Chi cortesemente in- 
terveniva chiedendo: “Si- 
gnor vigile, mi scusi Le pos- 
sO... ”, riceveva una risposta 
standard: “Non ci chiamia- 
mo vigili da anni, mi dia un 


' suo documento”. Posso ga- 


un remake di un famoso film ! 
del 1960 interpretato da Al- | 


berto Sordi, l’Alberto nazio- ! 


nale, nei panni del vigile 
Otello. Una pellicola che resi- 
ste alloscorrere deltempo. 


Mentrestavotranquillamen- ! 


te parlando in piazza San : 


rantire che nell’occasione il 
vigile ha fatto incetta di un 
buon numero di identità, il 


! mio incluso. “Il potere logo- 


ra chi non ce l’ha”, soleva ri- 
petere un lucido Giulio An- 
dreottirichiamando unafori- 


: smadi CharlesMaurice Tayl- 


lerand, ma questo potere de- 
ve essere esercitato con 
buon senso. Un invito affin- 
ché chi didovere faccia le giu- 
ste valutazioni e formazione 
delle persone mandate a rap- 
presentare le istituzioni sul 
territorio, ammesso che esi- 
sta anche colui che controlla 
icontrollori. 

Lucio Leita. Pasiandi Prato 








L'INTERVENTO 





Al Copernico di Udine la didattica a distanza funziona 


nome delle fami- 
glie degli allievi del 
Liceoscientifico Ni- 
colò Copernico, co- 
me rappresentanti dei geni- 
tori in Consiglio di istituto 
desiderano esprimere il lo- 
ro apprezzamento per 
quanto realizzato dalla 
scuola in questo periodo 
emergenziale a causa della 
pandemia da coronavirus 
al finediassicurare la conti- 
nuità didattica e mantene- 
re la relazione tra docenti e 
studenti, ancora più impor- 
tante in un momento così 
delicato. 
116 aprile si è infatti riuni- 


to in modalità telematica il 
Consiglio di istituto del Li- 
ceo ed in tale occasione ab- 
biamo appreso che, a segui- 
todelle indicazioni ministe- 
riali relative alla gestione 
dell'emergenza determina- 
ta dalla pandemia di 
Sars-Cov2, la modalità di di- 
dattica a distanza è stata av- 
viata nei tempi più brevi, im- 
plementando le funzionali- 
tà del registro elettronico e 
della piattaforma per la di- 
dattica digitale già in uso 
datempo nella scuola. 
Siamo stati inoltre infor- 
mati della destinazione del- 
la prima tranche dci fondi ri- 


cevuti dal Miur, pergaranti- 
reatutti gli studenti l’acces- 
so alla didattica a distanza, 
all'acquisto di PC portatili e 
schede Sim, con l’assegna- 
zione dei sussidi in modali- 
tà di comodato d’uso agli 
studenti che ne facessero ri- 
chiesta per necessità dovu- 
te a problemi personali o 
tecnici. 

Lascuola siè anche attiva- 
ta per regolamentare l’atti- 
vità di didattica a distanza 
al fine di tutelare la privacy 
diallievie docenti. 

A ciò poi si aggiunge an- 
che che sono ripresi per via 
telematica pure alcuni pro- 


getti, come quelli di econo- 
mia e di biomedica, le gare 
di matematica e le collabo- 
razioni con enti scientifici 
regionali ed inoltre alcune 
attività extracurricolari 
quali i corsi di seconda lin- 
gua nonché la redazione 
del giornale della scuola e i 
gruppi di teatro, della jazz 
band, del cinema che si stan- 
no reinventando per dare 
agliallievila possibilità di ri- 
trovarsi e dare sfogo alla lo- 
ro creatività anche da casa, 
tenendosi tutti in contatto 
conilororeferenti. 

Non possiamo dunque 
che essere contenti che ai 


nostri ragazzi siano state of- 
ferte tante possibilità; tutta- 
via, se da un lato è giusto 
evidenziare quanto di buo- 
no è stato e viene realizzato 
nell’emergenza, dall’altro 
spiace constatare che ad og- 
gi le istituzioni deputate 
(Comune? Uti?) non abbia- 
no ancora dato unarisposta 
fattiva alle reiterate richie- 
ste di manutenzione ordina- 
ria e straordinaria nonché 
di restituzione delle aule 
del pianoterra della succur- 
sale, a suo tempo prestate 
adaltri. 

Talispaziele opere di ma- 
nutenzione saranno ancor 


più necessari al momento 
delle ripresa delle attività, 
quando si dovrà non solo 
collocare tutte le 62 classi 
ad oggi previste, ma anche 
garantire la salute di allievi 
e docenti con un doveroso 
distanziamento. 
Auspichiamo pertanto 
che le richieste avanzate 
dalla dirigente e dal Consi- 
glio diIstituto possano veni- 
re accolte quanto prima, 
nell’attesa che anche dal 
Miur possano giungere indi- 
cazioni utili peril futuro sco- 
lastico dei nostri figli. 
ELENA BOCIN 
ANDREA CECOTTI 
SIMONE SANTINI 
ANNAZAINA 
RAPPRESENTANTI DEI GENITORI 
IN CONSIGLIO DI ISTITUTO 
LICEO COPERNICO UDINE 
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LA RIFLESSIONE 


Dai cosacchi in Friuli 
alla guerra civile: 
finita la memoria 
comincia la storia 


I ricordi collettivi vivono spesso di sentimenti e di passioni 
Bisogna raccontare non per giudicare ma per fare capire 


PAOLO GASPARI 


’è su Internet un in- 

tervento di Gianni 

Oliva sui 75 anni di 

Piazzale Loreto (29 
aprile). Lo storico fa l’esem- 
pio di Cumiana, un paese del 
civilissimo Torinese, dove i 
tedeschi fucilarono tutti i 51 
maschi del paese nell’aprile 
1944. Un anno dopo le don- 
ne, madtri, figlie, vedove, lin- 
ciarono l’ex podestà, che non 
era colpevole del fatto, a col- 
pi di zoccoli e forbiciate con 
unfurore barbaro. Se losirac- 
conta si fa capire perché è ac- 
caduto, il peso che quella co- 
munità si è portata avanti. A 
Piazzale Loreto i miti milane- 
si infierirono sui corpi della 
Petacci e di Mussolini. Nel fil- 
mato si vede una donna ele- 
gante con un bambino in 
braccio che sputa e dà calci ai 
due. Nelle guerre civili succe- 
de così. Ma se ci fermassimo 
lì, non andremo avanti. InIta- 
lia negli anni dal 1943 al 
1945 si combatté una guerra 
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civile, per fortuna non così 
terribilecome quella spagno- 
la (ove furono barbaramente 
assassinati 13 vescovi: la più 
grande persecuzione religio- 
sa della storia del cristianesi- 
mo), o quella greca, ma che 
va raccontata completamen- 
te. Scomparsi gli attori stori- 
ci e coloro che avevano 
“ascoltato” il loro racconto, 
chesi fa? 

Quando finisce la memo- 
ria storica inizia la storia, 
scientifica. Essa deve raccon- 
tare “tutto” l'accaduto, an- 
che quello “scomodo”. Il sen- 
so della storia è raccontare, 
non per giudicare, ma perfar 
capire ciò che è accaduto “do- 
po” collegandolo con quello 
cheè accaduto “prima”. 

Purtroppo in Italia abbia- 
mo vissuto dopo il 1945 una 
“guerra civile ideologica” a 
cui nel 1990 è arrivata anche 
la negazione dell’esistenza 
diuna nazione italiana. 

Iregimitotalitari, isovrani- 
smie leideologiesono inemi- 
ci della storia come scienza, 


per cui siamo fin qui vissuti 
con una memoria collettiva 
infradiciata dalle ideologie 
sulla storia italiana che ci ha 
fornito un passato-sapere 
cheera lanegazionedal sape- 
re-storico, che ha portato l’I- 
talia a perdere il senso civico 
della propria origine storica. 

Come possiamo affrontare 
le sfide della globalizzazione 
se ci hanno tolto dal cervello 
l’amigdala, la chiave per risol- 
vere le situazioni sulla base 
nostra precedente esperien- 
za come corpo sociale? 

La memoria collettiva non 
è mai semplice e spontanea, 
non supera le tre generazio- 
ni e vive di sentimenti e di 
passioni, per cui è una facol- 
tà che dimentica, che non è 
speculare dell’accaduto, ma 
selettiva: rivela e occulta. 
Nonsipuòprendere come ba- 
se percostruire il nostro futu- 
ro. 

La conoscenza storica sì! 

La nostra identità si basa 
sulla conoscenza costruita. A 
un certo punto della sua sto- 





Unsoldato cosaccoa cavallo durante l'occupazionein Friuli 


ria una nazione s’interroga 
sulla propria natura e sulle 
proprie ambizioni. La realtà 
è che il nostro futuro è sem- 
pre una sfida che passa attra- 
verso il conoscere il nostro 
passato. 

Talvolta serve una grande 
catastrofe nazionale per 
scuotere una nazione e por- 
tarla a rivedere drasticamen- 
tei propri presupposti. Eil ca- 
so attuale. E caduto di colpo 
il benessere-traguardo-meta 
come s'era inteso il progres- 
so finora. Sul “Messaggero” 
del 30 aprile ne ho accenna- 


La nuova era del Salone del libro: 
quattro giorni online con gli scrittori 


erla prima volta nella 

sua storia il Salone In- 

ternazionale del Libro 

di Torino non si potrà 
svolgere a maggio, a causa 
dell'emergenza Covid-19. In 
attesa di tornare nella veste 
abituale, in autunno o non ap- 
pena possibile, il Salone ha la- 
vorato a un’edizione straordi- 
naria della manifestazione sul 
web dedicata alle vittime del 
virus, ai loro parenti, al perso- 
nale medico e paramedico che 
con abnegazione e professio- 
nalità sta salvando tante vite. 
Da giovedì 14 a domenica 17 
maggio, sul sito del Salone e 
sui canali social (Facebook, In- 
stagram, Twitter) sarà possibi- 
le seguire un ricco program- 
ma di eventi in live streaming 
ce interagire con gli ospiti na- 


zionali e internazionali che 
hannorisposto all'appello lan- 
ciato dal gruppo di lavoro del 
Salone. 

Quando, mesi fa, è stato 
scelto il titolo della XXXII edi- 
zione, “Altre formedi vita”, l’o- 
biettivo era di evocare il futu- 
ro prossimo. Oggi questo tito- 
lo si dimostra una piccola pro- 
fezia. Stiamo davvero viven- 
do “forme di vita” che fino a 
qualche mese fa non poteva- 
mo immaginare. Con questa 
edizione straordinaria, pren- 
deil via un percorsodi attività 
online che accompagnerà la 
grande comunità del Salone, 
editori e lettori, all'edizione 
autunnale: presentazioni edi- 
toriali, rubriche di approfondi- 
mento culturale, e nuovi for- 
matperilracconto digitale del 





Visitatoria una precedente edizione del Salone dellibro di Torino 


to. 

Se manca di coscienza sto- 
rica, un popolo è debole. Il li- 
bro di Patrizia Deotto sui co- 
sacchi eilrecente “L’insegna- 
mento della storia. Strumen- 
toperla formazione deicitta- 
dini”, vanno in questa dire- 
zione perché, come disse 
Walter Benjamin si è vissuto 
“in una condizione di estra- 
neità del proprio passato”. È 
l’estraneità che Emilio Genti- 
le tratta in “Né Stato né nazio- 
ne. Italiani senza meta” che, 
togliendo ad esempio da una 
piazza il nome del generale 


Salone e deisuoi progetti. 

Si parte giovedì 14 maggio 
conunalezione di Alessandro 
Barbero in collegamento dal- 
la Mole Antonelliana di Tori- 
no.Il programma completo sa- 
rà disponibile su salonelibro. 
it nei prossimi giorni; traitan- 
ti ospiti confermati: Amitav 
Ghosh e i ragazzi di Fridays 
For Future, David Quammen, 
Andrè Aciman, Javier Cercas, 
Annie Ernaux, Salman Rush- 
die, Donna Haraway, Alessan- 
dro Baricco, Samantha Cristo- 
foretti, Jovanotti, Vinicio Ca- 
possela, Myss Keta, Zerocalca- 
re, Ocean Vuong, Jared Dia- 
mond, Paolo Cognetti con Ga- 
brielle Filteau-Chiba, Catheri- 
ne Camus con Roberto Savia- 
no e Paolo Flores d’Arcais, Lu- 
ciano Floridi, Roberto Calasso 
con Tim Parks, Chen Jiang 
Hong, Bernard Friot, Huck 
Scarry, Katherine Rundell, 
Paolo Rumiz, Mariangela 
Gualtieri, Paolo Giordano, 
Francesco Piccolo, Fabrizio Gi- 
funi, Linus e tantialtri. 

«Il Salone Internazionale 
del Libro di Torino costituisce 
unpuntodiriferimento fonda- 
mentale perla cultura e l’edito- 


Cadornaaccusandolo dei sol- 
dati morti nella Grande Guer- 
ra, porterebbe all’applicazio- 
ne del racconto de “Una sto- 
ria modello” di Quenau: “gli 
Unni si cucinavano le bistec- 
che alla tartara, i Gaulois fu- 
mavano le gitanes, i romani 
disegnavano greche, i Fran- 
chisuonavanolelire, i Saraci- 
neschi chiudevano le persia- 
ne”: giudicare il passato con 
la morale di oggi è la fine del- 
la conoscenza. 

Come salvarsi da questa 
perdita di coscienza storica 
proprio oggi che serve avere 
piena consapevolezza per ri- 
disegnare un grande balzo ci- 
vileed economico? 

Lastoria d’Italia che noi co- 
nosciamo è innanzitutto 
quella che apprendiamo a 
scuola e che ci accompagna 
per tutta la vita di cittadini. E 
quindi fondamentale che il 
suo insegnamento passi 
dall’ultimo carro al primo e 
che soprattutto ritorni a esse- 
re “Racconto di tutto l’acca- 
duto”, appassionante, non 
“burocratico”, quindi storia 
del Risorgimento coni perso- 
naggi anche locali, della 
Grande guerra con i suoi 
eroi, del fascismo senza giu- 
dizi ideologici, idem per la 
Resistenza e l’antifascismo e 
perché quei “banditi” — vi ri- 
cordate il cartello “Achtung 
Banditen” sulla strada perCi- 
vidale? — sono poi diventati 
membri della assemblea co- 
stituente e hanno scritto la 
Costituzione. A questo pun- 
toi funzionari dello Stato pre- 
posti a questo ruolo (sacro? ) 
di educatori dovrebbero ri- 
tornare a essere altamente 
considerati, selezionati e ad- 
destrati, e pagati. La storia co- 
me una delle materie più im- 
portanti dell’insegnamento 
performare cittadini non ma- 
nipolabili dovrebbe avere in- 
segnanti laureati in Storia o 
con comprovata padronanza 
scientifica. 

Etre ore la settimana. — 


ria, nazionale e internaziona- 
le. E stato così nel passato e sa- 
rà così nel futuro». Così Dario 
Franceschini, ministro peri be- 
ni ele attività culturali e peril 
turismo, commenta la notizia 
dell'edizione extra. 
«Ilgruppodilavoro del Salo- 
ne internazionale del Libro di 
Torino ha fatto un sogno: riu- 
nire alcune delle migliori men- 
tidel pianeta perragionare in- 
sieme su ciò che sta accaden- 
do. Abbiamo cominciato a con- 
tattare prima timidamente, 
poi con sempre maggiore con- 
vinzione gli interlocutori: leri- 
sposte sono state entusiasti- 
che. Il nostro, cisiamo resi con- 
to, era un sogno condiviso» 
raccontaNicolaLagioia, diret- 
tore del Salone del Libro diTo- 
rino, che spiega com'è nata l’i- 
dea dell’edizione extra sul 
web della manifestazione. 
«Così ci daremo ancora una 
volta appuntamento intorno 
al focolare del Salone. Nel no- 
medellasolidarietà, della con- 
divisione, dell'amicizia. Se fa- 
remoscattare in noi quell’anti- 
ca scintilla, ne sapremo molto 
di più, e allora sapremo anche 
diaverc un futuro». — 
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Alcuni degli ospiti dell'edizione online di “vicino/lontano": in alto, Jared Diamond, Luca Mercalli e Bruno Latour; sotto, Massimiliano Pananari e Nadia Urbinati 


Gibelli : «Così Vicino/ lontano 
è un'utile sperimentazione» 


Presentata l'anteprima online in attesa dell'evento autunnale: 5 serate con ospiti 
L'assessore regionale: «Il settore culturale deve entrare nel novero delle imprese» 


FABIANA DALLAVALLE 


icino/lonta- 

no non rinun- 
<< cia a decifra- 

re la comples- 


sità del reale inun periodo che 
segna una cesura profonda tra 
il prima e il dopo, perché il do- 
po non sia uguale al prima». 
Così Paola Colombo, presiden- 
tedi Vicino lontano, ha annun- 
ciato ieri, con una conferenza 
stampa virtuale, l'edizione “Vi- 
cino/lontano On. Dialoghi ai 
tempi del virus”, contributo di- 
gitale di sei appuntamenti, in 
cinque serate, trasmessi in di- 
retta streaming dal rinnovato 
sitodi Vicino lontano, nelle da- 
teincui avrebberodovuto svol- 
gersi, a Udine, la 16esima edi- 
zione del Festival, e del Pre- 
mio letterario internazionale 
TizianoTerzani, rinviati all’au- 
tunno. Un evento che si realiz- 
za grazie al sostegno della Re- 


gione Friuli Venezia Giulia, 
del Comune di Udine, della 
FondazioneFriuli, econ il sup- 
porto di alcuni sponsor priva- 
ù. 
Per l'assessore regionale al- 
la cultura Tiziana Gibelli: «sie- 
te i primi che partono con un 
evento organico, farete da 
spartiacque. Come ho già pro- 
posto nel disegno di legge indi- 
scussione in questi giorni, per 
traguardare questo momento 
criticissimo è necessario che il 
settore culturale entri nel no- 
vero delle imprese. Dobbiamo 
dare segnali che facciamo me- 
glio di prima. Il digitale potrà 
essere accompagnamento al 
reale e far crescere il pubbli- 
co». L'assessore ha poi ricorda- 
to che la Regione ha previsto, 
per le imprese culturali «an- 
che la possibilità di avere una 
minima capacità di cassa inte- 
grazione», e inoltre che «i de- 
nari spesi per eventi che non 


hanno potuto tenersi a causa 
dell'emergenza possano co- 
munque essere comunque ren- 
dicontati come spese sostenu- 
te», 

Secondol’assessore alla cul- 
tura del comune di Udine, Fa- 
brizio Cigolot: «il Festival è 
una testimonianza della vitali- 
tà e del ruolo che la cultura ha 
nella nostra città. Siamo con- 
vinti che la cultura sia condi- 
zionenecessaria allavita». 

Dal 18 al 22, ogni sera alle 
21 (il 18 con un appuntamen- 
toanchealle 19), dalset televi- 
sivo allestito, grazie a Entract 
Multimedia, nella chiesa di 
San Francesco studiosi di di- 
verse competenze e diverso 
orientamento, collegati da ca- 
sa, saranno in comunicazione 
conil pubblico anch'esso colle- 
gato. Per il presidente della 
Fondazione Friuli, Giuseppe 
Morandini, «perlaricostruzio- 
neloslancio della cultura è ne- 





ANGELAE TIZIANO TERZANI 
IN AUTUNNO LA CONSEGNA 
DEL PREMIO DEDICATO AL GIORNALISTA 





La presidente 

Paola Colombo: 
decifreremo la realtà 
inunmomento 
particolare, nulla sarà 
più come prima 


cessario. Avete riorganizzato 
la vostra presenza per produr- 
regli anticorpi per combattere 
l'incertezza», 

Ambiente, dinamiche geo- 
politiche, implicazioni so- 
cio-politiche, economia, rifles- 
sioni filosofiche e antropologi- 
che sono i temi delle serate a 
cui parteciperanno anche i cin- 
que finalisti del Premio Terza- 
ni: Behrouz Boochani, Erika 
Fatland, Amin Maalouf, Fran- 
cesca Mannocchi, Ece Temel- 
kuran, (il vincitore verrà an- 
nunciato a settembre). Per An- 
gela Terzani Staude: «In atte- 
sa di vederci in autunno, è im- 
portante mettere la nostra at- 
tenzione sui libri. Sono loro la 
nostra memoria». 

Tra gli ospiti, degli incontri 
gratuiti per il pubblico: il pre- 
muoi Pulitzer Jared Diamond, 
Bruno Latour, Marco Pacini, 
Luca Mercalli, Lucio Caraccio- 
lo, Guido Crainz, Maurizio 
Scarpari, Guglielmo Cevolin, 
Massimiliano Panarari, Pier Al- 
do Rovatti, Nadia Urbinati, 
Paolo Ermano, Leonardo Bec- 
chetti, Stefano Allievi, Patrizio 
Bianchi, Antonio Massarutto, 
Beatrice Bonato, Umberto Cu- 
ri, Claudia Lodesani. 

«La nostra speranza — ha 
concluso il presidente del co- 
mitato scientifico, Nicola Ga- 
sbarro - è di poterci rivedere in 
autunno, con rinnovata “pas- 
sione” ».— 





L'EVENTO 


Si riaccendono le luci dei cinema: 
flash mob a Udine e a Pordenone 


CRISTINA SAVI 


i riaccendono le luci, 
si illuminano di nuovo 
le insegne e gli scher- 
mi dei cinemaoggi, al- 
le21.25:il Visionario eil Cen- 
trale di Udine e Cinemazero 
di Pordenone partecipano in- 
fatti al flash mob simbolico 
che coinvolge tutte le sale d’1- 
talia, organizzato da Anec 
(Associazione nazionale eser- 
centi cinema) con l’hashtag 


#riaccendilcinema. Per una 
sera soltanto, in attesa della 
riapertura e di un ritorno alla 
normalità, maè una sera scel- 
tanonacaso perché oggi, al- 
le 21.25, avrà inizio la ceri- 
monia di premiazione della 
65. edizione dei David di Do- 
natello, il premio più ambito 
nell’ambito cinematografico 
italiano. In onda su Rai Uno, 
sarà ovviamente un’edizione 
anomala, affidata alla tecno- 
logia: i candidatie i vincitori 


prenderanno parte alla sera- 
ta, condotta da Carlo Conti, 
comparendo esclusivamente 
su un maxi schermo. Ma era 
doveroso organizzarla co- 
munque, soprattutto perlan- 
ciare un messaggio agli spet- 
tatori, agli operatorie alle isti- 
tuzioni: sottolineare l’impor- 
tante funzione sociale che le 
sale svolgono quotidiana- 
mente sulterritorio come luo- 
ghi di incontro, partecipazio- 
ne escambio culturale ed evi- 


denziare la necessità di un 
progetto strategico per il ri- 
lancio delsettore. 

Due dati sono sufficienti 
per disegnare il quadro della 
situazione: a seguito del lock- 
down 1.600 strutture cine- 
matografiche hanno sospeso 
l’attività, per un totale di ol- 
tre4mila schermi intutta Ita- 
lia. Oltre ad aderire alla mobi- 
litazione generale, Cinema- 
zero, a Pordenone, lancia 
inoltre una sua iniziativa, 
«aspettando trepidanti di po- 
ter accogliere nuovamente i 
nostri affezionati spettatori, 
chevogliamoringraziare per- 
ché in questi mesi non hanno 
mai smesso di far sentire lalo- 
ro appassionata voce». Alle 
bacheche esterne, che solita- 
mente ospitavano la pro- 
grammazione settimanale, 


saranno affisse citazioni di 
critici, direttori di festival e 
maestranze della settima ar- 
techeraccontano laloroemo- 
zione nel vedere un film al ci- 
nema, manon solo. 

I foyer ospiteranno inoltre 
cartelloni colorati sui quali 
saranno riportate alcune de- 
diche con le quali il pubblico 
renderà omaggio al cinema 
di Pordenone. La frase di par- 
tenzaè “Cinemazero è...”, la- 
sciata in sospeso, pronta per 
essere completata da chiun- 
que voglia lasciare un pro- 
prio contributo. L’iniziativa 
sarà promossa sui canali so- 
cial (Facebook e Instagram) 
dell’associazione, ma chi 
nonli utilizza può comunque 
aderire scrivere un’e-mail a 
cinemazero@cinemazero.it. 


AdessoCinema: Benedet- 
ta Barzini è la protagoni- 
sta di La scomparsa di mia 
madre: una donna fuori 
dagli schemi chesi raccon- 
ta davanti all’obiettivo 
del figlio Beniamino Bar- 
rese. Si continua a “parlar 
d’amore” con L’amòr... 
une volte, il documenta- 
rio di Luigi Stefanutti e Mi- 
chele Federico. Infine, il 
cortometraggio Primave- 
ra, realizzato nel 1958 da 
Annedi Delli Zotti e Anto- 
nio Seguini de Santi, ciin- 
vita allo spettacolo del ri- 
sveglio dellanatura. 


Ecco le conversazioni 
dedicate alla cultura 


l’associazione culturale 
udinese On Art è on air su 
YouTube con gli 
Art-Talks, video e conver- 
sazioni in cui filosofi, criti- 
ci, studiosi e appassiona- 
ti, storici dell’arte, psicolo- 
gie scrittori trattano di te- 
matiche culturali offren- 
do approfondimenti e 
spunti di riflessione. Per 
quanto riguarda le video 
pillole, si spazia da Freud 
aMaggritte, dal mito di Pan- 
dora alla poesia meta-ri- 
flessiva. Tra gli ospiti de- 
gli Art-Talk, oltre al fonda- 
tore Gino Colla, le stori- 
che dell’arte Eva Comuzzi 
e Lucia Salierno, la psico- 
loga Giusy Guarino, la 
poetessa Francesca Cer- 
no, l’atteso filosofo Raoul 
Kirchmayr. 


Ilvideo dellacanzone 
di Giulia Daici 

A febbraio la cantautrice 
friulana Giulia Daici ave- 
va girato il video del bra- 
no “Respirare (in fondo è 
semplice)”, sesta traccia 
del suo nuovo album “An- 
cora Bianca”. Girato erea- 
lizzatodalla casa di video- 
produzione Dare (capita- 
nata da Aurora Ovan, Ales- 
sandro Zanuttigh, Davide 
Nicolicchia, Filippo Di Pri- 
mio e Tomaso Minchel- 
la), ilvideo del brano (mu- 
sica e testo: Giulia Daici) è 
ora disponibile su Youtu- 
be sul canale ufficiale 
dell’artista. 


Avoledoracconta 
ilsuo ultimo giallo 


Oggi, alle 18, il Circolodel- 
la cultura e delle arti di 
Pordenone, in diretta dal 
proprio profilo Face- 
boook, ospita lo scrittore 
Tullio Avoledo con il suo 
ultimo romanzo, “Nero 
comela notte” nel quale il 
protagonista, Sergio Sto- 
kar, deve tornare dal re- 
gno dei morti e rimettersi 
a indagare, frugando nel 
passato. L’attrice Viviana 
Piccololeggerà alcuni bra- 
m. 
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IL PUNTO 


Campionato, nessun accordo 
e ci sono altri sette positivi 


Nessuna fumata bianca dopo l'incontro tra Comitato tecnico del Governo e Figc 
I "contagi in corsa'' sono il nodo e ieri ne sono emersi alla Fiorentina e alla Samp 


Pietro Oleotto / UDINE 


Nessunafumata bianca sulla ri- 
presa degli allenamenti dopo 
l’incontrotrail Comitato tecni- 
co-scientifico del Governo e la 
Figc, figuriamoci sul campio- 
nato. «So che c'è stato un con- 
fronto molto importante e ap- 
profondito con molte richieste 
da parte di medici e scienziati 
alla Federcalcio», ha racconta- 
to al termine del summit il mi- 
nistro dello Sport, Vincenzo 
Spadafora, che poi ha traccia- 
to una sorta di agenda. «Ades- 
soilComitato sulla base di que- 
sti approfondimenti ottenuti 
stenderà una propria valuta- 
zione che verrà formalmente 
inviata al ministero della Salu- 
te. Miaugurochesi siano risol- 
te le questioni problematiche 
che erano state evidenziate, e 
chequindi il 18 maggio glialle- 
namenti di gruppo possano ri- 
prendere, anche compatibil- 
mente all'evoluzione dei pros- 
simo dieci giorni dell'emergen- 
za sanitaria che speriamo ci 
dia tutti dati positivi esoddisfa- 
centi». 

Il quadretto dipinto dal mini- 
stro Spadafora sembra tutto 
rose e fiori, mala verità è che il 
confrontodiierisiè arenato su 





SERIE B 


pon prata meri ? 





Udinese-Fiorentina dell'8marzo, ultimagara al Friuli: dopo quella tre giocatori positivitra i viola, ieri altri tre 


due argomenti. I tamponi e la 
quarantena. Che sono due 
aspetti fondamentali della ri- 
presa in funzione del campio- 
nato. In un’ora e mezza di do- 
mande e risposte, è emerso il 
problema della scarsa disponi- 
bilità di tamponi in alcune zo- 
ned'Ttalia (soprattutto in Lom- 
bardia) — un particolare che i 
clubdella serie A sembrano tut- 
taviaingradodi risolvere—ein 
particolare lo scoglio della mo- 
dalità con la quale affrontare 
gli eventuali casi di “positività 


in corsa”. In soldoni: bisogne- 
rà mettere in quarantena tutta 
la squadra o isolare soltanto i 
diretti interessati, sottoporre a 
test gli altri giocatori e farli ri- 
partire dopo unarisposta? 

E il dubbio fondamentale se 
si vuole far ripartire il campio- 
nato e su questo dovranno 
esprimersi i venti esperti del 
Comitato tecnico-scientifico 
del Governo. Anche perché 
non si tratta di un’eventualità 
remota. leri, dopo i test condot- 
ti perla ripresa dell’attività in- 


dividuale alla alla Sampdoria 
e alla Fiorentina sono emersi 
dei contagi: quattro giocatori 
traidoriani (e per uno si tratta 
addirittura di un “ritorno di po- 
sitività”) e tre giocatoritra i vio- 
la (più altrettanti membri del- 
lo staff medico). Si aggiungo- 
no aquello evidenziato in casa 
Torino 24ore prima. Sono tut- 
ti asintomatici e per il momen- 
to anonimi, a differenza di 
quanto è successo lo scorso 
marzo, dopo la partita giocata 
dalla Fiorentina a porte chiuse 


Pordenone, le prime risposte del campo 
«Hanno lavorato bene durante lo stop» 


Alberto Bertolotto / PORDENONE 





Il lavoro a casa ha dato i suoi 
frutti. E dalla prossima setti- 
mana si può alzare il ritmo. 
Ivano Tito, assieme aTomma- 
so Zentilin, ha trovato un 
buon Pordenone alla ripresa 
degli allenamenti. Un aspetto 
che non può che dare fiducia 
in vista della ripresa delle se- 
dute collettive — che dovreb- 
bero andare in scena dal 18 
maggio in poi — e della ripar- 
tenza del campionato. Il pre- 
paratore atletico dei ramarri, 
con il suo braccio destro, ha 
fatto il punto della situazio- 
ne, auspicando inoltre la pos- 
sibilità di potereffettuare cin- 
que cambi. «Sarebbe un’op- 
portunità importante: non so- 
lo adesso e in serie B, ma an- 


che peril futuroe inogni cate- 
goria». 


ABUON PUNTO 


«Devo fare i complimenti ai 
miei giocatori—ha esordito Ti- 
to—. I test che abbiamo effet- 
tuato nei primi tre giorni ci 
hanno detto che la squadra 
ha lavorato bene durante lo 
stop forzato. C'è una buona 
base per ripartire: questa set- 
timana, sino a sabato, lavore- 
remo sotto il profilo aerobico 
e sulla forza. Faremo tutto 
all’aperto e con sedute indivi- 
duali, naturalmente. Da lune- 
dì si andrà a lavorare sull’in- 
tensità e sulla resistenza». Si- 
curamente si alzerà il ritmo, 
necessario per arrivare al 18 
maggio in ottime condizioni. 
«A quel punto struttureremo 





Capitan Stefaniallavoro "in solitaria"inquestigiornialDe Marchi 


le sedute in base ai valori che 
vedremo—ha continuato Tito 
—. In quanto tempo possiamo 
tornare in piena forma? Un 


mese pensosia sufficiente per 
portare il gruppo in buone 
condizioni. Molto dipende da 
come i calciatori si sono alle- 


Y°8 allo stadio Friuli, quando 
Vlahovic, Cutronee Pezzella ri- 
sultarono positivi al Covid-19 
e furono messi in quarantena, 
mentre l'Udinese osservò un 
settimane di auto-isolamento. 
Itre ora sono guariti e pronti a 
ripartire nel caso arrivasse in 
vialibera alle sedute di gruppo 
peril 18, maaltri treviola da ie- 
ri sono stati messi “in clausu- 
ra”, come purei quattro blucer- 
chiati a Genova, dove all’inizio 
dell'emergenza il virus aveva 
colpito in modo massiccio: sei 
ipositivi. 

Insomma, molti altri club di 
A stanno comunicando la ne- 
gatività del gruppo squadra in 
queste ore (non l'Udinese che 
deve affrontare ancora l’argo- 
mento test), ma è chiaro che 
l'eventualità di un contagio du- 
rante la preparazione resta al- 
to, In Germania, dove hanno 
dato (a livello politico, si è 
esposta direttamentela cancel- 
liera Angela Merkel) ilvia libe- 
raalle partite della Bundesliga 
peril 16, non sembrano preoc- 
cuparsi troppo del problema. 
Nel giro di un paio di gironi ne 
hanno trovati 12 di positivi, E 
le squadre non sonostate mes- 
se in quarantena in blocco. L’T- 
talia che deciderà? 

Sitratta di unascelta da fare 
ascoltando i medici, ma sarà 
una decisione rigorosamente 
politica, visto che il “rischio ze- 
ro” purtroppo non esiste, nè si 
materializzerà tra meno di 
due settimane. In Spagna ieri 
hanno effettuato test a tappe- 
to in tutti i club della Liga (la 
massima serie) con l’obiettivo 
di far allenare i giocatori in 
gruppo addirittura dal prossi- 
mo lunedì. Visto che sono pre- 
ventivabili delle positività an- 
che lì, è chiaro che da quelle 
parti intendono affrontarle “al- 
la tedesca”. — 


AOSDIUZINE ASERVATA 


nati durante la quarantena. I 
nostri hanno dato riprova di 
grande serietà e per questo so- 
nofiducioso in vista di una ri- 
presa». Peserà, invece, non 
poter disputare amichevoli? 
«Sì, ma siamo tutti allo stesso 
livello — ha sottolineato il 
“prof” -. Nessuno le può soste- 
nere. Sarebbe meglio poterle 
fare, ma nonci sono possibili- 
tà. Confido invece che venga- 
no concesse due sostituzioni 
in più: siamo abituati alla se- 
rie C, categoria in cui sono 
consentite. È un’ottima rego- 
la e perfetta per il momento 
per evitare infortuni. In gene- 
rale sarebbe da applicare in 
maniera permanente: rispar- 
mierebbe anche qualche mu- 
gugno», ha chiuso Tito sorri- 
dendo. 


ANCORA STIRPE 

Ieri hanno ripreso ad allenar- 
si Salernitana e Frosinone, ri- 
spettivamente settima e otta- 
va squadra della serie B torna- 
taincampodopo la pausa for- 
zata. Dei ciociari ha parlato il 
presidente, Maurizio Stirpe, 
che ha sottolineato come an- 
drebbero disputati i play-off 


ASSOCALCIATORI 


Tommasi 
confessa: 
«Dobbiamo 
capire i rischi» 


NAPOLI 





«Al momento non abbia- 
mo la soluzione, la nostra 
attenzione è rivoltaalle fa- 
sce economiche più basse, 
alle categorie non profes- 
sionistichee alla salute de- 
gli atleti. Siamo in contat- 
to con altri sindacati euro- 
pei, capire quali sarebbe- 
ro i rischi e le precauzio- 
ni». Così il presidente 
dell’Assocalciatori, Damia- 
no Tommasi, in un’intervi- 
sta rilasciata a Radio Kiss 
Kiss in merito alla ripresa 
del campionato. Una delle 
perplessità dei dirigenti 
dei club è come regolarsi 
coni contratti inscadenza 
al 30 giugno. «La Fifa ha 
sciolto i dubbi dal punto di 
vista sportivo. Se lestagio- 
ni vengono prolungate an- 
che i contratti lo saranno 
sempre, però previo accor- 
do con i club titolari 
dell’accordo», ha tagliato 
corto Tommasi che poi si 
soffermato sul protocollo 
preparato dalla Federcal- 
cio per la ripresa del cam- 
pionato. «Speriamodi ave- 
reconferme, siamo in atte- 
sa. Al momento è sicura- 
mente qualcosa di impe- 
gnativo perchè molte so- 
cietà nonsono nelle condi- 
zioni di rispettare queste 
condizioni dal punto di vi- 
sta infrastrutturale, ma so- 
no valutazione che non 
spettano all’Aic».— 


qualorasi riprendesse a gioca- 
re: «Dovrebbero essere fatti 
in formaestesa, comprenden- 
do Crotone ed Empoli (la se- 
conda e la decima, ndr) — ha 
detto —. L’unica società che 
merita la promozione è il Be- 
nevento. Mi rendo conto che 
è una decisione difficile e che 
implicherebbe le recrimina- 
zioni di chi pensa di aver su- 
bito un torto. Bisogna chiude- 
re tutto sul campo, altrimenti 
ci saranno importanti riper- 
cussioni anche dal puntodi vi- 
sta economico». Stirpe, tem- 
po fa, aveva proposto di gioca- 
re l’attuale stagione intera- 
mente al posto del torneo 
2020-21. 


INCONTRO 

Oggi, comunque, si guarda 
all'immediato futuro. È in pro- 
gramma una riunione tra i 
rappresentanti di A, B, C, As- 
socalciatori, allenatori e arbi- 
tri per il punto della situazio- 
nee discutere anche di novità 
regolamentari: sul tavolo le 
possibili cinque sostituzioni e 
ilVarconunminornumero di 
addetti durantel’incontro. — 


FIPRODUZIONE RISERVATA 
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L'Uefa alla Germania: «Un passo gigantesco» 


«È una grande notizia chele au- 
torità tedesche abbiano concor- 
dato che la Bundesliga può ri- 
prendere». Il presidente della 
Uefa, Aleksander Ceferin, plau- 


de al via libera al campionato di 
calcio in Germania: «Un passo 
gigantesco e positivo per ripor- 
tare ottimismo nelle vite della 
gente». 


La serîe C chiede lo stop, ma studia i play-off 


LaLega Pro del presidente Ghirel- 
li ha deciso di fermarsi. | club di 
serie C hanno raggiunto l'accor- 
do per chiedere al Consiglio della 
Figc lo stop definitivo con la pro- 


mozione in B delle prime tre in 
classifica ovvero Monza, Vicen- 
za eReggina.La quarta? Una per 
merito sportivo o con i play-off. 
Bloccate leretrocessioni. 

















Luca Pellegrini, ex giocatore ora commentatore a Sky, parla delle prospettive del campionato 
«Importante rispettare i turni in calendario, senza quindi rifugiarsi nei play-off e play-out» 


«Non si riprende se si pensa 
di mettere ad ogni contagio 
una squadra in quarantena» 


L’INTERVI: 


STEFANO MARTORANO 


e è vero che spesso so- 
noi particolari a fare la 
differenza, ecco unali- 
sta di suggerimenti e 
consigli preziosi in arrivo da 
Luca Pellegrini, convinto che 
il campionato sia già comin- 
ciato coni primi allenamenti 
individuali scattati a inizio 
settimana e che a giocarselo, 
fin da adesso e inlargo antici- 
po, siano gli staff dei prepara- 
tori atletici e medici deputati 
alla“messa a punto” di calcia- 
tori fermi da troppotempo. 

Pellegrini, inGermaniala 
Merkel ha detto sì al ritorno 
della Bundesliga. Crede che 
Conte faràlo stesso? 

«Senza dubbio l’ok della 
Germania è un punto a favore 
dichicivuole provare per dav- 
vero e crea un punto di riferi- 
mento importante, anche se 
poi ogni singolo paese ha le 
sueregole elesue dinamiche. 
Basta vedere cosa è successo 
in Francia, dove la Ligue 1 
non è ripresa perché il 94% 
dei calciatori non voleva più 
giocare. Detto questo, quan- 
do scendi in campo non puoi 
pensare ai contatti, alla pau- 
ra, altrimenti è meglio non co- 
minciare». 

Che tipo di campionato 
potremmo ritrovarci dopo 
tre mesi? 

«Intanto è importante non 
falsarlo chiarendo che non si 
debba mettere in quarantena 


un'intera squadra per poche | 
positività, e poi sarà impor- | 


tante rispettare i turni, senza 
quindi includere play-off o 
play-out. Detto questo, si può 
supporre che sarà il campio- 
nato delle squadre conl’orga- 
nico più ampio, con l’età me- 
dia inferiore e di quelle me- 
glio attrezzate negli ambiti 
che competono a preparatori 
atletici e medici, che fin d’ora 
possonofare la differenza». 
Detta così sembra che un 


“campionato nelcampiona- | 
| uipe molto preciso e sinergi- 


to” trastaff... 

«Infatti lo è, perché giocare 
ogni tre giorni col caldo, e do- 
po tremesi di sosta, presuppo- 
ne un lavoro enorme che ha 
come finalità l'equilibrio co- 
stante da mantenere tra per- 


formance e salute. Portare e | 











«Se si giocherà 
d'estate incideranno 
l'età media inferiore 
ele qualità delle 
squadreinfatto di 
preparatori e medici» 


mantenere una squadraa gio- 
care su ritmi alti è compito 
dei preparatori, ma lo staff 
medico ha poi il compito al- 
trettanto importante affin- 
ché quellavoro nonsi trasfor- 
mi in sovraccarico e quindi a 
infortuni. È un lavoro d’éq- 


co chesenzadubbio può “por- 
tare punti” allesquadre». 

Vuol dire fin dalle prime 
corse libere che i calciatori 
stanno facendo dainizio set- 
timana? 











«I calciatori dovranno 
recuperare il senso 
della palla: si perde 

in poche settimane 
figuriamoci dopo 

due o tre mesi» 


un professionista non dovreb- 
be fermarsi mai. Anche quan- 
do è in attività capitano delle 
mini soste di due, tre giorni, e 
anche lì bisogna tenere sem- 
pre vivo il motore. Ai miei 
tempi il mio chiropratico so- 
steneva l’importanza di fare 
sempre qualche esercizio in 
modo che il sangue arrivi 
ovunque, anche per i capilla- 
ri. Adesso i giocatori arrivano 
da due mesi a casa in cui non 
hanno potuto correre, e qui 
entra in scena l’abilità del 


«Certo, e qui va detto che | massaggiatore che deve aiuta- 





LA CARRIERA 





Coppacoppe e scudetto 
vinti in maglia Samp 


Luca Pellegrini è commentatore 
tecnico sportivo per Sky e nelle 
ultime stagioni ha seguito spes- 
so l'Udinese, tomando quindi an- 
che al Friuli dove per anni è stato 
avversario dei bianconeri. Nel 
suo passato di calciatore, infatti, 
spicca la lunga militanza con la 
Sampdoria, ben 11 anni dal 
1980 al ‘91 con 275 presenze e 
4 gol, culminati con la conquista 
dello storico scudetto del '91. 
Nel suo palmares figurano an- 
che tre coppe Italia e la Coppa 
delle coppe vinta sempre con la 
Sampnel'90. Conclusela carrie- 
ra col Torino dopo le parentesi di 
Verona e Ravenna. È anche alle- 
natore con la qualifica Uefa B.— 

s.M 





reascaricare le tossine evitan- 
do l’accumulo di acido latti- 
co, specie in questa fase». 

Ha parlato di possibili 
“punti” portati dagli staff. 
Può fare qualche esempio? 

«Per esperienza personale 
posso tranquillamente dire 
chenella mia carriera ho avu- 
to massaggiatori e preparato- 
ri che hanno davvero fatto la 
differenza. Alla Sampdoria 
avevamo Sergio Viganò, che 
ha scritto anche il libro “Le 
Mani del mago”, e mai titolo è 
stato più azzeccato perché lui 
ha davvero resuscitato i mu- 
scoli più provati, recuperan- 
do giocatori più malmessi. 
Era diventato il massaggiato- 
re di Mancini, che non a caso 
seloè poi portato dietro ovun- 
que. Bastava dirgli che avevi 
male, lui ti guardava cammi- 
nare etrovava il puntoesatto. 
Ecco, chiadesso ha nelle squa- 
dre massofisioterapisti di que- 
sto livello ha una risorsa non 
indifferente». 

Magari servirebbe anche 
unallenatore che guardi co- 
mecorronoi giocatori... 

«Certo. Ricordo bene Uli- 
vieri che si accovacciava qua- 
siabordo campo per guardar- 
ti correrere e calciare, e in to- 
scanaccio poi ti diceva se la 
gamba “frullava” a dovere. 
Sono quindi le sfumature che 
fanno la differenza e i prepa- 
ratori atletici, i massaggiato- 
ri, i medici e gli allenatori ca- 
paci possono essere i primi 
“meccanici” dei loro giocato- 
mm». 

Altri fattori da considera- 
reperla messa a punto? 

«Un aspetto che si perde 
non giocando, e quindi da cu- 
rare, è soprattutto il senso sul- 
la palla. Manca dopo qualche 
settimana, figuriamoci dopo 
due o tre mesi. La coordina- 
zione, la valutazione delle tra- 
iettorie unità alla visione com- 
pleta tra la tua posizione in 
campo e quella degli avversa- 
ri sono tutte componenti da 
allenare che migliorano con 
l'esercizio». 

La variabile che invece po- 
trebbe incidere sul rendi- 
mentoin caso di ripresa? 

«L'età della rosa, perché 
ogni fisico reagisce diversa- 
mente dopo una lunga sosta, 
ma un conto è rimettere in pi- 
sta un trentenne e un altro un 
giocatore sotto ai ventitré, 
ventiquattro anni. L’età me- 
dia della rosa po’ dunque fare 
la differenza come particola- 
re, ricordando sempre che il 
calcio è un agglomerato di 
movimenti a livello fisico in 
cui devi includere il contatto 
fisico». 

Vada sé chele società che 
adesso si ritrovano coni gio- 
catori in quarantena parto- 
noinsvantaggio... 

«In questo Lotito alla Lazio 
è stato lungimirante, lascian- 
do partire solo tre stranieri e 
di cui nessun titolarissimo. 
Dadirettore sportivo avrei fat- 
tolo stesso e avrei trasforma- 
to il centro sportivo in un vil- 
laggio in cui accogliere anche 
le famiglie dei calciatori». — 


FIPRODIZINE ASESVATI 


GLI ALLENAMENTI 


AI Bruseschi 
ritornerà 

anche Prodl: 

può ricominciare 





UDINE 





Compleanno al Bruseschi 
per Seko Fofana, uno dei 
dieci giocatori dell'Udinese 
che anche ieri si sono pre- 
sentati al centro sportivo 
bianconero, dove i giocato- 
ripossono correre in libertà 
dallo scorso martedì. L’ivo- 
riano, che ieri ha compiuto 
25 anni, è stato festeggiato 
dai pochi compagni incro- 
ciati nelpomeriggioalcam- 
po, e tenuti rigorosamente 
a distanza fisica come da 
prescrizioni. 

Tutto il contrario “dell’as- 
sembramento virtuale” ri- 
scontrato sul suo profilo In- 
stagram, là dove Fofana ha 
ricevuto una messe di augu- 
ri. In tempi in cui la quoti- 
dianità tra compagni di 
squadra non può essere an- 
cora quella di sempre, il 
compleanno del centro- 
campista rilanciato dalla 
gestione Gotti ha dunque 
rappresentato un gradevo- 
lehappening peribiancone- 
ri, alcuni dei quali continua- 
no a postare alcuni dettagli 
delle loro sedute individua- 
li, visibili sui loro profili so- 
cial. 

In quelle di Nestorovski, 
ad esempio, sono spuntati 
anche coni, semisfere pro- 
priocettive e step, tutti at- 
trezzi che indicano una va- 
riazione e un arricchimen- 
to del lavoro. Non più solo 
semplice corsa quindi, ma 
anche il potenziamento mu- 
scolare sta trovando posto 
sul campo, dopo avere rap- 
presentato buona parte del 
menù consumato in casa 
durante la quarantena, 
quella a cuisaranno costret- 
ti fino al 18 maggio Ekong, 
Stryger Larsen, Nuytinck, 
Samir e Walace, essendo 
rientrati domenicascorsa. 

A loro si è aggiunto an- 
che l'austriaco Sebastian 
Prodl, tornato a Udine do- 
po il periodo trascorso a ca- 
sa, nella sua Graz. Come si 
ricorderà, il 32enne difen- 
sore centrale è arrivato a 
gennaio dal Watford, sen- 
za essere poi inserito nel 
gruppo squadra a causa di 
un'infiammazione al condi- 
lo delginocchio. AImomen- 
to della presentazione era 
stato lo stesso direttore 
dell'area tecnica Pierpaolo 
Marino a rimandare il suo 
esordio alla nuova stagio- 
ne, unevento che potrebbe 
anche essere anticipato a 
giugno, Qualora il campio- 
nato riprendesse l'Udinese 
dovrebbe poter contare an- 
chesudilui. — 

S.M. 
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Mondiali militari e virus, scoppia un caso 


Dopo i sospetti dell'azzurro Tagliariol sulla febbre avuta a Wuhan ad ottobre, le smentite del compagno Aspromonte 





Marco Ceci 


Il Covid-19 potrebbe averasse- 
stato i suoi primi attacchi all’u- 
manità su una pedanadi scher- 
ma o in una pista di atletica. E 
ben prima dello scorso dicem- 
bre, come invece (e ufficial- 
mente) affermato dalla Cina. 
Il dubbio, stavolta, non arriva 
dal presidente degli Stati Uni- 
ti, Donald Trump (che ha più 
volte sostenuto come il virus 
sia uscito da un laboratorio di 
Wuhan, accusando Pechino di 
avertaciuto alungo sul perico- 
lo planetario), madalle dichia- 
razioni di un veterano azzurro 
della scherma: il 37enne Mat- 
teo Tagliariol. 

Le parole dello spadista tre- 
vigiano, infatti, riportano in- 
dietro l'orologio della pande- 
mia fino a fine ottobre 2019. 
Più precisamente ai Giochi 
mondiali militari, la rassegna 
sportiva capace di portare 
qualcosa come 10 mila atleti 
(provenienti da oltre 120 Pae- 
si) aWuhan: l'evento (27 disci- 
pline) si era svolto dal 18 al 27 
ottobre, proprio nel capoluo- 
go dell’Hubei dove è stato ac- 
certatoil primo focolaio del Co- 
vid-19. «Ci siamo ammalati 
tutti - ha ricordato quei giorni 
Tagliariol -, sei su sei nell’ap- 
partamento dove stavamo e 
moltissimi anche di altre dele- 
gazioni. Tanto che al presidio 
medico avevano quasi finito le 
scorte di medicine. Ho avuto 
febbre e tosse per tre settima- 
ne-haaggiunto-egliantibioti- 
ci non hanno fatto niente. Poi 
è toccato a mio figlio e alla mia 
compagna. Non sono un medi- 
co, ma i sintomi sembravano 
quellidelCovid-19». 

La testimonianza di Taglia- 
riol (che ieri sera ha parzial- 
mente ritrattato affermando 
di non essersi «mai sottoposto 
al tampone») è arrivata a ruo- 
ta di quelle, analoghe, di alcu- 
niatleti francesi. 

Apriti cielo. Poche parole 
sufficienti ad aprire un caso 
dalle proporzioni potenzial- 
mente incalcolabili e a riali- 
mentare i sospetti su una pre- 
senza del virus ben prima di 


quella ufficializzata da Pechi- 
no, nonostante leprontesmen- 
tite dello stesso ministero del- 
la Difesa francese: «Non ci so- 
nostati casi assimilabili al Co- 
vid-19 nè durante i Giochi nè 
alritornodalla Cina». 

A smentire Tagliariol sono 
invece arrivate, a sorpresa, le 
dichiarazionidi unaltro azzur- 
ro della scherma, il fiorettista 
Valerio Aspromonte, anche lui 
in gara a Wuhan: «Non mi so- 


«Io con febbre e tosse 
per tre settimane 

I sintomi sembravano 
quelli del Covid-19» 


noammalato, non ho avuto né 
febbre né tosse. E delle perso- 
ne che mi stanno vicino nessu- 
naè stata male - ha spiegato il 
33enneromano delle Fiamme 
Gialle-. Ho trascorso 11 giorni 
nelvillaggio degli atleti di Wu- 
han, ho frequentato la mensa, 
la sala giochi, anche il parruc- 
chiere. A livello organizzativo 
e sotto l’aspetto igienico-sani- 
tario era tutto perfetto, con- 
trollato. Non ho notato alcun 
atleta moribondo». 

Tanto è bastato, comunque, 
per far scattare l'allarme tra i 
componenti di quella spedizio- 
ne italiana (circa 200 persone 
tra atleti e staff) e tra gli stessi 
Corpi militari, alcuni dei quali 
hanno immediatamente invi- 
tatoipropritesseratianon rila- 
sciare dichiarazioni individua- 
li in merito. Tra quegli atleti 
c'erano anche il triestino Ga- 
briele Auber (che in Cina ha 
conquistato un bronzo nei tuf- 
fi) e la friulana Michela Batti- 
ston. La 22enne di Malisana 
(Torviscosa), della Gemina 
Scherma di San Giorgio di No- 
garo, si era classificata al 12° 
posto nell’individuale di scia- 
bola femminile. Anche lei tes- 
serata per lo stesso gruppo 
sportivo di Tagliariol (Aero- 
nautica), non ha voluto - potu- 
to - rilasciare dichiarazioni 
sull'accaduto. — 
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CICLISTA AMERICANA 


La sergente Benassi sotto scorta 
perché accusata di essere l'untrice 





NEW YORK 





I dubbi di Matteo Tagliariol 
hanno riportato a galla il caso 
della riservista dell’esercito 
americano Maatje Benassi, 
49 anni, ciclista che ha parteci- 
pato ai Mondiali militari di 
Wuhan e che è al centro di 
un’odissea mediatica, visto 
cheè stata accusata, prima da 
siti complottisti statunitensi e 
poi dai social cinesi, di essere 
un’untrice e di aver diffuso a 
Wuhan il virus del Covid-19 
che, secondo la teoria, sareb- 
be stato prodotto in unlabora- 


torio americano. Ora è sotto 
scorta perché accusata (in pa- 
tria) di essere il “paziente ze- 
ro”, 

Il sergente Benassi vive ela- 
vora a Fort Belvoir, una caser- 
ma della Virginia, con il mari- 
toMatt, ufficiale dell’aeronau- 
tica, e i due figli. Lo scorso ot- 
tobre ha partecipato alla ker- 
messe iridata di Wuhan, la cit- 
tà poi tristemente diventata 
l'epicentro mondiale del vi- 
rus. Nonostante gli americani 
inviatiin Cina fossero almeno 
cento, la caccia alle streghe si 
è focalizzata su di lei, ma sen- 


za motivo: la donna non è, in- 
fatti, mai risultata positiva al 
Covid-19.La colpa sarebbe so- 
lo della brutta caduta che l’ha 
lasciata con una costola rotta, 
costringendola già in Cina ari- 
correre a cure mediche, pur 
avendo tagliato comunque il 
traguardo. 

A puntare il dito s Maatje, 
oggi disperata («Ogni matti- 
na mi sveglio da un brutto so- 
gno solo per entrare in un in- 
cubo ancora peggiore»), è sta- 
to un suo connazionale: il 
complottista George Webb, 
59 anni, alle spalle un lungo 


— 


LA FRIULANA IN GARA 


C'era anche 
la Battiston 


La settlma edizione del Glochi 
mondiali militari si era svolta, 
dal 18 al 27 ottobre, a Wuhan. 
Della delegazione azzurra In CI- 
na(200 persone) ha fatto parte 
anche la 22enne friulana Miche- 
la Battiston (foto sopra), dodice- 
sima nella sciabola femminile 





curriculum di bugie che però 
non gli impedisce di gestire 
un canale su YouTube con ol- 
tre 100 mila follower. L'uomo 
ha puntato il dito contro Maat- 
jeBenassia fine marzo. Soste- 
nendo, fra l’altro, unaltrettan- 
to folle collegamento con il dj 
italiano Benny Benassi, identi- 
ficato erroneamente come 
olandese e come primo mala- 
to di coronavirus nei Paesi 
Bassi, Un’altra falsità, smenti- 
ta dallo stesso dj in un’intervi- 
sta alla Cnn dove ha pure sot- 
tolineato di non essersi mai 
ammalato. 

Intanto, però, attraverso 
YouTube e Internet quei vi- 
deo sono approdati sui social 
cinesi e, purtroppo, a crederci 
sono stati in molti. Maatje Be- 
nassi vive nel terrore, minac- 
ciata di morte e inondata da 
messaggi d’odio arrivati da 
tutto il mondo. — 

MI. 








CALCIO A 5 E AMATORI 


Anche il Csi Pordenone si ferma 
ma ora rischia di perdere pezzi 





PORDENONE 





Annullata ufficialmente, cau- 
sa coronavirus, la stagione 
2019-2020 del calcio a 5 e di 
quello a 11 degli Amatori del 
Csi Pordenone, il più grande 
del Friuli occidentale, con 58 
squadre suddivise in 5 serie: 
un movimento che vanta oltre 
800tesserati. 

I calciatori non scendono 
sul parquet dalla sera del 4 
marzo, quando si potevano an- 


cora disputare incontri a porte 
chiuse. La vittoria a Zoppola 
della pizzeria da Nicola Porde- 
none sui padroni di casa del Gs 
Oratorio (1-4), partita conclu- 
siva di quel turno, a questo 
puntorischia seriamente di es- 
sere ricordata come l’ultima 
del campionato vista la gran- 
deincertezza sulla possibile ri- 
partenza del movimento, basa- 
to su autofinanziamento e vo- 
lontariato. «Perché a oggi — 
spiega il responsabile Milo 


Marzaro— pensare a una ripre- 
sa con sanificazione dei campi 
sucui giochiamo ognisera e di- 
stanziamento sociale, metten- 
do a disposizione più spoglia- 
toi, tanto per citare condizioni 
che potrebbero essere poste 
per la ripresa dell’attività, di- 
venta economicamente inso- 
stenibile. Fermo restando che 
finché non si ha la certezza di 
poter garantire la sicurezza sa- 
nitaria totale di giocatori e ar- 
bitri non cisentiremmolo stes- 


sO AI 





co a? 


io 


Lapizzeria da Nicola, vittoriosa sul Gs Oratorionell'ultima gara giocata 


sodi ripartire. Sei professioni- 
stidella serie A stanno valutan- 
do attentamente questi aspet- 
ti primaditornare incampo, fi- 
gurarsi noi amatori. Per que- 
sto abbiamo deciso di non te- 
nere in sospeso la questione e 
annullare ilcampionato». 
Mancavano sei giornate per 
concludere la stagione regola- 
re, più play-off e play-out. 
Quindi, niente promozioni e 
retrocessioni e dall’autunno. 
«Realisticamente penso sia dif- 
ficile riavere lo stesso numero 
di squadre — conclude Marza- 
ro—, perché verrebbe meno la 
motivazione sociale che ani- 
ma i giocatori: in primis sono 
gruppi di amici, che si ritrova- 
no per stare insieme, dal pre- 
partita alla birra dopo il mat- 
ch.Etutto daripensare». — 
DAVIDEFRANCESCUTTI 
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BASKET 


Supercoppa in ottobre, poi i tornei 
la Fip passa ora la palla alle leghe 


La Federazione ha indicato la strada: è necessario ripartire, anche a porte chiuse 
A novembre il via ai campionati, Lba e Lp non cedono sulla presenza dei tifosi 


Giuseppe Pisano, UDINE 


Ripartenza del basketa otto- 
bre. È questa la linea guida 
dettata dal consiglio federa- 
le della Fip, riunitosi ieri in 
videoconferenza. Ora toc- 
cherà alle leghe (Lba per la 
serie A, Lp perla serie A2 e 
la B) stabilire quanto prima 
le date per lo svolgimento 
delle gare ufficiali perla sta- 
gione 2020/2021. 


IDEA SUPERCOPPA 


La posizione della Fip, quin- 
di, è piuttosto chiara e il pre- 
sidente Gianni Petrucci lo 
aveva fatto capire a chiare 
lettere, domenica, nel corso 
della trasmissione promos- 
sada Davide Micalich su Fvg 
Sport Channel. La Federa- 
zione nonha voglia di aspet- 
tare il 2021 e la certezza di 
poter giocare a porte aperte 
davanti al pubblico: l’attivi- 


Probabile ripartenza a ottobre perl'Apu di capitan Michele Antonutti 





tà va ripresa in autunno, al- 
trimenti il movimento va in 
ulteriore sofferenza. Alle 
dueleghe non resta che pren- 
dere atto e predisporre un 
piano per contenere i danni 
incaso di partenza della sta- 
gione a porte chiuse. Il pun- 


Il presidente Petrucci 
ha sottolineato i rischi 
per l’intero movimento 
incasodirinvio al 2021 


to d'incontro più probabile è 
quello di una ripartenza 
“soft”: sia in serie A che in se- 
rie A2 si pensa a una Super- 
coppa aperta a tutte le squa- 
dre (in A2 sarebbe un rema- 
ke deltorneo disputato a set- 
tembre 2019) per prendere 
larincorsa in vista dei rispet- 
tivi campionati, che potreb- 


bero partire a novembre inol- 
trato. Sempre che non muti- 
no gli scenari dell’emergen- 
za sanitaria in corso, possi- 
bilmente in meglio. 


NESSUN VERDETTO 


Il consiglio federale ha stabi- 
lito di non assegnare i titoli 
di campione per la serie A e 
A2 e di non prevedere retro- 
cessioni nel campionato di 
serie A né promozioni e re- 
trocessioni nel campionato 
di serie A2: la stagione 
2019/20 va in archivio sen- 
za alcun verdetto. Per quan- 
to riguarda il 2020/21, con- 
fermate le date del 15 giu- 
gno comescadenza perle so- 
cietàdi A, A2 eB che intendo- 
no chiedere il riposiziona- 
mento in una categoria di- 
versa da quella per cui vanta- 
no il diritto sportivo e quella 
del 31 luglio per l'iscrizione 
aicampionati di A1 e A2, ma- 
schili e femminili. 

La Fip ha inoltre determi- 
nato un intervento comples- 
sivo da 6,7 milioni di euro 
per contrastare l'emergenza 
causata dal coronavirus. Nel 
dettaglio sono 4 milioni di 
euro in tasse da non versare 
per le società nella stagione 
2020/2021, 2 milioni di eu- 
ro di premialità confermate 
da destinare alle società 
aventi diritto e 700 mila eu- 
ro destinati ai comitati regio- 
nali Fip perle attività sporti- 
vedelterritorio.— 


FPFOOLDONE RISERVATA 





PIAZZE STORICHE 





Iscrizione a rischio: 
con Montegranaro 
trema pure Caserta 


«L’80% dei club è in buona sa- 
lute»secondoil segretario ge- 
nerale della Lega nazionale 
pallacanestro, Massimo Fa- 
raoni. L’estate dirà se l’indica- 
zione sarà confermata. Ma in 
quel restante 20% ci sono al- 
cune piazze storiche in diffi- 
coltà, che potremmo nonrive- 
dere nella prossima serie A2. 
Già dalla fine del 2019 si voci- 
ferava dei problemi della Po- 
derosa Montegranaro: ormai 
è assodato chelasocietà mar- 
chigiana sta trattando per la 
cessione del diritto sportivo 
di A2, con Chieti in pole posi- 
tion per assicurarselo. Sono 
giornidifficili anche perla Ju- 
ve Caserta, che cerca nuovi so- 
ci:cisono 40mila euro dell’ul- 
tima rata Fip da versare. È 
una corsa contro il tempo, 
sebbene il consiglio federale 
di ieri abbia fatto slittare dal 
27 maggio al 10 giugno la sca- 
denza per il versamento. Oc- 
chio anche alla situazione di 
Roseto: i soci di riferimento 
Cianchetti e Cimorosi hanno 
annunciato l’addio già a gen- 
naio, mentre la Stella Azzur- 
raRomanonintenderinnova- 
rela collaborazione perla va- 
lorizzazione dei propri talen- 
ti. 

GP. 








IN BREVE 








Tennis 
Nadal replica a Djokovic: 
sì al vaccino obbligatorio 


«Nessuno può obbligare nes- 
suno, ognuno è libero, main 
un circuito devi stare alle re- 
gole. E se ti obbligano a vac- 
cinarti per proteggere tutti, 
allora sia io che Nole dovre- 
movaccinarci». Lospagnolo 
Rafa Nadal torna sulla que- 
stione del possibile vaccino 
al coronavirus come condi- 
zione sine qua non per ri- 
prenderea giocare e sulle di- 
chiarazioni del serbo Lovak 
Djokovic, che si è invece det- 
to contrario all'obbligo di 
vaccinazione peri professio- 
nisti Atp. «Non credo si ri- 
prenderà a giocare quest’an- 
no, maspero di sbagliarmi», 
haconcluso Nadal. 





Football americano 
La moglie di Thomas 
lo sorprende in un'orgia 


LaNfl, lalega UsadiFootball 
americano, travolta da uno 
scandalo a sfondo sessuale. 
Protagonista il 31enne di- 
fensore dei Baltimore Ra- 
vens, Earl Thomas, sorpreso 
dalla moglie nel bel mezzo 
di un’orgia organizzata per 
festeggiare il suo complean- 
no (7 maggio) conaltre don- 
ne e il fratello Seth. La con- 
sorte ha rintracciato il mari- 
to usando l’app del telefoni- 
no e si è presentata nell’ap- 
partamento in compagnia 
di due amiche e armata del- 
lapistola di proprietà di Earl 
Thomas, minacciandolo. La 
signoraThomasele due ami- 
chesonostatearrestate. 





MotoGp 
Squalifica per doping 
lannone ricorre al Tas 


All’inizio della prossima set- 
timana «presenteremo il ri- 
corso al Tas». Lo ha annun- 
ciato Antonio De Rensis, le- 
gale di Andrea Iannone, il pi- 
lota della Aprilia (MotoGp) 
squalificato per 18 mesi per- 
chè positivo a uno steroide 
anabolizzante dopo un con- 
trollo antidoping effettuato 
lo scorso 3 novembre in Ma- 
lesia. «La sentenza - spiega 
l’avvocato De Rensis - ha ac- 
clarato la contaminazione 
involontaria a seguito di as- 
sunzione di carne “contami- 
nata”, dovrebbe determina- 
rela conclusione del proces- 
so con un’assoluzione per- 
chèi giudici». 








SCI 


C'è la conferma in azzurro 
per la tarvisiana Della Mea 


TARVISIO 





Lara Della Meaè stata confer- 
mata nella squadra naziona- 
le dello sci alpino. La 21enne 
(di Camporosso) portacolori 
dell'Esercito, nella stagione 
agonistica 2020-2021 farà 
ancora parte del gruppo az- 
zurro di Coppa del Mondo di 
slalom. Un talento messosi in 
evidenza ai mondiali 2019 di 
Are (Svezia), dove Lara ha 
conquistato il bronzo nel 
Team Event. Prestazioni che 





Lara Della Mea, 21 anni 


hanno convinto tutti, come 
confermato dal presidente 
della Fisi, Flavio Roda, cheha 
ufficializzatola conferma del- 
la tarvisiana, oltre a quella 
del direttore sportivo MaxRi- 
naldi, mentre il ruolo di diret- 
tore tecnico è stato affidato a 
Gianluca Rulfi. L'allenatore 
responsabile sarà Matteo 
Guadagnini. A disposizione 
delle azzurre dello slaloman- 
che il preparatore atletico Da- 
vide Marchetti, lo skiman e al- 
lenatore Alberto Arioli e lo 
skimanNicola Martini, prove- 
niente dall’Sc Pordenone. 
Un'altrabella novità perlo sci 
regionale è la chiamata nel 
gruppo delle “osservate” per 
la giovane triestina Caterina 
Sinigoi dello Sk Devin, 17 an- 
ni aluglio.— 

GM. 





JUDO 


Via libera agli allenamenti 
per Medves, Tavano e Bedel 


UDINE 





L’udinese Matteo Medves è 
atleta d’interesse olimpico, 
mentre i corregionali Kenny 
Bedel ed Asya Tavano sono 
iscritti negli elenchi d’interes- 
se internazionale. I friulani 
Alessandro Cugini, Gino Gian- 
marco Stefanel, Davide Mauri 
eil pordenonese Massimo Ce- 
ster compaiono invece nell’e- 
lencodelkata (figure). 

In un momento in cui biso- 
gnarimanere tutti fermie “a di- 
stanza” anche l’attesa per la 
pubblicazione di alcuni elen- 
chi di nomi può suscitare an- 
sia. Equanto accaduto perleli- 
ste degli atleti di judo autoriz- 
zatiad allenarsi, secondo le di- 
sposizioni dell'ultimo Dpcm, 
che la federazione ha appena 
pubblicato. Con la raccoman- 
dazione, ovviamente, chela ri- 
presa delle attività sportive sia 
graduale e in sicurezza, con 
sessioni di allenamento a por- 
techiuse degli atleti. 

Sono complessivamente 12 
gli atleti d'interesse olimpico 
nel judo, fra i quali c’è il 25en- 
ne udinese Matteo Medves 
(Gruppo sportivo Fiamme 
Oro). «Quando è scoppiata l’e- 
mergenza — spiega Medves — 
mai mi sarei aspettato che 
prendesse questa piega: pensa- 
vo, speravo che durasse poco. 
Ho quindi deciso dirimanere a 
Roma, allenandomi in caser- 
ma, sulla pista d’atletica. Ma 
dopo un po’, anche in caserma 


ur 





L'udinese Matteo Medves impegnato nei suoi allenamenti a casa 


siè chiusotutto, nessuna attivi- 
tà motoria, nemmeno in pista. 
Sono rimasto bloccato a casa, 
a Ostia, con un programma di 
allenamento a corpo libero 
che ho seguito fino all’inizio 
della fase 2. Non si possono fa- 
re progetti perora, la priorità è 
vincere questa guerra per po- 
terriprendere una vita norma- 
le. Continuo ad allenarmi e mi 
farò trovare pronto per quan- 
dosaràilmomento». 

Kenny Bedel invece, porde- 
nonese di 19 anni (anche lui 
delle Fiamme Oro), è atleta 
d’interesse internazionale con 
altri61 atleti. Inmarzo è passa- 
to dallo Shidokan alle Fiamme 
Oro, ma proprio a causa del Co- 
vid-19 nonè ancora mai entra- 
to in caserma, bloccato a casa. 
«Continuo ad allenarmi tutti i 
giorni-racconta Kenny —, lo a 


disposizione qualche tatami, 
gli elastici e pure mio fratello 
Marvin, judoka come a me. 
Avere la possibilità di fare un 
po’ di judo è importante per 
molti motivi, ma faccio anche 
preparazione atletica con eser- 
ciziacorpolibero». 

Udinese, 17 anni, Asya Tava- 
no è nell’elenco d’interesse in- 
ternazionale che comprende 
50 atleti delle classi giovanili. 
«Mi alleno ogni giorno con 
mio padre, ingarage—le paro- 
le di Asya —, faccio judo con le 
indicazioni dei tecnici dello 
SportTeam. Sperosi possa tor- 
nare presto alla normalità». 

Unelenco, infine, anche per 
le coppie di kata: comprende 
40 atleti che si possono allena- 
re, rispettando le norme di di- 
stanziamentosociale.— 

ENZO DE DENARO 
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Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
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molto forte 


OGGI CL >29D F 


Mt variabile nuvoloso coperto sole-nebbia piega 
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temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza Moderato pen 
e = pra 
OGGIINFVG OGGIIN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
= 
fomata caratterizzata da 
Cielo da poco nuvolosoa variabile in et mim ste ppc 
prevalenza per velature ad alta quo- to, conil transito di qualche innocua 


velatura nel pomeriggio. 

Centro: ata pressione in rinforzo, 
con deli ovunque sereni, velature al 
mattino sulla Sardegna. 

Sud: cieli sereni ovunque. 
DOMANI 

Nord:bel tempo ovunque con preva- 
lenza di cieli sereni, fatta eccezione 
periltransitodi velature. 

Centro: tempo ovunque stabile e 
asciutto, nubi alte in transito nel cor- 
sodella mattinata, aperture più con- 
vinte dal pomeriggio. 

Sud: con cieli sereni o poco nuvob- 
si 


ta.Ventia regime di brezza. 
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: c Max 
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ii. SSR Gorizia ! Skmh Lignano: 1971188: NP_:M4kmh nelle S 20 2a 
LL] 1 MID | RAS Udine 791 218! 64% '6lmh Gemona ! 9 1221! SOA ‘9lmh o poss dd Catania DD 
È HI Copen T_13° Firenze 925 
massima i 22/24 ! 18/21 Grado g Va: 19: È !Bkm/h_ Tolmezzo; 69:21! 69% :97kmh Franolote 42° Genna 122 
media a 1000m 12 Cervignano ! 781225! S@% 'Glan/h FomidiSopra: 43!202! 69% 'Skm/h pera Digg E 20 
’ ’ "f T T 
media 2000 m 8 is" i > pe CI 
Para londe 52 Napoli 15 22 
ILMARE (E = 
=> TÀ — : STATO! GRADI | © ALTEZZAONOA = Feig —6T zl Riga IS 20 
DOMANI INFVG Trieste ' quasicamo : 16 10m fo 7 18 Roma I3_85 
L A = : } Salishu B_ ramo 16 22 
o nr Monfalcone : quasicalmo _; 15» 010m Foccola 213  Jorino 5_03 
Cielo da poco nuvolosoa variabile. Grado T_ quasicalmo > 16! 10m forosîo i Lo fido SI 
Saranno possibili maggiori annuvola- Lignano quasicalmo |! 15: 00m Zagabria 7 Verona 12 24 
menti specie verso Cadore e Comeli- 
co. Venti a regimedi brezza con fasi ce: PINI : 
di vento da sud moderato in giornata IL CRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
sulla costa. 


ORIZZONTALI: 1 La madre dei cuccioli - 5 La Alt ex top model - 10 
Ampi vestiboli - 11 Facile da masticare - 12 Si dà agli sconosciuti 
- 13 Piovve sugli Ebrei - 14 La nemica dei serpenti - 16 Il ferro del 
chimico - 17 Come il cielo scoperto - 18 Fiume del Giura - 19 Il gi- 
gante ucciso da Davide - 20 Un osso del braccio - 21 Bruciato - 22 
Giace in magazzino - 24 Il Ponti illustre architetto - 25 Un oggetto 
di cancelleria - 27 Trasformano la cavia in carpa - 28 Imbarcazio- 
ne lacustre - 30 Si infila nell'occhiello - 31 Banca vaticana (sigla) 
- 32 Costituiscono i funghi - 34 La scritta in cima alla Croce - 
35 Il Calvino scrittore - 36 Ha scritto Dona Flor e i suoi due mariti. 


Tendenza per domenica: cielo in ge- 
nere poco nuvoloso su pianura e 
costa, variabile o nuvoloso sui monti. 
Vento moderato da sud. 














VERTICALI: 1 Si perde agitandosi - 2 Donna senza fede - 3 Aggres- 
sîvo - 4 La fine delle munizioni - 5 Gli euro... verdi - 6 La Magnani del 
cinema - 7 Silvia vestale - 8 Coda del labrador - 9 Confina con l'Alsazia 
- 11 } contatori degli autisti - 13 Vi si attaccano i quadri - 15 Freddo 
polare - 16 Sottile ed elegante - 18 Così un 
tipo di pila- 19 L'aderenza dello pneumatico al 
fondo stradale - 20 Si aprono per lo scrutinio 
- 21 Frutti come le arance - 23 Può esserlo 
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minima una fondazione - 25 Il nome di Maldini - 26 

massima Un metallo radioattivo - 28 Jessica attrice di 

media a 1000m 19 doo illusionist- 29 Un Doe della Camera dei 
-30) = 

media a 2000 m 8 ari - 30 Il gruppo con la Fiat - 33 In mezzo 








alla comitiva - 34 Nel primo e nell'ultima 
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Qualche piccolo progresso nel settore econo- 
mico, buone idee e gran vagliadi fare e di rea- 
lizzare. Sforzatevi di essere più obiettivi nei 
giudizi. 


Un impedimento non vi permetterà di rea- 
lizzare un vostro sogno. La vita sentimen- 
tale comincerà ad offrirvi presto quelle si- 
curezze di cui avete bisogno. Fiducia. 


Valutate con molta attenzione una richie- 
sta delle persone difamiglia ese nonsitrat- 
ta di un capriccio soddisfate il loro deside- 
rio anche a costo di un piccolo sacrificio. 


L'irritazione con cui vi sveglierete in matti- 
nata non dipende da un malessere, ma 
dalla scarsa conoscenza dei problemi di 
cuivi dovrete occupare oggi Riposo. 





TORO 

21/4-20/5 lo) 
Vi sentite molto intraprendenti ed attivi. Sa- 
pete organizzarvi con grande abilità. Solo la 
situazione privata richiede qualche attenzio- 
nein più. Sappiatevi venire incontro. 


LEONE I 


23/7-23/8 


Fate valere le voostre idee con fermezza. 
Anche inamore dovrete prendere immedia- 
tamente una decisione definitiva, in unsen- 
soo nell'altro. Coraggio. 


SCORPIONE 

23/10-22/11 n 
Impegnatevi seriamente, ma senza dare 
fondo alle vostre energie. Anzi approfitta- 
te delle ore libere per recuperare le forze. 
Serata piacevole in famiglia. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 Mw 


L'intervento inaspettato della persona 
amata vi toglierà rapidamente da una si- 
tuazione di serio imbarazzo. Non perdete 
quindi lacalma ed attendete gli eventi. 





GEMELLI I 
21/5-21/6 
Neiconfronti delle persone che vi sonovi- 
cine non dovete essere troppo esigenti. 
Nonfatenulla che possa turbare la sereni- 
îà che si è creata. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 
Un vostro progetto merita un ulteriore 
momento di riflessione. 

Potreste modificarlo e renderlo attuabi- 
le. Relax. 


SAGITTARIO P. 
23/11-21/12 
Esaminate la situazione sotto ogni punto 
di vista prima di accettare una proposta. 
Eventualmente telefonate aun amicofida- 
to perun consiglio. 


PESCI 
ai 


20/2-20/3 


Qualsiasicosavi accingiate a fare, affronta- 
tela con molta serietà. La parola leggerez- 
zadeve essere bandita, per oggi, dal vostro 
vocabolario. Non correte rischi inutili 


